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CAP. 1_PREMESSA DELLA DIREZIONE

La Dichiarazione Ambientale di Feralpi 
Siderurgica ha raggiunto la doppia 
cif ra. Da oltre dieci anni rinnoviamo 
questo impegno, che rappresenta 
innanzitutto un segno di trasparenza 
verso i nostri stakeholder, in particolare 
verso le comunità del territorio. Inoltre, 
si tratta di uno strumento volontario, 
che esprime l’impegno dell’azienda nel 
condividere i propri risultati, le perfor-
mance ambientali e i piani di migliora-
mento per il futuro.

Se avete già avuto modo di consultare 
la Dichiarazione Ambientale, conosce-
rete bene questi aspetti. Tuttavia, in 
questi undici anni, il contesto è cambia-
to. L’attenzione all’ambiente è cresciu-
ta, tanto da diventare quasi scontata.  
Il concetto stesso di “sostenibilità”, 
spesso ridotto alla sola dimensione am-
bientale, ha ampliato il proprio raggio 
d’azione. Oggi, ad esempio, utilizziamo 
acronimi come ESG, in cui l’ambiente 
è rappresentato dalla “E” di Environ-
ment, a sottolineare come la sosteni-
bilità sia ormai un concetto integrato e 
multidimensionale. Nonostante questa 
evoluzione, l’ambiente rimane un ele-
mento centrale.

Parallelamente, la cultura della so-
stenibilità si è diffusa in modo tra-
sversale, con consumatori sempre 
più informati e consapevoli. Questo 
cambiamento sociale non modif ica 
la responsabilità delle aziende nel 
ridurre il proprio impatto ambientale 
ed efficientare i processi, ma richiede 
un impegno crescente e corale nella 
rendicontazione. Anche attraverso 
la Dichiarazione Ambientale possia-

Premessa  
della Direzione

Lettera 
del Presidente, 
Giuseppe Pasini

mo contribuire alla diffusione di una 
cultura della sostenibilità, mostrando 
come una moderna azienda siderur-
gica possa avanzare nella transizione 
verso modelli e processi innovativi dal 
punto di vista ecologico ed energetico.

In Feralpi Group questo orientamento 
è già una realtà. Negli ultimi anni, in 
particolare nello stabilimento di Lonato 
del Garda, abbiamo realizzato investi-
menti significativi in questa direzione. 
Un esempio concreto è stata la sostitu-
zione del forno di riscaldo delle billette, 
precedentemente alimentato a gas, 
con nuovi forni a induzione basati sulla 
tecnologia elettrica. Questo intervento 
ha portato all’azzeramento delle emis-
sioni dirette (Scope 1) in questo specifico 
processo. Parallelamente, proseguono 
numerose iniziative per raggiungere gli 
obiettivi di sostenibilità che il Gruppo si 
è posto, resi pubblici attraverso la ESG 
Scorecard (disponibile sul sito feral-
pigroup.com) e validati dalla Science 
Based Target Initiative (SBTi) per i KPI 
ambientali. In questo percorso, Feralpi 
Siderurgica gioca un ruolo di capofila 
all’interno del Gruppo.

Il documento che vi apprestate a sfo-
gliare rappresenta per noi un punto 
di riferimento essenziale. Negli anni, 
lo abbiamo esteso a ogni nostro polo 
produttivo: dal 2012 in Elbe-Stahlwerke 
Feralpi di Riesa, in Sassonia, e dal 2023 
in Acciaierie di Calvisano. Coerenza, 
trasparenza e continuità sono i princi-
pi che guidano questo percorso, con 
l’obiettivo di rendere i nostri processi 
sempre più efficienti e il nostro acciaio 
sempre a minor impatto ambientale.

1.
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 1.1 

Fatti straordinari  
che hanno  
influenzato l’attività

La seguente Dichiarazione Ambientale 
è stata redatta con i dati al 31 dicembre 
2025 quale aggiornamento annuale. 

Il 2025 è stato un anno in linea con le 
attese in riferimento alle performance 
economiche e produttive dell’organiz-
zazione con risultati economici simili 
all’anno precedente ma caratterizzata 
da una elevata instabilità geopolitica, 
che condiziona in maniera profonda i 
costi delle materie prime ed i program-
mi di sviluppo delle infrastrutture su 
cui incidono i nostri prodotti.

Sotto il profilo impiantistico è iniziata 
l’attività della nuova linea di produzio-
ne (spooler) a valle del laminatoio 1 e 
parallela all’attuale produzione di barre. 

La nuova linea consente la produzione 
di tondo in rotoli ad alta densità con un 
processo a caldo.

L’inserimento della nuova linea di pro-
duzione alternativa alle barre e di un 
elemento per pretrattare il rottame ha 
comportato la richiesta e l’ottenimento 
di una nuova Autorizzazione Integra-
ta Ambientale n° 2342 in vigore dal 
04/07/2024.

Per quanto riguarda l’organizzazione si 
registra l’estensione della nomina del 
Mobility Manager di Feralpi anche agli 
stabilimenti di Caleotto e Presider e 
Borgaro Torinese, la nomina ha valenza 
dal 1 gennaio 2026.
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 2.1 

Il Gruppo Feralpi

CAP. 2_L’AZIENDA E LA SUA ATTIVITÀ 

Fondato nel 1968 da Carlo Nicola Pasini 
assieme ad altri soci, il Gruppo Feralpi 
ha avuto f in dall’inizio il proprio core 
business nella produzione siderurgi-
ca. La prima tappa è la costruzione di 
un’acciaieria a forno elettrico ad arco a 
Lonato, in provincia di Brescia.

Grazie a un percorso di crescita conti-
nua, oggi il Gruppo Feralpi rappresenta 
uno dei principali produttori siderurgici 
in Europa specializzato nella produzio-
ne di acciai destinati principalmente 
all’edilizia. Produce oltre due milioni di 
tonnellate e occupa stabilmente più 

di c.ca 2000 dipendenti tra Italia ed 
Europa. 

In quasi sessant'anni di attività, la strut-
tura si è ramificata secondo una diret-
trice internazionale che ha saputo dare 
la giusta risposta ad un settore siderur-
gico sempre più globalizzato. Partendo 
dalla tradizione siderurgica, il business 
è evoluto anche secondo una strategia 
di diversificazione in nuovi prodotti e 
integrazione nei mercati a monte e 
a valle della produzione siderurgica 
grazie alla crescita sia interna quanto 
esterna grazie a diverse acquisizioni.
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la sua attività 
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Figura 2.1-1 - Assetto Societario sino al 31 dicembre 2025
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Feralpi Power On S.r.l.

Immobiliare Feralpi S.r.l.

Media Steel S.r.l.

Alpifer S.r.l.

Feralpi Stahlhandel GmbH

Feralpi-Praha SRO

Feralpi Recycling SRO

Feralpi-Hungária KFT

Feralpi-Logistik GmbH

FER-PAR S.r.l. 

Defim Orsogril S.p.A.

Calvisano S.r.l.

Presider S.p.A. Presider Armatures Sa

Arlenico S.p.A.

Feralpi Algérie Sarl

P.R. Soldadura SL

Saexpa S.A. Industria  
de Expositores y Parrillas

Unifer S.p.A.

Steelfer S.r.l.

Legenda

Produzioni Siderurgiche

Commercio Energie da fonti rinnovabili

Altro

Controllo

Partecipazione

Lavorazioni a freddo-derivati

Gestione Partecipazioni

Ambiente

Organigramma  
Feralpi Siderurgica

Feralpi Villasor S.r.l.

Cosina S.r.l.

Feralpi Cellere S.r.l.

Oriolo S.r.l.
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Acciai per l'Edilizia

ITALIA

Feralpi Siderurgica
Lonato del Garda (Brescia)

Capogruppo che detiene la proprietà delle società 
operative controllate e partecipate. 
Fornitrice di servizi. 

Produzione di acciaio in billette, tondo per 
calcestruzzo armato in barre e in rotoli, vergella liscia 
e nervata, ribobinato, trafilato e reti elettrosaldate.

Presider
Borgaro Torinese (Torino), Nave 
(Brescia), Pomezia (Roma), 
Misterbianco (Catania)

Presagomatura e assemblaggio di tondo per 
calcestruzzo armato in barre e in rotoli per le imprese 
di costruzione e per le imprese di prefabbricazione di 
elementi in calcestruzzo armato.

FRANCIA

Presider Armatures
Saint-Soupplets (Parigi)

Presagomatura e assemblaggio di tondo per 
calcestruzzo armato in barre e in rotoli per le imprese 
di costruzione e per le imprese di prefabbricazione di 
elementi in calcestruzzo armato.

REPUBBLICA CECA

Feralpi-Praha
Kralupy

Produzione e commercio di rete elettrosaldata, 
trafilato in rotoli e barre.

UNGHERIA

Feralpi-Hungária
Budapest

Produzione e commercio di rete elettrosaldata e 
derivati.

ALGERIA

Feralpi Algérie
Orano

Servizi commerciali.

GERMANIA

ESF Elbe-Stahlwerke Feralpi
Riesa

Produzione di acciaio in billette, tondo per 
calcestruzzo armato in barre e in rotoli, vergella liscia 
e nervata, ribobinato, trafilato e reti elettrosaldate.

Feralpi Stahlhandel
Riesa

Servizi commerciali.

Feralpi-Logistik
Riesa

Servizi logistici.

CAP. 2_L’AZIENDA E LA SUA ATTIVITÀ 

Feralpi Group è attivo in tre aree  
di business: Acciai per l’Edilizia, che 
rappresenta il core business, dove il 
Gruppo è tra i leader di mercato in Italia, 
Germania, Francia, Svizzera e Austria;  
il business dei Prodotti Speciali e Diversi-
ficati, che sono business complementari 
al business dell’edilizia; Energia, che ri-
guarda la produzione di energia da fonti 
rinnovabili destinata all’autoconsumo.

Acciai per l’Edilizia: l’area dedicata 
all’edilizia è suddivisa in due business 
unit, una denominata Edilizia Italia, l’al-

tra Edilizia Germania. L’attività è iniziata 
nel 1968 in Italia e nel 1992 in Germania.  
Le due business unit sono attive nei 
settori dell’edilizia civile, residenziale e 
industriale, con focus sulle grandi opere. 
La business unit Italia è focalizzata sui 
mercati dell’Italia, della Francia, della 
Svizzera e dell’Austria, mentre la bu-
siness unit Germania è focalizzata sui 
mercati della Germania e dell’Europa 
dell’Est.

Specialties: l’area è suddivisa in due 
business unit. La business unit Prodotti 

1

Speciali è stata avviata nel 2014 ed ha il 
proprio focus sui settori della meccanica 
e sull’automotive, operando principal-
mente nei mercati di Italia e Germania. 
La business unit Prodotti Diversificati è 
stata avviata nel 2009 e opera nei settori 
delle costruzioni e dei rivestimenti, con 
focus su industria e logistica nei mercati 
di Italia, Francia, Spagna e UK.

Energia: riguarda la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, fotovoltaico 
ed eolico on shore, destinata all’auto-
consumo.
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Specialties

Energia

SPAGNA

Gruppo Saexpa
Vallgorguina, Ripoll

Lavorazione di filo e nastro per il mondo  
della logistica.

ITALIA

Feralpi Power On
Lonato del Garda (Brescia)

Sviluppo ed esercizio di impianti di produzione di 
energia elettrica principalmente da fonti rinnovabili.

ITALIA

Acciaierie di Calvisano
Calvisano (Brescia)

Produzione di billette, principalmente per acciaio  
di qualità.

Caleotto
Lecco

Commercializzazione di vergella in acciai di qualità.

Arlenico
Lecco

Produzione di vergella in acciai di qualità per conto 
di Caleotto.

Defim Orsogril
Anzano del Parco (Como)
Alzate Brianza (Como)

Produzione di reti elettrosaldate, grigliati, recinzioni.

2

3

Figura 2.1-2 - Aree di business del Gruppo Feralpi
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CAP. 2_L’AZIENDA E LA SUA ATTIVITÀ 

Società che ha dato vita, a Lonato del 
Garda (BS) nel 1968, al futuro Gruppo 
Feralpi, Feralpi Siderurgica S.p.A rappre-
senta uno dei più importanti produttori 
siderurgici in Europa. L’ampia gamma 
produttiva è destinata al settore dell’e-
dilizia. In particolare, la produzione 
comprende tondo per cemento armato 
in barre e in rotoli, vergella, rete elettro-
saldata e altri derivati.

La tecnologia alla base della f iliera 
produttiva è quella del forno elettrico 
ad arco che, partendo dalla fusione del 
rottame ferroso, precede la colata in 
continuo dell’acciaio fuso per la produ-
zione di billette di acciaio destinate ad 
alimentare gli impianti di laminazione.

L’impianto produce barre per cemento 
armato nel rispetto delle più rigorose e 
diverse norme nazionali ed internazio-
nali con una struttura impiantistica di 
primo livello grazie alle elevate perfor-
mance produttive sia in termini di qua-

lità e velocità, sia in termini di efficienza. 
Performance che trovano riscontro non 
solo nell’utilizzo delle migliori tecnolo-
gie disponibili, ma anche nei brevetti e 
certificazioni. 

La produzione e la governance del 
Gruppo Feralpi sono infatti improntate 
alla massima qualità e trasparenza atte-
state da certificazioni che vanno anche 
oltre le imposizioni di legge. Per quan-
to riguarda le attestazioni in campo 
ambiente, sicurezza ed energia, infatti, 
il Gruppo si dota delle migliori perfor-
mance di conformità. Ogni scelta, nel 
business e nei rapporti con i propri in-
terlocutori, è dunque ispirata ai principi 
della Responsabilità Sociale d’Impresa. 
Feralpi misura le proprie performance 
non soltanto attraverso gli standard 
economici, ma anche tenendo conto 
del contributo che essa offre alla qualità 
dell’ambiente e al sistema sociale in cui 
le sue imprese sono inserite e operano.

PRESIDENTE E 
CONSIGLIERE
DELEGATO

Security
Manager

Direzione di
Stabilimento

Acciaieria Laminatoi Lavorazioni
a Freddo

Logistica e 
Spedizioni

Preparazione
Rottame e
Movimentazione 
Interna

Automazione 
Industriale

Ambiente e
Sicurezza

Manutenzione
Centrale

Ufficio
Tecnico

Direzione
Acquisti

Direzione
Amministrativa
Finanza e controllo

Direzione
Commerciale

Direzione
Risorse Umane

Direzione
Tecnica di Gruppo

R&S Energia

Sistemi 
Informativi

Internal 
Audit

Corporate Social
Responsibility

Direzione 
Qualità

 2.2 

Feralpi 
Siderurgica S.p.A.

Figura 2.2-1 - Feralpi Siderurgica S.p.A.
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Lo stabilimento di Feralpi Siderurgica 
è sorto in provincia di Brescia, precisa-
mente a Lonato del Garda, ed è colloca-
to a circa tre chilometri di distanza dal 
centro abitato in un’area destinata ad 
uso prettamente produttivo-industriale. 
Feralpi Siderurgica rappresenta il sito in-
dustriale più ampio essendo le imprese 
circostanti più piccole. Nel complesso, il 
contesto paesaggistico in cui è inserita 
è di natura prevalentemente agricola 
con la presenza di insediamenti produt-
tivi e di arterie stradali e ferroviarie.

Feralpi Siderurgica copre un’area di cir-
ca 50 ettari ben delimitati da due vie di 
grande comunicazione: l’autostrada A4 
a Nord e la linea ferroviaria Milano-Ve-

Feralpi Siderurgica S.p.A.

Via Carlo Nicola Pasini 11,  
Lonato del Garda, 25017 (BS) – Italia

24.10

Latitudine 45.468523°  
Longitudine 10.460717°

Giuseppe Pasini (Presidente) 
Giovanni Pasini 
Cesare Pasini 
Maria Giulia Pasini 
Dante Giuseppe Tolettini 
Andrea Tolettini 
Marco Leali

Andrea Landini

Ercole Tolettini 
(Persona da contattare per qualsiasi 
informazione relativa alla presente 
Dichiarazione Ambientale)

T. +39 030 99 96 1 - F. +39 030 99 96 358 
emas@it.feralpigroup.com

dal 01.01.2025 al 31.12.2025

 2.4 

Contatti aziendali 
e Periodo di riferimento

nezia a Sud. Grazie a queste due infra-
strutture, il sito industriale risulta essere 
nettamente separato e delimitato dalle 
abitazioni più prossime. La vicinanza 
alla linea ferroviaria ha reso agevole il 
raccordo diretto tra lo stabilimento e la 
stazione di Lonato del Garda. Ad Est e a 
Ovest lo stabilimento confina rispettiva-
mente con terreni ad uso industriale e 
terreni ad uso agricolo produttivo.

Secondo il PGT vigente l’insediamento 
produttivo è classificato in gran parte 
come:
•	 Ambiti territoriali a destinazione 

prevalentemente produttiva;

•	 Ambiti territoriali a destinazione 
prevalentemente produttiva inte-
ressati da pianif icazione attuativa 
in itinere;

•	 Ambiti di trasformazione;

RAGIONE SOCIALE

	 INDIRIZZO 

CODICE ATECO

COORDINATE INGRESSO 

MEMBRI DEL  
CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE 
 
 
 

DIRETTORE DI STABILIMENTO

RESPONSABILE DEL SISTEMA 
DI GESTIONE AMBIENTALE 

 

CONTATTI & INFO: 

PERIODO DI RIFERIMENTO

 2.3 

Il Contesto territoriale

•	 Aree di mitigazione ambientale;

•	 Ambiti per servizi pubblici o di inte-
resse pubblico e collettivo.

L’area dello stabilimento è posizionata 
sulla piana fluvioglaciale, il livello piezo-
metrico della falda principale si attesta 
ad una profondità di 45/50 m rispetto al 
piano campagna. Sull’area dello stabili-
mento non insistono vincoli ambientali 
specifici. Inoltre, la zona vincolata più 
vicina dista circa 400 m in direzione 
Sud (bene culturale Cascina Campa-
gna Alta).

Occorre allontanarsi oltre 20 chilometri 
dallo stabilimento per trovare l’area pro-
tetta più vicina. Gli ecosistemi acquatici 
limitrofi, ossia il lago di Garda e il fiume 
Chiese, distano rispettivamente circa 8 e 
4,5 chilometri.

Ingresso  
Feralpi Siderurgica

Azienda esterna 
all’organizzazione
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CAP. 3_STORIA DELL’AZIENDA

La storia  
dell’azienda

3.

Di seguito si propone il percorso storico  
del Gruppo dalla fondazione ad oggi.

1968
Feralpi nasce a Lonato  
del garda (BS)

1992
Nascono ESF (Riesa),  
Feralpi Hungaria e  
Feralpi Praha

2012
Viene acquisita Orsogril

2009
Viene acquisita Nuova Defim

1972
Viene fondata Acciaierie  
di Calvisano (BS)

2003-04
Primo Bilancio di 
Sostenibilità di Gruppo

2011
Acciai strutturali (caldo e 
freddo): dichiarazione EPD

2013

2009
ESF: migliore tecnologia 
ambientale

2012
ESF: prima dichiarazione 
EMAS

PURPOSE 

Essere tra i leader internazionali nel 
settore siderurgico, anticipando gli 
standard di eccellenza nell'industria 
attraverso l'innovazione tecnologica, 
la sostenibilità e lo sviluppo dei talenti.

L'obiettivo non è solo quello di produr-
re i migliori acciai per l'edilizia, per 
l'industria e la meccanica, ma di farlo 
contribuendo al progresso economico 
e sociale, rispondendo alle sfide attuali 
con la transizione verso modelli di svi-
luppo più inclusivi, efficienti e a minor 
impatto ambientale.

Tappe di Sostenibilità

ESF: Premio ambientale 
Sassone

Feralpi Siderurgica: 
Certificazione SusSteel
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2015
Viene acquisita Presider

2021
Conversione industriale  
di Feralpi Profilati Nave

2023
Inaugurato lo stabilimento  
di Nave di Presider

2014
Feralpi acquista Caleotto

2013
Viene fondata Feralpi Algérie

2021
Primo Circular Economy 
Linked Interest Rate Swap

2024
Approvazione dei  
target SBTi

2020

2014
Siderurgica: prima 
dichiarazione e EMAS

2023
Primo Report Unico

2019
Viene acquisita  
Presider Armatures (FR)

2022
Nasce Feralpi Power On

Acquisita la società spagnola 
SAEXPA

Creazione delle Business Unit

Feralpi Siderurgica: Sistema  
di Gestione Integrato 
(Ambiente, Qualità ed Energia)

2018-19
Riesa: Sistema di Gestione 
Integrato

Prima DNF

Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto EPD (GreenStone)
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CAP. 3_STORIA DELL’AZIENDA

Sostenibilità. 
Una rendicontazione 
lunga oltre 20 anni

2004

2013

2003 2009

2012 2014

Primo Bilancio  
di Sostenibilità  

di Gruppo

Certificazione SusSteel 
per Feralpi Siderurgica

ESF: Premio ambientale 
Sassone

ISO 14001  
(Sistema di gestione 

ambientale)

ESF: migliore tecnologia 
ambientale per il Ministero 

Federale tedesco

Prima dichiarazione  
EMAS per ESF

Prima dichiarazione EMAS 
per Feralpi Siderurgica

2011

Dichiarazione EPD  
per gli acciai strutturali  

(caldo e freddo)

Installazione primi pannelli 
fotovoltaici (Lonato)
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Figura 3-1 - La storia del Gruppo Feralpi

2019

2023

2022

Prima Dichiarazione  
Non Finanziaria

Sistema di Gestione Integrato 
per ESF

Dichiarazione Ambientale di 
Prodotto EPD (GreenStone)

Dichiarazione EPD per ESF

Dichiarazione EMAS per 
Acciaierie di Calvisano

Carbon Footprint di 
prodotto per Presider e ESF

2020

Sistema di Gestione Integrato 
per Feralpi Siderurgica

2024

Approvazione  
dei target SBTi

Carbon Footprint per Feralpi 
Siderurgica, Acciaierie  
di Calvisano e Caleotto

2021

Primo Circular Economy 
Linked Interest Rate Swap

KEY MESSAGE 
L'acciaio "Made in Feralpi" ha 
un cammino sostenibile.  
Solido e certificato.

15dati al 31 dicembre 2025     FERALPI SIDERURGICA    DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2026



4.

CAP. 4_LA GESTIONE AMBIENTALE

La direzione di Feralpi Siderurgica 
conferma la seguente “Politica per 
l’ambiente, la sicurezza e l’energia”, che 
risponde all’obiettivo di definire gli indi-
rizzi generali della società per l’attuazio-
ne del proprio Sistema di Gestione Am-
biente, Sicurezza ed Energia (SGASE).

La politica vigente, diffusa internamen-
te ed esternamente e disponibile al 
pubblico sul sito web del Gruppo Fe-
ralpi, è stata emessa in data 02/01/2024. 
In essa si è resa evidenza degli aspetti 
relativi all’analisi del contesto, al coinvol-
gimento dei fornitori, all’attenzione per i 

consumi energetici, e all’attenzione ad 
operare in ottica di Circular economy; 
risultano enfatizzati gli obiettivi legati 
all’ottimizzazione nell’utilizzo delle risor-
se e del miglioramento continuo delle 
performance. 

L’azione di sintesi risultante nel de-
calogo riportato in politica risponde 
all’esigenza di definire e comunicare 
chiaramente, internamente ed all’ester-
no, gli indirizzi generali e gli obiettivi che 
Feralpi Siderurgica si pone nell’attua-
zione del proprio Sistema di Gestione 
Ambiente, Sicurezza ed Energia.

 4.1 

La Politica  
Ambientale
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Figura 4.1-1 - La politica per l'ambiente, la sicurezza e l’energia
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CAP. 4_LA GESTIONE AMBIENTALE

A seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. 
8 giugno 2001 n. 231, il Gruppo Feralpi  
ha provveduto alla realizzazione e all’a-
dozione del Modello Organizzativo.  
Tale Modello assicura condizioni di cor-
rettezza e trasparenza nella conduzione 
degli affari e delle attività aziendali, fa-
vorendo la diffusione della cultura della 
prevenzione e la crescita del senso di 
responsabilità, nonché la prevenzione 

 4.3 

Modello organizzativo 
secondo il D. Lgs. 
231/2001 e Codice Etico

contro il rischio di commissione dei re-
ati e degli illeciti amministrativi previsti 
dalle normative di riferimento nelle aree 
di rischio considerate sensibili. Il testo si 
configura come un insieme di principi, 
regole e disposizioni che condizionano 
il funzionamento aziendale, attivando 
un controllo sulla Governance atto a 
garantire condizioni di trasparenza e 
correttezza con tutti coloro che operano 
al suo interno o per suo conto. Il Modello 
Organizzativo rientra nel percorso di 
Responsabilità Sociale d’Impresa adot-
tato dal Gruppo Feralpi, che prevede la 
realizzazione di attività volte al migliora-
mento organizzativo, alla valorizzazione 
e alla tutela del lavoro e dell’ambiente 
in cui opera. Il Modello, esteso ai reati 

 4.2 

Il Sistema di  
Gestione Ambientale

Feralpi è dotata di un Sistema di Gestio-
ne Ambientale strutturato e certificato 
secondo i requisiti della norma ISO 
14001. Il sistema, strumento per “mettere 
ordine” nell’enorme quantità di docu-
menti, adempimenti, registrazioni che 
sono richiesti nel campo dell’ambiente, 
è organizzato in modo da essere co-
stantemente adeguato alle evoluzioni 
normative, alle modifiche organizzative 
ed impiantistiche, agli eventi occorsi, 
nell’ottica di ottimizzare costantemente 
il sistema stesso e la fruibilità di proce-
dure ed indicazioni pertinenti ciascuna 
funzione aziendale e i fornitori critici 

In molti casi le problematiche ambientali 
richiedono un’attenta valutazione anche 
sotto il profilo della salute e sicurezza; 
si pensi ad argomenti quali la gestione 
delle sostanze pericolose, la prevenzione 
incendi, le emissioni di rumore, i controlli 
sulla radioattività, ecc. 

Il Sistema di Gestione Ambientale è per-
tanto integrato con quello della Sicurez-
za e dell’Energia, il sistema di Gestione 
della sicurezza è certif icato secondo i 
requisiti della norma ISO 45001:2018, 
quello per l’energia ai sensi della norma 
ISO 50001:2018. Le procedure di sistema 
sono altresì integrate con il sistema rela-
tivo alla gestione dei Rischi di Incidente 
Rilevante. Il risultato è lo SGASE (Siste-
ma di Gestione Ambiente, Sicurezza ed 

Energia), costituito da una serie di docu-
menti e registrazioni, facilmente identi-
ficabili, che consentono di migliorare la 
pianificazione ed il controllo di tutti gli 
adempimenti necessari in un modo più 
efficace ed efficiente. 

Per consentire a tutte le funzioni e a 
tutti i reparti di consultare i documenti 
dello SGASE, sono a disposizione degli 
strumenti informatici che consentono 
di “mettere in rete” in modo semplice e 
ordinato tali documenti, nell’ultima ver-
sione disponibile, evitando inutili perdite 
di tempo. 

L’excursus storico fa risalire al marzo 
2005 il primo riconoscimento per l’im-
pegno ambientale per lo stabilimento 
di Lonato del Garda con la certificazione 
Ambientale ISO 14001:1996. L’anno se-
guente la certificazione è stata aggior-
nata alla norma UNI EN ISO 14001:2004. 
Nel 2017 Feralpi Siderurgica, in confor-
mità alle previsioni, ha effettuato l’ade-
guamento della documentazione del  
Sistema di Gestione alle nuove nor-
me ISO 14001:2015 e Regolamento UE 
2017/1505 che ha modificato il regola-
mento 1221/2009 EMAS, nel 2020 ha 
adeguato la Dichiarazione Ambientale 
al Regolamento UE 2018/2026 che ha 
modificato il Regolamento EMAS.

L’occasione di introdurre nuovi elemen-
ti nel campo di azione del Sistema di 
Gestione, ampliandone i confini anche 
oltre l’azienda attraverso l’inclusione 
delle “parti interessate” (azionisti, perso-
nale, fornitori, clienti, comunità), è stata 
motivo di rivalutazione dell’intero assetto 

ambientali a partire dal Dicembre 2012, 
nella revisione vigente è stato approva-
to dal Consiglio di amministrazione di 
Feralpi Siderurgica in data 7 marzo 2017.

L’adozione del Modello 231 è rafforzata 
anche dall’applicazione di un Codice 
Etico che rappresenta per il Gruppo 
Feralpi uno strumento di riferimento 
per la promozione, diffusione e gestio-
ne dell’etica del lavoro e degli affari. 
Nell’ambito dei rapporti lavorativi nel 
e con il Gruppo, ogni interlocutore è 
tenuto a rispettare, fare rispettare il 
Codice e segnalare eventuali violazio-
ni, a seconda delle proprie mansioni e 
dell’ambito del proprio compito.

procedurale con l’obiettivo di raziona-
lizzare in modo efficace ed efficiente la 
facilità di identificazione dei numerosi 
documenti e registrazioni funzionali 
a migliorare costantemente le perfor-
mance ambientali e la pianif icazione 
ed il controllo di tutti gli adempimenti 
cogenti e volontari.

La struttura dell’area Ambiente, 
Sicurezza ed Energia, che fa 
capo direttamente al Direttore di 
Stabilimento, Andrea Landini è: 

•	 Responsabile HSE di gruppo:  
Eric Filippini  

•	 Responsabile del Sistema di 
Gestione Ambientale:  
Ercole Tolettini  

•	 Responsabile del Sistema di 
Gestione dell’Energia:  
Andrea Tolettini 

•	 Energy Manager: Paolo Giacomuzzi

•	 Addetti al Servizio Prevenzione 
Protezione e Ambiente ed 
Energia: Alessandra Diotti, Joshua 
Morettini, Marco Mancini, Cristian 
Corna, Giuseppe Pagani, Federico 
Chiesa, Giovanni Bolcato.

Per meglio aff rontare le sf ide sulla 
decarbonizzazione e sulla transizio-
ne ecologica il gruppo ha istituito la 
nuova Area denominata “Transizione 
ecologica ed Energetica” composta da:  
Pasini Carlo, Davide Di Gioia.
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Dialogo e interazione con i nostri sta-
keholder, trasparenza nei dati e acces-
sibilità delle informazioni: queste sono 
le tre leve che guidano la comunicazio-
ne di Feralpi, online e offline. 
In questo approccio volto all’apertura, 
alla partecipazione e alla condivisione 
si inseriscono le attività di comunica-
zione rivolte ai dipendenti, ai collabora-
tori, ai clienti e fornitori e alla comunità 
in cui è inserita, comprese le Istituzio-
nali, gli enti di controllo, la pubblica 
amministrazione, i media e gli attori 
finanziari.
Ciascuno stakeholder, interno o ester-
no, ha ricevuto costantemente infor-
mazioni, attraverso canali diversificati, 
attinenti la società. Tra i canali digitali 
utilizzati emergono:

•	 Il sito di Gruppo 
(www.feralpigroup.com) dove sono 
pubblicate con tempestività news e 
aggiornamenti, oltre che contenuti 
corporate;

•	 sono stati implementati moduli 
Google già in uso per altre applica-
zioni in azienda che permettono una 
maggiore visibilità e coinvolgimento 
del personale interno;

•	 Il portale riservato ai dipendenti, 
funzionale a fornire informazioni e 
aggiornamenti per i dipendenti; 

•	 Le e-mail, che favoriscono la co-
municazione interna ed esterna e 
tramite i banner in firma anticipano 
novità e appuntamenti;

 4.4 

Dialogo, trasparenza  
e accessibilità guidano 
la comunicazione 
interna ed esterna 

•	 Linkedin e Instagram , aperti in 
occasione del 50° anniversario di 
Feralpi e YouTube, utilizzato ad oggi 
principalmente come archivio video: 
canali social strategici per comuni-
cazioni che implicano interazione e 
tempestività;

•	 Il portale interno My Feralpi, vero 
e proprio strumento dedicato alla 
comunicazione interna di Gruppo.

•	 Il presente documento sarà di-
vulgato in maniera digitale (non 
stampata) e disponibile sul sito, inol-
tre saranno realizzati post dedicati 
da condividere sui canali social di 
Gruppo.

Come comunicazione tradizionale, 
Feralpi utilizza diversi strumenti 
come:

•	 Verde Feralpi, magazine cartaceo 
nato come strumento di comunica-
zione interna che trova oggi il suo 
target anche in stakeholder esterni 
che desiderano restare aggiornati 
con le storie di Feralpi; dal 2021, 
all'edizione cartacea si affianca un 
digital houseorgan.

•	 Bilancio Integrato, pubblicazione 
annuale che rendiconta le perfor-
mance finanziarie e non finanziarie.

In aggiunta a questo, Feralpi:

•	 Gestisce attività di media relation 
su stampa nazionale e locale, con 
l’obiettivo di trasmettere un’infor-
mazione completa e profonda; 

•	 Comunica con i propri stakeholder 
anche attraverso la partecipazione 
attiva a convegni e tavole rotonde in 
ambito tecnico e non; 

•	 Promuove attività di engagement, 
specialmente in un’ottica di soste-
nibilità attraverso il contatto diretto 

con i diversi stakeholder, interni ed 
esterni;

•	 Organizza e promuove visite presso 
gli stabilimenti.

Infine, in pieno allineamento con la vi-
sione di Feralpi che fa della sostenibilità 
un elemento cardine per il successo 
del business, il Gruppo ha intrapreso 
un percorso di rendicontazione iniziato 
nel 2004 con il suo primo Bilancio di 
Sostenibilità, per rendicontare i risultati 
ottenuti in campo non solo economico, 
ma anche sociale e ambientale.
Nel corso del tempo, la reportistica si 
è evoluta per rispondere a standard 
sempre più elevati: a partire dal 2019, il 
Bilancio di Sostenibilità è stato sostitu-
ito dalla Dichiarazione Volontaria Con-
solidata di Carattere Non Finanziario 
(DNF). Questa scelta ha permesso di 
ampliare il perimetro di rendiconta-
zione e di anticipare volontariamente 
l'allineamento al D.Lgs. 254/2016, se-
guendo le linee guida internazionali 
del Global Reporting Initiative (GRI 
Standards).
A partire dall'esercizio 2023, Feralpi 
Group ha compiuto un ulteriore passo 
strategico presentando il suo primo 
Bilancio Integrato. Questo strumen-
to di reportistica annuale unisce la 
rendicontazione delle performance 
finanziarie con la comunicazione delle 
informazioni ambientali, sociali e di Go-
vernance (ESG). Tale evoluzione deriva 
dalla volontà del Gruppo di anticipare 
i futuri obblighi normativi introdotti 
dalla nuova Corporate Sustainability 
Reporting Directive - CSRD (Direttiva 
2022/2464) e dai nuovi standard euro-
pei di rendicontazione sulla sostenibi-
lità (ESRS).
I l  d o c u m e n to  è  d i s p o n i b i l e  s u l 
sito del Gruppo nella sezione "Bi-
lanci e DNF" o sul portale dedicato  
report.feralpigroup.com.
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5.

CAP. 5_DAL ROTTAME ALL’ACCIAIO - IL PROCESSO PRODUTTIVO

Presso l’unità produttiva si svolgono le 
seguenti attività: 

1.	 produzione di acciaio in billette 
partendo da rottame ferroso con la 
tecnologia del forno elettrico ad arco 
e macchina di colata continua; 

L’acciaieria trasforma rottame ferroso 
in acciaio colato in billette. Il processo 
avviene fondendo il rottame in un forno, 
affinando opportunamente il bagno di 
acciaio fuso, e colandolo in un formato 
adeguato al suo successivo utilizzo. In 
particolare si utilizza la tecnologia del 
forno elettrico ad arco per la fusione, 

 5.1 

Il processo  
produttivo

 5.2 

Produzione di acciaio 
da forno elettrico  
ad arco (EAF)

viene completata l’aff inazione in un 
forno siviera e si cola poi l’acciaio in una 
macchina di colata continua per billette. 

Il seguente schema a blocchi riassume 
queste operazioni principali del proces-
so di produzione di acciaio al forno elet-
trico, di cui diamo di seguito una sintesi.

2.	 laminazione a caldo di billette con 
produzione di tondo nervato in barre 
e in rotoli, tondi mercantili e vergella;  

3.	 lavorazioni a freddo per il confeziona-
mento di bobine e produzione di rete 
elettrosaldata.

Laminatoio n° 1 Trasferimento billette

Stazione ossitaglio

Si riduce la dimensione delle 
billette fino ad arrivare alla 
dimensione prestabilita della 
barra

Le billette, ancora calde 
(da 600 a 900 °C) vengono 
trasferite al forno di riscaldo 
billette del Laminatoio n° 1

Effettua il taglio a misura  
del semilavorato (billette)

<<<
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all’acciaio



Figura 5.2-1 - Il processo produttivo

Rulli estrattori  
e raddrizzatori

Paniera intermedia

Colata continua

Affinazione al 
fuori forno

Preparazione ceste

Scarico del rottame in 
parco e preparazione 
ceste di carica con 
rottame ferroso

Permettono l’estrazione del 
semilavorato semisolido 
raddrizzandolo

Siviera in fase di colaggio

Siviera in fase di attesa

Distribuisce l’acciaio liquido 
in n°6 linee di colaggio

Si effettua l’operazione di 
colaggio partendo dalla 
siviera a pieno carico

Portali misura radioattività

Misurano la variazione di energia 
radiante rispetto al fondo ambientale per 
prevenire l’ingresso in azienda di rottami 
radiocontaminati

Si effettua 
l’affinazione del 
bagno liquido per 
la correzione della 
composizione 
chimica. 
Durata circa 20 min.

<<<

<<
<

<
<

Spillaggio in siviera

Forno elettrico ad arco con EBT

Viene effettuato lo 
spillaggio in siviera 
dell’intera colata  
(85.000 Kg) tramite 
il foro eccentrico di 
spillaggio (EBT)

Serve per la fusione di rottame ferroso 
Capacità circa 85.000 Kg di acciaio 
liquido, temperatura di spillaggio 	
~ 1600°C, tempo di colata 35-40 min.
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CAP. 5_DAL ROTTAME ALL’ACCIAIO - IL PROCESSO PRODUTTIVO

Il rottame ferroso viene approvvigio-
nato sia da fornitori nazionali sia esteri.  
Il rottame viene consegnato sia per mez-
zo di camion che con trasporto su rotaia. 
Il controllo del materiale avviene in 
diverse fasi che vanno da un attento 
processo di qualif ica dei fornitori a 
specifiche attività di accettazione del 
materiale per verif icare che abbia le 
caratteristiche di sicurezza e di pulizia 
per essere avviato a fusione o ad una 
delle attività preliminari autorizzate. In 
particolare il materiale viene sottopo-
sto a controlli radiometrici e a controlli 
visivi dettagliati.

All’interno dello stabilimento è anche 
presente un impianto di trattamento 
preliminare del rottame: l’area dedica-
ta al trattamento è di circa 3.300 m2, 
dedicata alla logistica del rottame in 
ingresso ed al trattamento di selezione 
del rottame in un impianto dedicato. 
Parte del rottame destinato alla fusio-
ne in forno elettrico viene scaricato 
dai mezzi di conferimento anche nella 
area coperta e stoccato in cumuli.  

Oltre alle materie prime di carica, per la 
produzione dell’acciaio sono utilizzate 
materie prime ausiliarie ed additivi che 
hanno scopi diversi nel processo metal-
lurgico quali, ad esempio: 

•	 Carbone: in carica serve per appor-
tare energia termica durante la fu-
sione mediante la sua ossidazione; 
in pezzatura fine ed insufflato nella 
scoria del forno serve per il rigon-
fiamento della stessa allo scopo di 
migliorare il rendimento elettrico 
e proteggere dall’arco elettrico il 
ref rattario del forno; aggiunto in 
siviera serve a carburare l’acciaio. 
È attivo un progetto di progressiva 
sostituzione del carbone iniettato 
per favorire il processo di forma-
zione delle scorie schiumose con 
dei polimeri derivanti dal riciclo di 
materie post consumo conformi 
alla norma UNIPLAST-UNI 10667, 
per l’utilizzo come agente riducen-
te nelle reazioni di ossidazione dei 
minerali ferrosi

•	 Calce, dolomite ecc.: sono additivi 
utilizzati come scorificanti e concor-
rono a produrre lo strato di scoria 
sopra il bagno di acciaio liquido.  
Vengono caricate sia nelle ceste 

 5.2.1 

Approvvigionamento, 
controllo e stoccaggio 
del rottame

 5.2.2 

Movimentazione e 
stoccaggio materie 
ausiliarie e additivi

Con l’ausilio di mezzi semoventi, il rotta-
me viene caricato nella tramoggia di ca-
rico e processato dall’impianto, che con-
sente di eliminare frazioni inefficienti 
nel processo di fusione in forno (ossidi, 
metalli non ferrosi e sterili) migliorando 
così l’efficienza energetica del processo, 
la qualità del prodotto e le necessità di 
correzione del bagno fuso con apporto 
di ulteriori materie prime. Il rottame 
ferroso raggiunge direttamente il parco 
operativo per mezzo di un nastro convo-
gliatore dotato di controllo radiometrico 
con portale dedicato. La materia prima 
pronta per la fusione viene stoccata in 
un’area denominata parco rottame, in 
parte coperto ed in parte scoperto, di 
dimensione e di struttura adeguate alla 
potenzialità, tipologia e strategia com-
merciale e produttiva dell’acciaieria.  
Le operazioni di scarico avvengono per 
ribaltamento del cassone del camion, o 
per scarico del rottame da vagoni attra-
verso macchine operatrici, carriponte e 
semoventi, attrezzate con ragni idraulici 
o con elettromagneti.

di carica del forno – mediante na-
stri – sia direttamente nel forno 
elettrico, mediante un nuovo si-
stema di iniezione pneumatica.  
In parziale sostituzione di tali materie 
prime scorificanti è iniziato un pro-
cesso di riutilizzo totale dei refrattari 
dolomitici esausti provenienti dalle 
siviere alla fine del ciclo, preceden-
temente destinati allo smaltimento 
in discarica. 

•	 Ferroleghe: vengono utilizzate per 
correggere la composizione chimica 
dell’acciaio da produrre. Sono carica-
te mediante nastri che le convoglia-
no direttamente nel bagno di acciaio.

•	 Polimeri: dal 2022 a seguito di un 
progetto di ricerca, che mirava a 
dimostrare che l’utilizzo di plastiche 
in forno non creava peggioramenti 
degli impatti ambientali, si è proce-
duto a sostituire i carboni utilizzati 
per la produzione di scorie schiumo-
se con una miscela di polimeri, che 
permette un più eff iciente schiu-
meggiamento e permette inoltre di 
non utilizzare materiali vergini e di 
origine naturale sostituendoli con 
materiali da recupero.
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Il trasferimento delle materie prime dal 
parco rottame al forno viene effettuato 
tramite ceste di carica, che vengono 
riempite mediante ragni comandati 
dalle gru a ponte del parco rottame. 
Una volta raggiunto il peso desiderato, 
le ceste vengono movimentate su car-
ro verso la campata del forno elettrico, 

Dopo la fase di carica del rottame si pas-
sa alla fase di fusione della carica me-
tallica attraverso la somministrazione di 
energia termica con i seguenti sistemi: 

•	 energia generata dall’arco elettrico 
degli elettrodi di grafite nel momento 
in cui chiudono il circuito sul rottame; 

 5.2.3 

Carica del  
forno fusorio

 5.2.4 

Fusione in EAF 
dell’acciaio

dove vengono nuovamente prelevate 
dalla gru di carica del forno. Il mix di 
materie prime dipende dal tipo di ac-
ciaio da produrre. 

Per ogni ciclo di colata vengono nor-
malmente caricate nel forno fusorio da 
due a tre ceste, di peso decrescente.

•	 energia generata da bruciatori ali-
mentati da combustibili gassosi posi-
zionati sulla parete del forno.

La seguente figura riporta uno schema del flusso di massa tipo del processo.

FORNO ELETTRICO  
E AFFINAZIONE  
METALLURGICA

MATERIE PRIME

Rottame
Calce/Scorificanti

Carbone

SPILLAGGIO

ENERGIA

Ossigeno
Metano

E.E

RIFIUTI/RESIDUI SOLIDI

Scorie
Polveri filtro

AUSILIARI

Ferroleghe/leghe
Elettrodi grafite

Refrattari
Gas inerti

EMISSIONI ATMOSFERICHE

Volume aspirato
Concentrazioni polveri

Figura 5.2.4-1 - Schema del flusso di massa tipo del processo
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CAP. 5_DAL ROTTAME ALL’ACCIAIO - IL PROCESSO PRODUTTIVO

La scoria, prodotta dalla metallurgia 
della fusione e che si trova sul metallo 
liquido, viene in parte tolta durante il 
riscaldamento e l’ossidazione del ba-
gno, alla fine della fusione e prima dello 
spillaggio. Il forno viene inclinato verso 
la porta di scorifica e la scoria defluisce 
naturalmente, cadendo in una paiola 
posta ad un livello inferiore rispetto al for-
no, da dove viene rimossa a fine colata.  
Una volta portato l’acciaio liquido con-
tenuto nel forno alla temperatura e all’a-
nalisi chimica voluta, si passa alla fase di 
spillaggio, che avviene inclinando il forno 
dalla parte opposta alla porta di scorifica 
e versando l’acciaio liquido, attraverso 
un foro di colata presidiato da sistema 
EBT (Eccentric Bottom Tapping), nella 
siviera sottostante sempre preriscaldata. 
Dopo lo spillaggio la siviera contenente 
l’acciaio liquido viene trasferita attraver-
so carro e gru al forno siviera o LF (Ladle 
Furnace) per la fase di affinazione del 
metallo liquido.

L’acciaio liquido ottenuto dal forno fuso-
rio viene affinato alla postazione di me-
tallurgia secondaria detta Forno Siviera, 
al fine di conferire al prodotto le carat-
teristiche e la composizione desiderate. 

Al forno siviera vengono eseguite le se-
guenti operazioni: 

•	 Aggiunta di carboni e/o ferroleghe 
per raggiungere la desiderata com-
posizione chimica dell’acciaio 

•	 Insufflaggio di azoto/argon per l’omo-
geneizzazione chimica e termica del 
bagno. 

Nel forno siviera vengono utilizzati addi-
tivi quali ferroleghe e scorificanti. 

I processi di laminazione, che seguono 
la produzione dei semilavorati in acciaio, 
appartengono alla famiglia dei processi 
di deformazione plastica a caldo. Lo 
scopo di tale processo è di modificare 
in modo permanente la forma e le ca-
ratteristiche meccaniche del materiale 
in ingresso.

In Feralpi sono presenti due impianti di 
laminazione a caldo.

Al Laminatoio 1 si usano direttamente le 
billette prodotte dalla colata continua, 
che vengono infornate ancora calde 
(carica calda), con un considerevole 
risparmio energetico per la fase di ri-
scaldo; nel 2023 è stato sostituito il forno 

 5.2.5 

Scorifica e spillaggio

 5.3 

La Laminazione  
a caldo

L’acciaio liquido viene poi colato in con-
tinuo. La colata continua è un processo 
che consente il colaggio di una o più 
siviere di acciaio liquido in un flusso 
continuo di billette. L’acciaio viene spil-
lato dalla siviera in una paniera, conteni-
tore intermedio dal quale è distribuito in 
modo controllato il flusso dell’acciaio in 
sei lingottiere di rame, della dimensione 
e sezione appropriata, raffreddate ad 
acqua. Qui inizia la fase di solidificazio-
ne della billetta, che viene successiva-
mente agganciata da carri ossitaglio e 
tagliata nella desiderata misura.

La scoria che è stata versata nella paiola 
deve essere successivamente svuotata. 
L’operazione di svuotamento delle pa-
iole provenienti dal forno e contenenti 
la scoria ancora allo stato liquido, pa-
stoso o solido, avviene per ribaltamento 
presso un’area definita parco scoria. In 
detta area viene effettuato un raffred-
damento accelerato mediante getti di 
acqua, vengono effettuate le operazioni 
di erosione graduale del cumulo così 
formato, grigliatura con eventuale fran-
tumazione dei blocchi e conseguente 
deferrizzazione. Successivamente si 
provvede a destinare il prodotto così 
trattato al deposito interno come sot-
toprodotto o come rifiuto per le frazioni 
non rispondenti alle caratteristiche da 
questo previste. Al f ine di verif icare 
l’idoneità geotecnica e ambientale del 
sottoprodotto vengono effettuati men-
silmente i campionamenti delle varie 
granulometrie certif icate. Il materiale 
presente nel deposito interno, dopo il 
carico su automezzi, viene quindi av-
viato all’utilizzo o come sottoprodotto o 
come rifiuto a recupero.

di riscaldo a metano con un forno ad 
induzione con indubbio risparmio di 
emissioni dirette di CO2.

A seconda delle esigenze produttive, in 
coda al laminatoio 1 è possibile destina-
re il materiale:

•	 Alla “Linea Barre” dotata di sistema di 
raffreddamento in linea ed un letto di 
raffreddamento con cursore mobile. 
Dopo il taglio a misura effettuato con 
una cesoia a freddo, le barre sono 
raccolte in strati sul trasferitore a ca-
tena che le scarica in apposite sacche 
di raccolta. Più strati costituiscono 
un fascio che, quando è completo, 
passa alla stazione di legatura e poi 
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Il processo produttivo include anche 
alcune lavorazioni a freddo che con-
sistono nella deformazione plastica 
a f reddo di vergella per migliorarne 
le caratteristiche meccaniche e nel-
la produzione di rete elettrosaldata.  
Le lavorazioni di deformazione plastica 
includono un ciclo di stiratura o trafila-
tura con riavvolgimento continuo per il 
confezionamento di bobine. 

Le attività di ribobinatura e trafilatura 
rappresentano una unità produttiva 
funzionale autonoma, all’interno del 
sistema produttivo di Feralpi; l’attività 

 5.4 

Le lavorazioni  
a freddo

di produzione della rete elettrosaldata 
si affianca alle due attività di cui sopra 
formando così un REPARTO DERIVATI 
completo, che consente di sviluppare 
l’integrazione verticale dei prodotti 
Feralpi. Feralpi ha ritenuto opportuno 
realizzare questa gestione di attività 
non “core business” (ribobinatura, trafi-
latura e produzione rete elettrosaldata) 
mediante un contratto di “outsourcing” 
con un soggetto terzo, che sia in grado 
di dedicarvisi pienamente garantendo 
così livelli ottimali di efficienza e pron-
tezza di consegna.

alla pesatura ed etichettatura. Segue 
poi il trasferimento dei fasci nell'a-
rea del magazzino prodotto f inito;

•	 Alla “Linea Spooler”, nella quale, 
accompagnato da un trascinatore, 
attraverso un waterbox, il materiale 
è sottoposto ad un primo raffred-
damento ad acqua e al taglio della 
testa per giungere quindi ad un 
blocco f initore, funzionale ad una 
migliore e più flessibile calibratura 
dei cilindri di laminazione e predi-
sposto per una laminazione a bassa 
temperatura (circa 820°C). Sempre 
mediante una serie di waterbox, 
lungo i quali il materiale viene ulte-
riormente raffreddato, il laminato 
giunge a una seconda cesoia rotante 
che taglia il materiale a misura e a un 
deviatore pneumatico che alimenta 
due avvolgitori in modo alternato. 
Le bobine vengono quindi deposi-

tate su una tavola rotante dove due 
reggiatrici eseguono le operazioni 
di legatura prima del trasferimento 
f inale su un convogliatore a cate-
na per immagazzinare le bobine.

Al laminatoio 2 si usano sia billette pro-
dotte internamente che provenienti dal 
sito di Calvisano, per produrre tondo 
nervato e vergella in rotoli. Direttamen-
te lungo la linea di laminazione è pre-
sente un sistema di unione delle billette, 
ottenuta con un metodo “per fusione” 
sfruttando la temperatura delle due 
billette con applicazione di pressione di 
schiacciamento senza apporto di gas 
tecnici o di materiale di saldatura.

In Feralpi, dalla laminazione a caldo si 
ottiene il tondo per cemento armato e 
la vergella, un prodotto di sezione rela-
tivamente piccola, che viene bobinato 
in matasse.

Figura 5.3-1 - Schema della Laminazione a caldo

Acciaieria
(Attività IPPC n.1 - codice 2.2)

Laminatoio n.1
(Attività IPPC n.2 - codice 2.3 a)

Sistema  
di induttori

Produzione 
di billette

Saldatrice Gabbie di 
laminazione

Linea  
BARRE BARRE

ROTOLI

Linea  
SPOOLER

Laminatoio n.2
(Attività IPPC n.2 - codice 2.3 a)

Forno di riscaldo 
a barre mobili

Placca di 
raffreddamento

ROTOLIStoccaggioBillette da altre 
acciaierie

Saldatrice Gabbie di 
laminazione

COLATA CONTINUA

Billette calde

Percorso 
coibentato
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6.

CAP. 6_LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI

L’ Analisi ambientale
Valutazione di contesto, parti interessate,  
aspetti ambientali, rischi ed opportunità

Feralpi Siderurgica ha effettuato 
un’analisi ambientale in conformità 
alla norma ISO 14001:2015 ed a rego-
lamento EMAS (allegato I del regola-
mento UE n. 2017/1505 del 28/08/2017). 
In tale analisi vengono esaminati:

•	 Contesto, 

•	 Parti interessate 

•	 Aspetti ambientali diretti

•	 Aspetti ambientali indiretti

•	 Rischi ed opportunità

Per i fattori interni vengono valutati:

1.	 Stato di fatto

2.	 Punti di forza

3.	 Punti di debolezza

Per i fattori esterni vengono valutati:

1.	 Stato di fatto

2.	 Opportunità

3.	 Rischi

I punti di forza e di debolezza, i rischi 
e le opportunità sono rielaborati nella 
matrice SWOT: Strengths (punti di for-
za), Weaknesses (punti di debolezza), 
Opportunities (opportunità) e Threats 
(minacce), uno strumento di pianifica-
zione strategica che mette in evidenza 
le caratteristiche dell’organizzazione e 
le conseguenti relazioni con l’ambiente 
operativo nel quale si colloca, offrendo 
un quadro di riferimento per la defini-
zione di orientamenti strategici finaliz-
zati al raggiungimento di un obiettivo.

 6.1 

Metodo di valutazione 
del contesto

Al fine di valutare la significatività del contesto si analizzano i fattori interni ed 
esterni, suddivisi in sottocategorie, secondo la procedura di sistema PG-ASE-31:

Analisi di contesto

fattori interni
Infrastrutture, impianti, attrezzature, 
prodotti materiali e software

Fatturato e indici di redditività

Indirizzi e linee strategiche aziendali

Governance (proprietà e dirigenza)

Monitoraggio e misura

Condizioni lavorative e dei luoghi di 
lavoro

Gestione delle attività affidate 
all’esterno

Clima aziendale

Struttura organizzative e risorse

Lavoratori, SGI-ASE e altri modelli 
organizzativi

Indicatori, NC, incidenti, near miss, 
infortuni, emergenze

fattori esterni
Competitivo e di mercato

Economico finanziario

Scientifico tecnologico

Legale

Ambientale territoriale

Socio culturale

Politico

Figura 6.1-1 - Fattori interni ed esterni dell’analisi del contesto
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 6.1.1 

Valutazione  
del contesto

“Il 2024 e i primi mesi del 2025 ci re-
stituiscono uno scenario che non ha 
saputo portare un cambiamento po-
sitivo al contesto globale sia a livello 
sociale sia nella dimensione economi-
ca. Il perdurare dei conflitti bellici, con 
epicentri tanto in Ucraina quanto in 
Medio Oriente, hanno risuonato du-
rante tutto l’anno e solo nei primi mesi 
del 2025 sembrano profilarsi possibili 
scenari di pace, per quanto ancora 
troppo fragili. 

Nonostante questo, il nostro Gruppo ha 
consolidato la propria convinzione che 
sia sempre più dirimente strutturare un 
modello di business non solo resiliente 
alle crisi, ma anche capace di armoniz-
zare la continuità aziendale con il con-

seguimento di obiettivi di sostenibilità 
ambientale e sociale.

Nel corso del 2024, pur in presenza di 
un rallentamento della domanda di 
acciaio in Europa, Feralpi ha continua-
to a investire in misura straordinaria, 
nel rispetto del proprio piano industria-
le per estendere la gamma e la profon-
dità dell’offerta, per essere più flessibile 
grazie ad impianti efficienti e capaci di 
produrre acciai a basso impatto grazie 
all’elettrificazione dei processi produtti-
vi laddove possibile, alla sostituzione o 
riduzione dell’impiego di risorse natu-
rali e combustibili fossili, e al supporto 
delle energie rinnovabili. 

Per farlo è necessario evolvere in con-
tinuazione. Perseguendo un impegno 
costante verso la sostenibilità e l’eccel-
lenza operativa, investiamo continua-
tivamente in Ricerca e Sviluppo, un’at-
tività cruciale per ridurre gli impatti 
ambientali delle nostre attività e per 

La nostra Vision
Produrre e crescere nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente. 
(Carlo Nicola Pasini 1968)

Il business  
di Feralpi Group

La nostra Value Proposition
Produrre il migliore acciaio per l’edilizia e la meccanica nel modo 
più sostenibile possibile, contribuendo al progresso economico e 
sociale delle comunità, alla valorizzazione del territorio e al benessere dei 
lavoratori, impegnandosi nella transizione verso modelli di sviluppo più 
inclusivi, efficienti e a minor impatto ambientale.

La nostra Mission
Essere tra i leader internazionali nel settore siderurgico, anticipando gli 
standard di eccellenza nell’industria attraverso l’innovazione tecnologica, 
la sostenibilità e lo sviluppo dei talenti.

Figura 6.1.1-1 - Mission e strategia aziendale

migliorare costantemente le perfor-
mance produttive.

Per realizzare una vera trasformazio-
ne, le tecnologie da sole non bastano. 
Un’azienda è sostenibile quando in-
carna un ruolo sociale che valorizza le 
persone e rispetta le loro individualità. 
In questa ottica, abbiamo accelerato 
e potenziato le nostre attività in ambi-
to DEI (Diversità, Equità e Inclusione), 
implementando con successo progetti 
per favorire l’inserimento di personale 
femminile in un settore tradizional-
mente maschile. Abbiamo inoltre dato 
continuità all’ascolto dei nostri sta-
keholder, dai dipendenti agli attori del-
le nostre catene di valore, perché non 
c’è trasformazione autentica se non 
c’è condivisione. Ogni azienda è infatti 
un nodo cruciale che interseca la di-
mensione locale, dove operano i nostri 
stabilimenti, con quella internazionale 
del mercato.”

27dati al 31 dicembre 2025     FERALPI SIDERURGICA    DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2026



CAP. 6_LA VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI

La visione e la strategia di business 
stabilita dal Gruppo è comune a tutte 
le realtà del Gruppo, nel quale un ruolo 
di principale rilevanza è rivestito dai siti 
produttivi che prevedono la fusione 
dell’acciaio, fra i quali quindi Feralpi Si-
derurgica S.p.A.

Definire le strategie e le leve di inter-
vento a livello di gruppo consente di 
sfruttare sinergie e risorse, che le sin-
gole realtà non potrebbero affrontare, o 
affrontare con meno efficacia.

Di seguito si evidenziano i valori di Grup-
po che vengono poi applicati o hanno 
ripercussioni dirette su Acciaierie di 
Calvisano.

Nel contesto della gestione del Gruppo, 
i valori dell’azienda costituiscono il fon-
damento su cui si basano le decisioni e 
le azioni intraprese. Questi valori incar-
nano l’identità e la missione del Gruppo 
Feralpi, guidando le scelte strategiche 
e operative volte a raggiungere gli 
obiettivi prefissati. Il Gruppo Feralpi si 
impegna a promuovere i seguenti valori 
principali:

•	 Fiducia e Lealtà: il Gruppo Feralpi ri-
conosce e promuove il clima di fidu-
cia nei rapporti tra le parti. I rapporti, 
sia interni sia esterni, sono fondati 
sulla fiducia reciproca.

•	 Trasparenza: il Gruppo Feralpi è 
costantemente impegnata a fornire 
agli stakeholder informazioni com-
plete, trasparenti, comprensibili ed 
accurate.

•	 Equità: Il gruppo impronta i suoi 
rapporti con i collaboratori secondo 
principi di equità volti ad assicurare 
uguaglianza di trattamento ed equi-
librato riconoscimento dei meriti.

•	 Sviluppo sostenibile: L’azienda pone 
al centro delle sue attività lo sviluppo 

sostenibile, coniugando innovazione, 
efficienza e responsabilità ambienta-
le, valorizzando le persone e creando 
valore nel lungo termine.

•	 Tutela dell’ambiente: Nella consa-
pevolezza che l’attività produttiva 
del Gruppo Feralpi ha rilevanza am-
bientale, l’azienda si ispira al massi-
mo rispetto dell’ambiente esterno e 
interno agli stabilimenti, a tutela di 
tutti gli stakeholder.

•	 Tutela della sicurezza e della salute: 
il Gruppo Feralpi garantisce condi-
zioni di lavoro rispettose della dignità 
individuale, non solo garantendo il 
rispetto della normativa vigente in 
materia di prevenzione e protezione, 
ma ricercando il benessere nei luo-
ghi di lavoro.

Il Gruppo promuove attivamente l’ade-
sione ai suoi valori attraverso l’imple-
mentazione di un rigoroso codice etico, 
consultabile nella sezione Governance 
del sito web aziendale, che fornisce 
linee guida chiare e vincolanti per ga-
rantire comportamenti conformi agli 
standard più elevati di integrità e re-
sponsabilità aziendale. 

Dietro alla produzione di acciaio del 
Gruppo Feralpi ci sono aspetti gestionali 
e strategici importanti che impattano 
da monte a valle tutta la catena del valo-
re, arrivando oggi a trasformarne anche 
la natura stessa, con l’integrazione di 
tutti gli aspetti connessi al recupero, 
dalla fase di approvvigionamento fino 
allo smaltimento del prodotto a f ine 
vita, passando per la produzione.

Questo ha quindi portato a una catena 
del valore (GCV- Global Value Chains) 
ibrida e innovativa con uno spostamen-
to verso reti collaborative più complesse 
che inevitabilmente coinvolgono cate-
ne del valore di altri settori.
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Attori esterni a Feralpi Group Workflow interno Feralpi Group Attori esterni a Feralpi GroupAttori esterni  
e Feralpi Group

Scarti di produzione

Scarti di produzione

La catena del valore: dalla materia prima ai prodotti 

APPROVVIGIONA-
MENTO

Le forniture rappresen-
tano il primo tassello 
della capacità di Feralpi 
di essere un player 
competitivo sui mercati. 
Diversificazione e una 
sempre maggior ricerca 
di soluzioni circolari, 
hanno portato all’intro-
duzione di nuovi fornitori 
e nuove tipologie di ma-
terie prime. Le politiche 
di acquisto sono coor-
dinate dalla Direzione 
Acquisti di Gruppo per 
quanto concerne l’acqui-
sto di rottame ferroso, 
refrattari, ferroleghe, 
elettrodi e impianti. Le 
relazioni con i fornitori 
energetici sono invece 
gestite dalla Direzione 
Energie di Gruppo.

LOGISTICA IN IN-
GRESSO

La logistica è regolata 
da procedure interne 
descritte all’interno dei 
Sistemi di Gestione, 
contraddistinte per 
stabilimenti e gestite 
in collaborazione, 
quando opportuno, con 
la funzione Acquisti 
di Gruppo. Il corretto 
coordinamento dei 
flussi viene gestito con il 
supporto di un software 
gestionale apposito che 
garantisce la tracciabilità 
e l’ottimizzazione dei 
flussi logistici.

LOGISTICA IN USCITA

La logistica in uscita è 
gestita e organizzata 
direttamente dai clienti 
o dai singoli stabili-
menti di Feralpi Group 
tramite fornitori terzi. 
Oltre ai prodotti venduti, 
vengono spediti anche 
i rifiuti e i sottoprodotti 
dei processi produttivi, 
destinati sia alle accia-
ierie di Feralpi Group sia 
ad aziende esterne. Le 
scelte logistiche sono 
determinate da logiche 
di mercato e dalla dispo-
nibilità di infrastrutture 
di trasporto alternative 
alla gomma.

MERCATO

Grazie a una struttura 
diversificata e integrata, 
i prodotti e i servizi del 
Gruppo rispondono 
alle esigenze dei diversi 
livelli delle supply chain 
nei settori dell’edilizia, 
delle infrastrutture, della 
meccanica e dell’auto-
motive (acciai speciali e 
diversificati).

VALORE CIRCOLARE

L’acciaio viene recu-
perato e riutilizzato 
innumerevoli volte senza 
perdere le sue proprietà. 
Feralpi contribuisce 
all’economia circolare 
anche attraverso la 
trasformazione dei 
residui di produzione in 
materiali per la costru-
zione di strade, manu-
fatti cementizi e opere 
di ingegneria civile e 
attraverso il riutilizzo 
del calore derivante dai 
processi di produzione 
per riscaldare gli edifici 
della comunità circo-
stante.

PRODUZIONE A CALDO E A FREDDO

La produzione nel Gruppo si distingue in fusione, 
laminazione a caldo e laminazione a freddo. La 
tecnologia del Forno Elettrico ad Arco per fondere 
il rottame e trasformarlo in billette è presente negli 
stabilimenti di: Feralpi Siderurgica, dotato anche 
di due laminatoi e un reparto di trasformazione a 
freddo in outsourcing; Acciaierie di Calvisano; ESF 
Elbe-Stahlwerke Feralpi GmbH, dotato anche di 
laminatoio e reparto di trasformazione e lavorazione 
a freddo. Lo stabilimento di Arlenico ha un forno di 
riscaldo per laminazione a caldo, mentre gli stabili-
menti di Presider, Presider Armatures, Nuova Defim, 
Feralpi-Praha, Feralpi-Hungaria, Gruppo Saexpa e P.R. 
Soldadura sono adibiti alle lavorazioni a freddo*.

* Consultare la mappa [La struttura del Gruppo] per conoscere la posizione geografica degli stabilimenti.

APPROVVIGIONAMENTO IL MERCATO UNA SECONDA VITA

LOGISTICA  
IN INGRESSO

PRODUZIONE  
FUSIONE,  
LAMINAZIONE  
A CALDO

PRODUZIONE 
LAVORAZIONE  
A FREDDO

Fornitori di rottame

I mezzi di trasporto  
per i prodotti in 
ingresso sono su 
gomma e rotaia.

LOGISTICA  
IN USCITA

I mezzi di trasporto  
per i prodotti in uscita 
sono su gomma, 
rotaia e nave.

Produttori di materie 
sussidiarie
Fornitori di recupero/
riutilizzo da altri cicli
Produttori e trasportatori 
di fonti energetiche
Fornitori di acciaio  
e altri prodotti  
siderurgici
Fornitori di tecnologie  
e impianti, aziende  
terze e altri fornitori  
di servizi.

La gamma di prodotti 
spazia dagli acciai  
per l’edilizia ai prodotti 
speciali, fino agli  
acciai diversificati.

Fusione del rottame 
in EAF

Mondo dell’edilizia

Acciaio a fine vita

Recupero e 
raccolta rottami.

Lavorazione a freddo

Posa

Servizio di 
prelavorazione 
su acciai lunghi e 
servizi di finitura

Mondo industriale, 
dalla meccanica 
all’automazione

Laminazione a 
caldo

Autoproduzione di energia rinnovabile

Strategia del  
Gruppo Feralpi:

In ottica ESG (Environmental, Social e 
Governance), il Gruppo si impegna a:

•	 contribuire al cambiamento del 
settore siderurgico facendo leva sul-
la decarbonizzazione e sulla digita-
lizzazione per rafforzare il vantaggio 
competitivo e migliorare l’impatto 
ambientale;

•	 garantire la continuità del business 
aumentando la capacità dell’azien-
da di gestire le crisi e garantire agi-
lità nei processi organizzativi attra-
verso sistemi di gestione strutturati 
ed efficienti;

•	 innovare per il futuro della produ-
zione investendo in processi e tec-
nologie all’avanguardia, sostenibili e 
rispettose dell’ambiente, per garanti-
re uno sviluppo industriale inclusivo;

•	 accelerare la transizione ecologica 
integrando le sfide sulla decarboniz-
zazione e impegnandosi in un pro-
cesso di trasformazione energetica 
verso modelli a basso impatto;

•	 valorizzare le persone e garantire 
la sicurezza: promuovendo un lavoro 
dignitoso e rispettoso dell’unicità 
di ciascuno, in linea con i principi 
dell’International Labour Organi-
zation (ILO), su occupazione, diritti, 
protezione sociale e dialogo sociale.
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Decarbonizzazione: Il contesto di mercato evidenzia l’e-
sigenza di avere un solido percorso 
di decarbonizzazione che presenta 
peculiarità a seconda che si tratti del 
business dell’edilizia o delle specialties.

Feralpi Group ha identificato sette leve per raggiungere i propri obiettivi di 
decarbonizzazione:

Uno degli obiettivi rilevanti del Grup-
po consiste nel fare leva sulla propria 
posizione per diventare capofila della 
decarbonizzazione nel settore degli 
acciai speciali.

Figura 6.1.1-2 - Leve per la decarbonizzazione

PERIMETRO LEVA DI DECARBONIZZAZIONE DESCRIZIONE LEVA

ELETTRIFICAZIONE  
DEI PROCESSI

Implementazione di riscaldi a induzione o conduzione per la laminazione  
delle billette, eventuale sperimentazione con bruciatori elettrici  
e riscaldi a resistenza.

Sc
op

e 
1 RECUPERI TERMICI  

ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO

Potenziamento dei recuperi termici a servizio del teleriscaldamento interno  
ed esterno. Efficientamento energetico nell’ottica di operational excellence,  
che accorpa gli effetti molteplici di singole iniziative (ad es., bruciatori rigenerativi, 
recuperatori di calore).

UTILIZZO DI  
GREEN FUELS (BIOMETANO 
E H2)

Sostituzione del gas naturale nei forni (non elettrificati) con:
	◇ Biometano: in Italia si consideri l’interesse nel Consorzio “Green Metals”,  

in Germania sono possibili accordi con produttori locali
	◇ Idrogeno per Riesa: considerando sviluppi pianificati della rete di idrogenodotti 

nel Paese, utilizzo possibile dal 2028

UTILIZZO DI MATERIALI 
SOSTITUTIVI  
DEL CARBONE

Utilizzo di materia prima con un maggiore contenuto di carbonio biogenico, 
proseguendo nel processo di implementazione già iniziato negli anni passati. 
Prosegue la ricerca di materiali alternativi al carbon fossile.

EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E RECUPERI 
TERMICI

	◇ Efficientamento energetico nell’ottica di operational excellence, che accorpa  
gli effetti molteplici di singole iniziative (ad es. motori IE5, ottimizzazione 
ausiliari, sistemi Power Quality).

	◇ Eventuali recuperi termici per la produzione interna di energia elettrica  
tramite ORC.

Sc
op

e 
2

AUTOPRODUZIONE  
DA IMPIANTI RINNOVABILI

Messa a terra di investimenti per generazione elettrica rinnovabile in Italia  
e Germania soprattutto con tecnologia solare, soggetto a capacità realizzativa.

ACQUISTO DI GDO/ 
GREEN PPA

	◇ Garanzie d’Origine: Acquisto di titoli spendibili per certificare il consumo 
elettrico rinnovabile, permettono il disaccoppiamento tra acquisto di energia  
e garanzia di rinnovabilità.

	◇ PPA: Acquisto energia elettrica con contratto legato a specifico impianto  
di generazione rinnovabile, con volumi e formula di calcolo prezzi stabiliti.  
Previsti i primi volumi dal 2026.

30 DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2026     FERALPI SIDERURGICA   dati al 31 dicembre 2025



La strategia e gli  
obiettivi di sostenibilità 
di Feralpi Group

La strategia di sostenibilità del Gruppo,  
fondata su sette pilastri, si basa su un 
approccio olistico che la pone al centro 
dei processi aziendali e si concretizza 
attraverso: 

•	 cultura etica e responsabile;

•	 investimenti tecnologici e migliora-
mento dei processi;

•	 definizione di obiettivi e KPI (Key Per-
formance Indicator) ESG strategici;

•	 dialogo trasparente con gli stakeholder. 

Feralpi Group integra gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Na-
zioni Unite nella propria strategia per 
definire le proprie ambizioni, rafforzare 
l’eff icacia della sostenibilità e miglio-
rare comprensione e gestione degli 

impatti delle sue attività.  Il Gruppo 
contribuisce al raggiungimento degli 
SDGs rilevanti attraverso: 

•	 pratiche etiche e responsabili;

•	 innovazione dei propri prodotti e 
servizi;

•	 creazione di posti di lavoro;

•	 supporto allo sviluppo delle compe-
tenze e della formazione dei giovani.

Il Gruppo mira a integrare sempre più 
il piano industriale con la strategia 
di sostenibilità, ad acquisire una mi-
gliore comprensione delle dinamiche 
socio-economiche in cui opera e, in 
allineamento alle aspettative dei propri 
stakeholder, a migliorare il proprio im-
patto su ambiente e società.

Figura 6.1.1-3 – Direttrici di sviluppo e pilastri di 
sostenibilità

PILASTRI AMBIZIONI

ENVIRONMENTAL

	- Contribuire alla 
riduzione dei 
consumi e degli 
impatti

	- Moltiplicare 
gli utilizzi della 
materia

Contrastare i cambiamenti climatici attraverso  
la decarbonizzazione dei processi produttivi

Investire in soluzioni volte al miglioramento 
dell’efficienza energetica e allo sviluppo  
di energia pulite

Accrescere la quantità di residui avviati a processo  
di recupero e riutilizzo, riducendo in modo sostanziale 
la produzione di rifiuti

SOCIAL

	- Cura, sicurezza  
e valorizzazione 
delle persone

	- Cultura del lavoro 
ed educazione  
delle nuove 
generazioni

	- Inclusione 
e sviluppo 
territoriale

Ridurre le disuguaglianze, garantendo pari opportunità  
e salari adeguati, nel rispetto dei diritti del lavoro  
e dell’essere umano

Sostenere la crescita economica del sistema paese

Promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto  
per tutti i lavoratori del gruppo con un’attenzione 
costante agli infortuni sul lavoro

GOVERNANCE

	- Gestione Etica 
del business

Integrare gli aspetti ESG (Environmental, Social, 
Governance) nel modello industriale del Gruppo

Definire percorsi di miglioramento univoci e misurabili 
a livello di stabilimento, in linea con gli obiettivi 
nazionali e internazionali

Guidare il cambiamento nel settore siderurgico, 
incoraggiando le imprese della filiera ad adottare 
politiche sostenibili

IMPEGNO 
INDUSTRIALE

	- Qualità del 
prodotto e del 
servizio

Migliorare la qualità del prodotto e del 
servizio, ottimizzando i processi attraverso una 
industrializzazione inclusiva e sostenibile

Promuovere le capacità tecnologiche tramite attività  
di ricerca e sviluppo

Creare valore per il territorio valorizzando il lavoro, 
salvaguardando il patrimonio culturale e naturale 
e contribuendo allo sviluppo di un’urbanizzazione 
sostenibile

I pilastri della strategia di sostenibilità di Feralpi Group:
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Transizione verso  
un prodotto sostenibile

Impatti fisici  
del climate change

Il contesto normativo, sociale ed eco-
nomico rende necessario sviluppare 
prodotti sempre più sostenibili per 
mantenere un’elevata competitività sul 
mercato. Il Gruppo Feralpi ritiene che lo 
sviluppo di un’offerta competitiva lega-
ta alla sostenibilità sia di fondamentale 
importanza per soddisfare le crescenti 
aspettative dei clienti e per prepararsi 
adeguatamente a possibili cambia-
menti repentini nelle richieste di mer-
cato. La complessità di questo percorso 
si declina in necessità di importanti 
investimenti, difficoltà di previsione ed 
evoluzione della domanda di mercato 
e forte incertezza normativa, unita ad 
una complessità burocratica per le au-
torizzazioni ambientali.

Tra i fenomeni incontrollabili risultano 
quelli fisici derivanti dal cambiamento 
climatico in atto. Tali rischi hanno carat-
teristiche peculiari che devono essere 
tenute in considerazione, quali la vastità 
dell’impatto in termini di portata ed en-
tità, un orizzonte temporale incerto e di 
più lungo termine, nonché la dipenden-
za da interventi a breve termine. 

I rischi fisici da cambiamento climatico 
si suddividono in:

•	 Acuti: rischi legati agli eventi, incluso 
un aggravamento degli eventi me-
teorologici estremi (quali tempeste, 
grandine, incendi, ondate di calore, 
ecc.). Questi eventi stanno accaden-
do con maggiore f requenza sia a 
livello regionale che globale.

•	 Cronici: si riferiscono ai rischi legati 
a cambiamenti a lungo termine 
nel clima, quali cambiamenti nella 
temperatura, nei pattern dei venti 
e delle precipitazioni, stress idrico e 
innalzamento del livello del mare. 
Sono identificabili come processi di 
cambiamento piuttosto che eventi 
singoli e sono destinati a diventare 
più significativi nel lungo periodo.

Feralpi Group considera i rischi fisici ai 
fini della continuità del business e della 
resilienza del proprio piano industriale 

Infatti, l’incapacità di rispondere ai 
requisiti di sostenibilità di prodotto po-
trebbe comportare la perdita di fornito-
ri, appalti e clienti strategici. Per affron-
tare questa sfida in modo sistematico, 
il Gruppo ha strutturato una strategia 
in grado di offrire ai propri clienti una 
gamma completa di prodotti a basse 
emissioni di carbonio.

Il contesto certif icativo dell’acciaio, 
con la definizione di diversi standard, 
ha come primo obiettivo quello di mi-
gliorare trasparenza e sostenibilità, ma 
resta complesso e frammentato, con il 
rischio di standard divergenti e difficol-
tà di attuazione per i produttori.

e strategia di sostenibilità. Nel 2023, è 
stata svolta la prima  valutazione dei 
rischi climatici fisici per comprendere 
l’esposizione nel breve e lungo termine 
e adottare misure di gestione per i siti 
più a rischio. 

La prima fase ha riguardato un’attivi-
tà di Climate Self Risk Assessment e 
verif ica degli indicatori climatici pro-
spettici secondo un ensemble di tre 
modelli GCM-RCM (Global Circulation 
Model - Regional Climate Model). Suc-
cessivamente, sono stati analizzati in 
dettaglio i siti di riferimento, utilizzando 
vari scenari climatici per comprendere 
l’evoluzione del rischio fino al 2050, con 
possibili segnalazioni di peggioramento 
entro la fine del secolo. Successivamen-
te è stata effettuata un’ulteriore analisi 
di dettaglio, sulla base di diversi scenari 
climatici, sugli impianti considerati più 
rilevanti sotto il profilo strategico.

L’analisi di Climate Self Risk Assessment 
ha indicato come gli asset aziendali pre-
sentino un rischio fisico da cambiamen-
to climatico medio-basso. I rischi più 
specifici a cui il Gruppo porrà maggiore 
attenzione attraverso azioni preventive 
di mitigazione riguardano principal-
mente condizioni di vento estremo e 
flash flood (alluvioni improvvise) da forti 
piogge e temporali.
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Adattamento  
ai cambiamenti  
climatici

Impatti della transizione 
energetica

Il Gruppo ha eseguito una valutazione 
del rischio di esposizione dei propri as-
set ai cambiamenti climatici.

In questo modo è stato possibile con-
fermare che gli asset del Gruppo sono 
in grado di resistere ai cambiamenti 
climatici previsti durante il loro ciclo di 
vita, pertanto Feralpi Group ritiene che 
le proprie attività ammissibili siano con-
formi ai criteri stabiliti dal Regolamento 
Delegato 2021/2139 (Regolamento che 

I rischi di transizione nel contesto di  
Feralpi Group indicano la potenziale 
perdita finanziaria che l’azienda potreb-
be subire, sia direttamente che indiret-
tamente, durante il processo di adegua-
mento verso un modello economico a 
basse emissioni di carbonio e più soste-
nibile ambientalmente e socialmente. 

La continua evoluzione di normative cli-
matiche e ambientali, l’evoluzione tec-
nologica e i cambiamenti nelle aspet-
tative e nelle preferenze dei mercati 
(Green Steel) possono avere un impatto 
rilevante sulla performance economica 
del Gruppo. 

Tali rischi possono suddividersi in:

•	 Rischi esecutivi: derivanti da ritardi o 
carenza di competenze nei progetti 
strategici, in grado di comportare 
una mancata identificazione di pro-
getti strategici o rallentamenti nella 
loro implementazione, anche a cau-
sa della mancanza di competenze 
necessarie per gestirli.

•	 Rischi regolatori: derivanti dalle 
azioni normative in continua evolu-
zione per limitare gli impatti negativi 
o promuovere l’adattamento ai cam-
biamenti climatici, incluse le poten-
ziali controversie legali;

integra il regolamento (UE) 2020/852 
del Parlamento europeo e del Consi-
glio f issando i criteri di vaglio tecnico 
che consentono di determinare a quali 
condizioni si possa considerare che 
un'attività economica contribuisce in 
modo sostanziale alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici o all'adattamen-
to ai cambiamenti climatici e se non 
arreca un danno significativo a nessun 
altro obiettivo ambientale).

•	 Rischi tecnologici: legati all’intro-
duzione di nuove tecnologie che so-
stengono la transizione verso un’eco-
nomia a basse emissioni di carbonio, 
con possibili interferenze sui sistemi 
aziendali esistenti;

•	 Rischi di mercato: legati ai possibili 
cambiamenti nelle richieste di pro-
dotti e servizi da parte dei clienti del 
Gruppo.

L’adozione di un piano di transizione 
climatica, fondamentale per la stra-
tegia industriale di Feralpi Group, 
richiede di porre una grande atten-
zione su questa tipologia di rischi. 

Il Gruppo ha quindi condotto un’analisi 
atta ad identificare e valutare tipologie 
di rischio (esecuzione, mercato, tecno-
logico, regolatorio), probabilità (bassa, 
media, alta) e gravità (bassa, media, 
alta) - dei rischi associati a tale proces-
so, oltre che a sviluppare strategie per 
mitigare e gestire efficacemente i rischi. 

I rischi a cui il Gruppo porrà maggiore 
attenzione sono legati alle possibili diffi-
coltà nella messa in opera della propria 
strategia di autoproduzione di energia 
rinnovabile e all’evoluzione del contesto, 
riguardante l’utilizzo di combustibili 
alternativi, quali biometano e idrogeno.
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Le parti interessate sono tutte quelle 
persone o organizzazioni che possono 
influenzare, essere influenzate, o perce-
pire sé stesse come influenzate da una 
decisione o da un’attività di Feralpi. Le 
parti interessate possono presentare un 
rischio significativo per la sostenibilità 
dell'organizzazione quando le loro esi-
genze/aspettative non sono soddisfatte.

Dato il loro effetto sulle capacità dell'or-
ganizzazione di fornire con regolarità 
prodotti e servizi che soddisfino i requi-
siti del cliente e quelli cogenti applica-
bili e considerata la loro influenza sulla 
gestione ambientale, in materia salute 
e sicurezza ed energia, sulle prestazioni 

ambientali ed energetiche e sui rischi 
occupazionali, l'organizzazione deve 
determinare le parti interessate rilevanti 
per il Sistema.

Per identificare e valutare i requisiti rile-
vanti delle parti interessate si valutano:

1.	 Esigenze ed aspettative (requisiti) 
rilevanti

2.	 Rischi connessi al mancato soddisfa-
cimento di esigenze e aspettative

3.	 Opportunità connessi al soddisfaci-
mento di esigenze e aspettative

4.	 Obbligo di conformità

 6.2 

Metodo di valutazione 
delle Parti interessate 
(stakeholder)

Il Gruppo Feralpi vanta una tradizione 
consolidata di coinvolgimento dei prin-
cipali stakeholder, riconosciuta fin dalle 
origini come tratto distintivo dell’iden-
tità aziendale. L’azienda ha sviluppato 
nel tempo una strategia di progressiva 
inclusione che, partendo dagli stakehol-

Feralpi si impegna in modo costante 
a sviluppare e mantenere attivo il rap-
porto di fiducia con i propri portatori di 

der strategici (dipendenti e i collabora-
tori, gli azionisti, i clienti, i fornitori, il ter-
ritorio, le istituzioni, gli agenti, il settore 
e il mercato, i media, il Terzo Settore e 
comunità di riferimento) si è estesa agli 
altri stakeholder.

 6.2.1 

Valutazione 
Parti interessate 
(stakeholder)

interesse (a livello individuale, di Gruppo 
e con le istituzioni) per il perseguimento 
della mission aziendale.

Figura 6.2.1-1 - Parti interessate (stakeholders)
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L’analisi del contesto e delle parti inte-
ressate, realizzata secondo le modalità 
definite nei paragrafi precedenti, mette 
in evidenza i rischi e le opportunità con-
nesse all’ambiente esterno ed interno.

La significatività dei rischi viene valutata 
sulla base dei seguenti parametri, tra 
loro collegati secondo la seguente fun-
zione: R = P x D

Dove:

•	 R – rischio: effetto dell’incertezza 
che determina uno scostamento da 
quanto atteso in termini negativi;

 6.3 

Valutazione dei rischi

RISCHIO DERIVA DA PROBABILITÀ  
(P)

DANNO 
(D)

SIGNIFICATIVITÀ 
DEL RISCHIO 
(R)

AZIONE PER RIDURRE IL RISCHIO

RISCHIO 
ACCETTABILE?

AZIONI DA  
IMPLEMENTARE

Singoli sistemi di 
gestione attualmente 
implementati 
non tengano in 
considerazione in 
maniera coordinata 
tutte le tipologie di 
rischio per la continuità 
del business aziendale

Analisi 
contesto

Fattori 
interni B-Probabile 3-Modesto H-Alto NO Percorso di valutazione 

ERM

Rischio di danni 
a prefabbricati a 
seguito di evento 
sismico e potenziali 
conseguenze sul 
personale.

Analisi 
contesto

Fattori 
interni C-Possibile 2-Basso M-Moderato NO

Mantenere aggiornata la 
programmazione degli 
interventi correlata alle 
priorità di intervento e alle 
opportunità determinate 
dagli incentivi fiscali

Gestione complessa 
per far fronte ai rischi 
legati ai lavori isolati

Analisi 
contesto

Fattori 
interni D-Improbabile 3-Modesto M-Moderato NO

Realizzare infrastruttura ed 
effettuare la prova pilota n. 
2 (sotto forno EAF)

Formazione non 
sia completamente 
efficace su tutti i livelli 
gerarchici al fine di un 
miglioramento della 
cultura della sicurezza.

Analisi 
contesto

Fattori 
interni C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO

Progetto "We are safety"
Avanzamento attività 
secondo programmazione 
2025
Realizzazione e successivo 
utilizzo di video descrittivi 
delle regole del decalogo 
della sicurezza per 
promuovere le Safety 
Intervention

Rischio di non 
ottenere un corretto 
coinvolgimento 
dei preposti nello 
svolgimento delle 
attività di vigilanza 
e sensibilizzazione 
specificatamente 
previste all'interno 
del progetto We Are 
Safety

Analisi 
contesto

Fattori 
interni C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO

Revisione e aggiornamento 
della APP dedicata 
alla raccolta di Safety 
intervention e segnalazioni 
di sicurezza, al fine di 
garantire un più semplice 
utilizzo ed in particolare 
la possibilità di elaborare 
statistiche e monitorare 
l'attività di controllo e 
sorveglianza effettuata dai 
preposti.

RIschio di non corretta 
gestione e raccolta di 
Safety intervention 
e segnalazioni di 
miglioramento per 
APP non facilmente 
fruibile e poco 
funzionale.

Analisi 
contesto

Fattori 
interni C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO

Revisione e 
aggiornamento della APP 
dedicata alla raccolta 
di Safety intervention e 
segnalazioni di sicurezza, 
al fine di garantire un più 
semplice utilizzo ed in 
particolare la possibilità 
di elaborare statistiche 
e monitorare l'attività di 
controllo e sorveglianza 
effettuata dai preposti.

•	 P – probabilità: è il grado di possibili-
tà/frequenza del verificarsi dell’effet-
to/evento negativo;

•	 D – gravità: è l’entità del danno/ef-
fetto negativo.

Di seguito si riporta l’estratto della va-
lutazione dei rischi riguardanti solo gli 
aspetti con rischio moderato o elevato e 
rischio considerato non accettabile per i 
rischi ambientali. 

Si noti che gli aspetti evidenziati in verde 
sono gli aggiornamenti rispetto alla pre-
cedente dichiarazione.

>>>
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Tabella 6.3-1 - Valutazione dei rischi

RISCHIO DERIVA DA PROBABILITÀ  
(P)

DANNO 
(D)

SIGNIFICATIVITÀ 
DEL RISCHIO 
(R)

AZIONE PER RIDURRE IL RISCHIO

RISCHIO 
ACCETTABILE?

AZIONI DA  
IMPLEMENTARE

Rischio di fermate 
produttive per carenza 
di rottame.

Analisi 
contesto

Economico 
finanziario C-Possibile 4-Critico H-Alto NO Aumentare il numero di 

filiere integrate

Possibile rischio di crolli 
o danneggiamenti 
a strutture in caso di 
evento sismico.

Analisi 
contesto

Ambientale 
territoriale C-Possibile 2-Basso M-Moderato NO

Mantenere aggiornata la 
programmazione degli 
interventi correlata alle 
priorità di intervento e alle 
opportunità determinate 
dagli incentivi fiscali

Rischio di 
danneggiamento degli 
impianti fotovoltaici

Analisi 
contesto

Ambientale 
territoriale C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO

Valutare le priorità tra 
le azioni di mitigazioni 
derivanti dalla Analisi di 
Risk Assestment

Rischi di interruzione 
del business o di 
attività connesse 
dovuti a fenomeni 
climatici estremi

Analisi 
contesto

Ambientale 
territoriale C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO

Valutare le priorità tra 
le azioni di mitigazioni 
derivanti dalla Analisi di 
Risk Assestment

Rischi di continuità del 
business nel medio 
lungo periodi legati a 
rischi climatici cronici 
(ad es siccità)

Analisi 
contesto

Ambientale 
territoriale C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO

Valutare le priorità tra 
le azioni di mitigazioni 
derivanti dalla Analisi di 
Risk Assestment

Rischi reputazionali 
legati ad un non 
corretto utilizzo delle 
informazioni da parte 
di terzi relativamente 
al procedimento di 
bonifica in essere.

Analisi 
contesto

Ambientale 
territoriale B-Probabile 3-Modesto H-Alto NO

Presidiare con 
immediatezza, puntualità e 
correttezza di informazione 
ogni potenziale notizia 
circolante in merito alla 
problematica

Rischi di natura 
economica legati ad 
operazioni di rimozione 
dei riporti storici dagli 
enti competenti, 
o alle misure di 
messa in sicurezza 
eventualmente 
disposte.

Analisi 
contesto

Ambientale 
territoriale C-Possibile 4-Critico H-Alto NO

Presidio costante 
dell'evoluzione in merito a:
•	 caratteristiche tecniche 

intervento proposto da 
CEPAV2

•	 procedimento in essere 
ex art. 242

•	 esecuzione degli 
interventi CEPAV2

Richiesta di estensione del 
Piano di Caratterizzazione a 
tutto sito Feralpi (mp 6) 

Difficoltà nel 
raggiungere i target 
di decarbonizzazione 
previsti entro le 
scadenze nonostante 
la pianificazione 
strategica impostata 
dal Comitato di 
Sostenibilità e dalla 
UTEE che coinvolge 
tutte le aziende 
produttive del Gruppo

Analisi 
contesto Politico C-Possibile 3-Modesto M-Moderato NO PdM ASE+UTEE

Possibile rischio 
di mancanza di 
competitività 
rispetto ad altri stati 
extraeuropei.

Analisi 
contesto Politico C-Possibile 4-Critico H-Alto NO

Necessità di costante 
presidio di evoluzioni 
normative e delle 
richieste di mercato in 
relazione "prodotti green"; 
definizione di strategie 
nelle politiche di acquisto di 
energie rinnovabili.
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Il metodo utilizzato per la valutazione 
degli aspetti ambientali è nuovo, è stato 
introdotto a partire dal 2025.

Tale metodo comporta che gli aspetti 
ambientali vengano identificati per cia-
scuna delle fasi del processo produttivo, 

 6.4 

Metodo di valutazione 
Aspetti ambientali 
diretti e indiretti

in relazione sia alle attività vere e proprie 
che agli impianti ed ai mezzi impiegati, 
oltre che per ogni attività affidata a ditte 
esterne.

I processi produttivi e di supporto identi-
ficati per la valutazione sono:

Tabella 6.4-1 - Metodo di valutazione Aspetti ambientali diretti e indiretti

Gestione  
materie prime

Gestione scorie

Lavorazioni a freddo 
(trafilatura, stiratura, 
saldatura, ecc.)

Movimentazione  
e stoccaggio  
residui

Sabbiatura e 
verniciatura

Manutenzione e  
pulizie in appalto

Taglio colaticci

Rifacimento  
refrattari

Gestione mensa

Affinazione  
rottame

Fusione Affinazione

Colata  
continua

PROCESSI 
PRIMARI

PROCESSI  
FORNITI DA TERZI 

"In grado di generare  
aspetti indiretti"

PROCESSI DI 
SUPPORTO

LAMINATOIO 2LAMINATOIO 1

Riscaldo bilette 
(induzione)

Saldatura

Laminazione  
a caldo

Finitura

Spedizione  
prodotto finito

Confezionamento  
e stoccaggio

Trasporto interno 
billette

Riscaldo billette 
(termico)

Impianto abbattimento 
emissioni ATM

Gestione stoccaggi  
e materiali

Saldatura

Gestione rifiuti

Laminazione  
a caldo

Laboratori

Confezionamento  
e stoccaggio

Manutenzione

Uffici  
e spogliatoi

Finitura

Riscaldo paniere  
e siviere

Trattamento  
acque reflue

Trasporto semilavorato e 
spedizione prodotto finitoUtilies  

(impianti ausiliari)

Stoccaggio  
prodotto finito
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Per i processi individuati, l’identif ica-
zione degli aspetti ambientali viene ef-
fettuata considerando quattro distinte 
condizioni di operatività:

•	 funzionamento normale: attività 
svolte in condizioni ordinarie, con 
regolare funzionamento degli im-
pianti;

•	 funzionamento anomalo: attività nor-
malmente estranee al ciclo produttivo, 
ma comunque prevedibili (ad esem-
pio uno stoccaggio straordinario);

•	 condizioni di emergenza: situazioni 
di emergenza, ad esempio casi di 
rottura degli impianti.

La valutazione della significatività degli 
impatti ambientali è effettuata adot-
tando una metodologia semi-quan-
titativa (metodo a matrice). Secondo 
tale approccio, la signif icatività (S) di 
un impatto ambientale dipende dalla 
frequenza (F) del manifestarsi dell’a-
spetto ambientale, dalla gravità (G) 
delle possibili conseguenze in termini 
di impatto ambientale, dall’influenza 
(I) che l’organizzazione può esercitare 
su tale aspetto ambientale (solo per gli 
aspetti indiretti) e dal grado di sensibi-
lità (A) dell’organizzazione in termini di 
attenzione aggiuntiva legata a possibili 
fattori concomitanti (politica aziendale, 
strategie commerciali, opinione pubbli-

ca, sensibilità del circondario, tendenza 
dell’evoluzione normativa, sensibilità 
dei dipendenti, ecc.). A seconda del 
valore risultante viene assegnato il 
grado di significatività dell’aspetto am-
bientale.

Gli elementi considerati sono tra loro 
collegati secondo la seguente funzione:

S = (F x G x I) + A

Si considerano come significativi quegli 
impatti per i quali S è superiore a 9.

Tra le condizioni valutate sono stati 
presi in considerazione i transitori legati 
alle condizioni di avvio e fermata degli 
impianti, dall’analisi non sono emerse 
situazioni che differiscono, a livello di 
impatti dalle condizioni normali.

La valutazione degli impatti riveste 
un’importanza primaria nel definire gli 
obiettivi ambientali che l’azienda si è 
imposta di perseguire. 

Feralpi Siderurgica Spa tiene in conside-
razione gli aspetti ambientali significati-
vi attraverso il proprio Sistema di Gestio-
ne Ambientale, in particolare attraverso 
verifiche ispettive interne, simulazione 
delle situazioni di emergenza, che ven-
gono programmate in funzione della 
significatività degli impatti ambientali, 
inoltre attraverso la redazione di proce-
dure o istruzioni specifiche.

La valutazione degli aspetti ambientali 
permette di identificare una classifica-
zione della loro significatività in funzione 
dell’azione sull’ambiente da essi deri-
vante, rendendoli quindi meritevoli di 
particolare attenzione nella strutturazio-
ne del sistema di gestione ambientale. 

 6.4.1 

Aspetti ambientali 
diretti in condizioni 
normali

Pur in un contesto di costante rispetto 
degli aspetti normativi ed autorizzativi, 
tale valutazione interna ha portato ad 
individuare e riassumere nella tabella se-
guente gli impatti ambientali diretti che, 
in condizioni normali di esercizio, sono 
risultati significativi:

IMPATTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVITÀ FASE CONDIZIONI NORMALI ASPETTO AMBIENTALE

Depauperamento delle 
risorse naturali 10 FUSIONE Normali Consumo di energia elettrica

Depauperamento delle 
risorse naturali 10 FUSIONE Normali Consumo di gas metano

Depauperamento delle 
risorse naturali 12 RISCALDO BILLETTE TERMICO Normali Consumo di gas metano

Inquinamento dell’aria 12 RISCALDO BILLETTE TERMICO Normali Emissioni convogliate

Tabella 6.4.1-1 - Aspetti ambientali significativi, diretti in condizioni normali di esercizio
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Dalla valutazione della signif icatività 
degli impatti, non sono emersi aspetti 
ambientali signif icativi in condizioni 
anomale.

 6.4.2 

Aspetti ambientali in 
condizioni anomale

Tabella 6.4.2-1 - Aspetti ambientali significativi in condizioni anomale

ANOMALIE

A1: Mancato/errata pulizia piazzali

A2: Malfunzionamento portale radiometrico

A3: Malfunzionamento filtri d'abbattimento emissioni convogliate

A4: Anomalie di combustione centrale termica

A5: Malfunzionamento impianto di depurazione delle acque

A6: Malfunzionamento impiantistico

A7: Piccoli sversamenti/aereodispersioni accidentali

A8: Rinnovamento impianti, strutture e infrastrutture

A9: Errata gestione dello stoccaggio della sorgente radioattiva

IMPATTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVITÀ FASE CONDIZIONI DI EMERGENZA ASPETTO AMBIENTALE

Inquinamento dell’aria 10 FUSIONE

E2 - TOP 2 e 3: 
Danneggiamento o 

bruciatura delle maniche 
impianto fumi

Emissioni convogliate

Inquinamento dell’aria 10 AFFINAZIONE

E2 - TOP 2 e 3: 
Danneggiamento o 

bruciatura delle maniche 
impianto fumi

Emissioni convogliate

Inquinamento dell’aria 10 IMPIANTO ABBATT EMISS ATM

E2 - TOP 2 e 3: 
Danneggiamento o 

bruciatura delle maniche 
impianto fumi

Emissioni convogliate

Inquinamento dell’aria 10 FUSIONE E7 – incendio/ esplosioni Emissioni diffuse

Inquinamento dell’aria 10 IMPIANTO ABBATT EMISS ATM E7 – incendio/ esplosioni Emissioni diffuse

Incremento della 
quantità di rifiuti 10 IMPIANTO ABBATT EMISS ATM

E11 - Trombe d’aria ed eventi 
atmosferici estremi (es. 

grandine, ecc.)
Rifiuti pericolosi

Inquinamento da 
radiazioni 10 AFFINAZIONE ROTTAME

E4 – ritrovamento sorgente 
radioattiva e/o materiale 

contaminato
Sorgenti radioattive

Tabella 6.4.3-1 - Aspetti ambientali significativi in condizioni di emergenza 

Nella tabella seguente sono riassunti 
gli aspetti ambientali in condizioni di 
emergenza che sono risultati significa-
tivi a valle del processo di valutazione 
della significatività degli impatti:

 6.4.3 

Aspetti ambientali 
in condizioni di 
emergenza

Le condizioni anomale 
considerate nella 
valutazione degli  
impatti sono:
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Tabella 6.4.3-2 - Aspetti ambientali significativi in condizioni di emergenza 

EMERGENZE

E1: TOP 1: Fireball Fusione EAF

E2: TOP 2 e 3: Danneggiamento o bruciatura delle maniche impianto fumi

E3: TOP 4: Dispersione polveri fumi

E4: Ritrovamento sorgente radioattiva e/o materiale contaminato

E5: Sversamento/aerodispersione significativo di sostanze pericolose

E6: Blackout elettrico

E7: Incendio/esplosioni

E8: Rottura/fessurazione impianto depurazione acque

E9: Fusione sorgente cobalto60 in colata continua

E10: Terremoto

E11: Trombe d'aria ed eventi atmosferici estremi (es. grandinata, ecc.)

E12: Allagamenti a seguito di evento atmosferico

E13: Fusione sorgente radioattiva nel forno

Le condizioni di 
emergenza considerate 
nella valutazione degli 
impatti sono:

Con i termini TOP EVENT si intendono 
le emergenze individuate nel Ma-
nuale Rischio di Incidente Rilevante  
(Feralpi Siderurgica S.p.A. risulta stabi-
limento a rischio di incidente rilevante 
per la gestione dei fumi, generati dagli 
impianti di abbattimento delle emis-
sioni in atmosfera dell’acciaieria), in 
particolare sono:

TOP EVENT 1: Fireball del forno EAF 
(Incendio di sostanza inf iammabile 
rilasciata istantaneamente).

TOP EVENT 2, 3 : danneggiamento 
meccanico delle maniche o bruciatura 
delle stesse.

TOP EVENT 4: caduta delle polveri in 
fase di scarico del silos.

Nella tabella seguente sono riassunti 
gli aspetti ambientali in condizioni 
di fermata e riavvio che sono risultati 

 6.4.4 

Aspetti ambientali in 
condizioni di fermata  
e riavvio

signif icativi a valle del processo di 
valutazione della signif icatività degli 
impatti:

IMPATTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVITÀ FASE CONDIZIONI ASPETTO AMBIENTALE

Inquinamento dell’aria 10 RISCALDO BILLETTE - TERMICO Fermata/riavvio Emissioni convogliate

Tabella 6.4.4-1 - Aspetti ambientali significativi in condizioni di fermata e riavvio
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Tabella 6.4.6-2 - Prospettiva del ciclo di vita - Tondo per cemento armato e sui derivati

Tabella 6.4.6-1 - Prospettiva del ciclo di vita

Feralpi Siderurgica S.p.A. ha valutato i 
processi forniti da terzi in grado di gene-
rare aspetti ambientali indiretti, in parti-
colare sono stati presi in considerazione:

•	 Gestione scorie

•	 Movimentazione e stoccaggio resi-
dui (sottoprodotti e rifiuti)

•	 Manutenzione e pulizie in appalto

•	 Rifacimento refrattari

Nel determinare gli aspetti ambientali 
complessivi dell'organizzazione viene 
considerata anche la prospettiva del 
ciclo di vita dei prodotti più rappresen-
tativi dal punto di vista delle quantità 

Per quanto concerne gli impatti am-
bientali derivanti dal processo di produ-
zione delle billette, si rimanda all'analisi 
del ciclo produttivo generale, dei punti 
precedenti.

Per trattamento a fine vita, si intende 
l’acciaio diventato rottame a fine dell’u-
tilizzo a cui era destinato, pertanto il fine 

 6.4.5 

Aspetti ambientali 
indiretti

 6.4.6 

Ciclo di vita

•	 Gestione mensa

•	 Taglio billette e colaticci

•	 Sabbiatura e verniciatura

•	 Lavorazioni a freddo (trafilatura, sti-
ratura, saldature, ecc.)

Dalla valutazione svolta non sono emersi 
aspetti ambientali indiretti significativi.

prodotte e/o degli impatti ambientali, 
per Feralpi Siderurgica S.p.A. il prodotto 
più rappresentativo è costituito dal ton-
do per cemento armato e sui derivati.

Nella tabella seguente sono riassunti 
gli aspetti ambientali nella prospettiva 
del ciclo di vita, che sono risultati signi-
ficativi:

vita è l’attività degli impianti di raccolta 
e trattamento del rottame per poi desti-
narlo nuovamente all’attività di fusione.

IMPATTO AMBIENTALE SIGNIFICATIVITÀ FASE CONDIZIONI ASPETTO AMBIENTALE

Inquinamento da 
radiazioni 10 APPROVVIGIONAMENTO 

MATERIE PRIME

E4 – ritrovamento 
sorgente radioattiva e/o 
materiale contaminato

Sorgenti radioattive

Prospettiva del ciclo di vita - Tondo per cemento armato e sui derivati

Approvvigionamento 
materie prime 
(acquisto e trasporto)

Trasporto /  
Consegna

Scenari di utilizzo
Ciclo  
di vita

Trattamento  
fine vita /  
Smaltimento finale
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7.

CAP. 7_LE PRESTAZIONI RELATIVE AGLI ASPETTI AMBIENTALI

Le prestazioni relative  
agli aspetti ambientali

L’analisi ambientale condotta nella 
prospettiva del ciclo di vita, secondo 
i criteri riportati nel paragrafo prece-
dente, ha consentito di individuare, 
valutare e sintetizzare gli aspetti am-
bientali significativi diretti ed indiret-
ti per le attività, i prodotti ed i servizi 
offerti da Feralpi Siderurgica. 

Le performance ambientali vengono 
trattate in questo capitolo, esprimen-
do ove possibile i risultati tramite in-
dicatori che li rapportano alla produ-
zione. In particolare, i dati presentati 
fanno riferimento all’arco temporale 
che va dall’anno 2022 al 2025.

Di seguito sono riportati i dati di pro-
duzione dell’acciaieria e dei laminatoi 
dal 2022 al 2025, con aggiornamento al 
31/12/2025. 

Dalla tabella e dal grafico riportato si 
nota che, nell’ultimo biennio 2024 e 
2025, è avvenuto un incremento della 
produzione, sia per l’acciaieria che per i 
laminatoi. Il valore inferiore si registra in-
vece nell’anno 2023 dove, oltre agli ordi-

 7.1 

Dati di produzione

nari interventi di manutenzione, è stata 
effettuata una corposa fermata svoltasi 
durante la stagione estiva che ha visto 
la sostituzione del forno a metano del 
laminatoio 1 con una nuova tecnologia 
di riscaldo ad induzione elettrica.

Nello specif ico, considerando l’intero 
quadriennio, il 2025 risulta essere l’an-
no con il maggior valore di produzione 
per entrambi i reparti considerati.

Produzioni annue per reparto
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2022 2023 2024 2025

Nella tabella e nel graf ico seguente 
sono riportate le ore lavorate (depu-
rate dalle fermate per manutenzione 
e interventi programmati) dai singoli 
reparti e la relativa produttività.

L’acciaieria mostra, nel quadriennio 
considerato, un trend di produttività ge-
neralmente costante, grazie al continuo 

lavoro di ottimizzazione ed efficienta-
mento del forno fusorio e dei relativi im-
pianti ausiliari, con un incremento nel 
biennio 2024-2025. I livelli di produttività 
dei laminatoi, nonostante le tipologie 
di prodotti finali con dimensioni diffe-
renti che ne influenzano la produttività, 
hanno seguito un trend crescente nel 
quadriennio considerato.

2022 2023 2024 2025

Acciaieria 7.016 6.603 7.052 7.210

Laminatoi 11.419 10.852 11.274 11.847

Ore lavorate per reparto

Produttività oraria per reparto
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 7.2 

Prestazioni  
relative agli aspetti 
ambientali diretti

 7.2.1 

Consumo di risorse

 7.2.1.1 
Consumo di materie prime

La materia prima più importante per 
la produzione è rappresentata dal rot-
tame ferroso di diversa provenienza 
(nazionale o estera) e composizione. Il 
rottame ferroso che accede allo stabi-
limento può essere classif icato come 
rifiuto ovvero come End of Waste (Re-
golamento UE 333/2011). Tutto il rottame 
entrante è sottoposto a severi controlli 

Si può notare come il consumo di ad-
ditivi (carboni di carica, ricarburanti, 
desolforanti, deossidanti e rigonfianti) 
sia leggermente aumentato nell’ultimo 
biennio, a causa di una minor qualità 
del rottame in ingresso.

I grafici seguenti riportano l’andamento 
del consumo specifico di rottame, ma-

documentali, strumentali e visivi fina-
lizzati ad escludere la presenza nello 
stesso di materiale non conforme.

Oltre al rottame, il processo di fusione 
richiede l’utilizzo di materie prime au-
siliarie ed additivi, quali carbone, calce, 
dolomite e ferroleghe.

La tabella che segue riassume i consu-
mi delle principali materie prime nel 
periodo di riferimento.

terie prime, ossigeno e gas inerti nell’ar-
co temporale considerato. In particola-
re, per le restanti materie prime è stato 
riscontrato un andamento dei consumi 
specifici sostanzialmente stabile, si può 
notare una riduzione del consumo di 
calce e dunque un minor utilizzo di un 
materiale vergine.

2022 2023 2024 2025

Rottame (t) 1.339.244 1.283.451 1.156.381 1.376.164

Additivi (carboni di carica, rigonfianti, 
desolforanti, deossidanti e ricarburanti) (t)

5.158 6.018 8.232 9.091

Polimeri (t) 3.220 3.228 3.886 2.612

Calce (in zolle, granella) (t) 54.055 48.998 56.144 45.895

Ferroleghe (t) 15.897 14.648 15.825 17.548

Refrattari (t) 6.833 6.419 7.707 7.152

Ossigeno (Sm³) 37.424.048 33.055.552 33.100.160 32.809.280

Gas inerti (argon e azoto) (Sm3) 1.105.252 1.071.088 1.220.494 1.200.004

Consumo materie prime
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Consumo specifico materie prime
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 7.2.1.2 
Consumi di Energia

Le principali fonti di energia per la pro-
duzione siderurgica con forno ad arco 
elettrico (EAF) sono l’energia elettrica e 
il gas naturale. Il forno EAF dell’acciaie-
ria ha sempre esercitato il maggior con-
tributo al consumo di energia elettrica 
(circa l’80% del totale), mentre i forni di 
riscaldo dei laminatoi sono i maggiori 
consumatori di gas naturale. Durante la 

fermata estiva del 2023 è stata condotta 
una campagna di rinnovamento che 
ha portato alla rimozione del forno a 
metano del laminatoio 1 e alla relativa 
conversione ad elettrico.

Il gasolio viene utilizzato esclusivamen-
te come carburante per i mezzi di tra-
sporto per la movimentazione interna.

Nella tabella successiva sono riportati i 
consumi elettrici di stabilimento relativi 
ai vari reparti ed espressi in MWh.

2022 2023 2024 2025

Totale stabilimento Feralpi 651.230 625.586 711.570 762.704

Totale Acciaieria 522.948 491.623 550.527 579.167

Totale Laminatoi 127.026 132.653 160.624 182.281

Altro (shredder, cesoia, servizi, ecc) 1.256 1.311 419 1.256

Totale area derivati (L.M.) 9.972 10.155 10.380 8.044

Totale 661.202 635.742 721.950 770.748

Consumi elettrici di stabilimento in MWh

La fermata estiva del 2023, della durata 
di circa 7 settimane, ha inciso sul consu-
mo elettrico totale che si dimostra leg-
germente inferiore a quello relativo agli 
anni precedenti e successivi, così come 
il consumo relativo all’acciaieria.

Il consumo relativo ai laminatoi risente 
invece dell’inserimento del forno elet-
trico, già operativo nella fase conclusiva 
dell’anno 2023. L’incremento del consu-
mo di energia elettrica si conferma ul-
teriormente nel corso dell’anno 2024, in 
cui il forno ad induzione entra a regime 
all’interno del processo produttivo.

Anche nel 2025 si registra un ulteriore 
incremento del consumo elettrico do-
vuto principalmente all’inserimento ed 
alla messa a regime del nuovo impianto 
“Spooler”. L’impianto è stato inserito 
all’interno del laminatoio 1 come linea 
alternativa alla produzione di tondo per 
cemento armato. In particolare, il nuovo 

prodotto finito in uscita dall’impianto 
rappresenta un tondo in rotoli ribobina-
to a caldo.

Relativamente all’energia elettrica 
consumata da Feralpi e proveniente da 
fonti rinnovabili, il fornitore dichiara di 
erogare una percentuale pari al 55,75% 
di energia proveniente da tali fonti (dato 
2024 fornitore Shell Energy Italia).

I costanti processi di innovazione tec-
nologica mirati al contenimento dei 
consumi di energia elettrica attuati 
nell’ultimo decennio hanno portato 
ad una situazione che, nel quadriennio 
2022-2025, vede un consolidamento 
del valore di consumo specif ico di 
elettricità. Nel corso del 2024, con l’in-
stallazione del nuovo forno a induzione 
del laminatoio 1 si registra un leggero 
incremento del consumo specifico che 
si mantiene pressoché costante anche 
nel 2025.
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Consumi elettrici specifici di stabilimento
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Per quanto riguarda i consumi di me-
tano, i dati del quadriennio 2022-2025 
mostrano un andamento decrescente. 
In particolare, durante l’anno 2022 si 
sono verificati numerosi fermi impian-
to dovuti al rincaro del gas naturale; 
mentre nel 2023 l’ulteriore diminuzione 
dei consumi di metano è associata alla 
rimozione del forno a gas del laminato-
io 1 (percepibile nella parte conclusiva 
dell’anno) che si estende anche all’an-

no successivo – il 2024 - in cui il forno 
elettrico è entrato a pieno regime nel 
processo produttivo dell’azienda.

Nel corso del 2025 si registra un ulte-
riore riduzione dei consumi di metano 
associata ad un’ottimizzazione delle 
modalità di gestione dei consumi al for-
no, con conseguente riduzione anche 
delle emissioni dirette di CO2.

% Fotovoltaico su totale (elettrico + termico)

0,160%

0,080%

0,120%

0,100%

0,140%

0,040%

0,060%

0,020%

0,000%

L’azienda ha ampliato il parco fotovol-
taico già presente internamente all’in-
sediamento; per il 2025 la produzione è 
stata pari a 1.618 MWh. Il grafico mostra 
infatti una percentuale di energia elet-

trica autoprodotta con andamento cre-
scente nell’intero quadriennio conside-
rato, grazie alla sostituzione dei vecchi 
moduli fotovoltaici e all’inserimento di 
nuovi moduli su altre coperture.

2022 2023 2024 2025

0,500,50
0,520,53

0,041
0,061 0,064

0,155

2022 2023 2024 2025
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Consumi specifici di metano
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Acciaieria

Laminatoi

I consumi specifici di gasolio, utilizzato 
esclusivamente per autotrazione per la 
movimentazione interna dei mezzi, del 
rottame e del prodotto finito, mostrano 
un andamento discontinuo nel corso 
del quadriennio considerato.

Nonostante nell’ultimo biennio il con-
sumo totale sia leggermente aumen-
tato rispetto agli anni precedenti, si può 
notare che invece il consumo specifico 
assume un andamento decrescente, in 
particolar modo nel corso del 2025.

2022 2023 2024 2025

Totale stabilimento (litri) 381.000 394.450 427.250 424.500

Consumo di Gasolio in litri

2022 2023 2024 2025

Per quanto riguarda i consumi specifici 
di metano, dal 2022 al 2025 si osserva un 
andamento decrescente, per i motivi so-

pra citati, relativo ad entrambi i reparti:  
acciaieria e laminatoi.

5,69

23,39

5,26

21,15

Consumi di metano in Sm3

2022 2023 2024 2025

Acciaieria 7.392.913 6.542.130 6.048.802 2.646.026

Laminatoi 30.372.277 26.315.588 22.696.350 22.925.587

Totale * 38.434.909 33.170.607 29.018.448 25.694.555

*	 nel totale sono inclusi anche i consumi per i servizi.

4,49

16,85

1,81

15,69

Di seguito sono riportati i consumi di 
metano espressi in Sm3.
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Consumo specifico di gasolio
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Consumo specifico di acqua
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 7.2.1.3 
Consumi di Acqua

Nella tabella seguente vengono ripor-
tati i consumi di acqua di pozzo e di 
acquedotto da parte dello stabilimento 
di Feralpi nel quadriennio 2022-2025 
espressi in metri cubi.

Per quanto riguarda il consumo specifi-
co di acqua, nel quadriennio considerato 
2022-2025 si registra un andamento 
tendenzialmente decrescente, con un 

picco nell’anno 2023 dovuto anche alla 
minor produzione e minimo nell’anno 
2025, frutto di un processo costante di 
ottimizzazione dei consumi.

Consumi Acqua Stabilimento in m3

2022 2023 2024 2025

Pozzo 1.760.751 1.839.228 1.657.358 1.734.136

Acquedotto 6.977 5.511 7.042 6.009

Totale 1.767.728 1.844.739 1.664.400 1.740.145

2022

2022

2023

2023

2024

2024

2025

2025

0,29 0,29

0,32 0,32

1,48

1,191,24
1,36
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 7.2.2 

Emissioni in aria

**	 Limite sommatoria (Pb, Cu, Mn, V, Sn, Zn e composti).

mg/Nm3 2022 2023 2024 2025 Limite

Polveri Totali Sospese (PTS) 0,48 0,35 0,22 0,29 5

Piombo (Pb) 0,0038 0,0029 0,0061 0,0049 5,0 **

Zinco (Zn) 0,0387 0,0378 0,0635 0,0561 5,0 **

Mercurio (Hg) 0,0039 0,0030 0,0055 0,0082 0,05

Ossidi di zolfo (SO2) 0,75 2,99 1,51 4,13 -

Carbonio organico totale (COT) 4,67 7,00 5,60 7,04 20

Ossidi di azoto (NOx) 12,58 11,31 11,24 7,97 300

Concentrazione media polveri ed altri inquinanti area EAF

Nel graf ico sottostante è riportata la 
concentrazione media di polveri dell’a-
rea fusoria (EAF). Per il quadriennio con-
siderato si osservano valori ampiamente 
al di sotto del limite normativo imposto 

I dati relativi alle emissioni in aria fanno ri-
ferimento al solo quadriennio 2022-2025. 

Concentrazione media polveri - EAF 
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Limite AIA 5 mg/Nm3
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 7.2.2.1 
Acciaieria

I valori di concentrazione media dei 
principali inquinanti nelle emissioni in 
aria derivanti dal processo di fusione al 

forno elettrico si confermano, in tutto il 
quadriennio considerato, molto bassi. 
Tutti i valori sono, infatti, ampiamente 
al di sotto dei limiti previsti per ciascu-
no dei parametri individuati in autoriz-
zazione integrata ambientale.

da AIA ed al di sotto di 1 mg/Nm3, quale 
limite interno di pre-allarme. Nell’ul-
timo biennio 2024-2025, rispetto agli 
anni precedenti, si registra inoltre una 
riduzione della concentrazione media.

0,290,22
0,48 0,35
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*	 Valori espressi in mg ITEQ

Nella tabella sottostante vengono ripor-
tate le emissioni annue dei principali 
inquinanti:

Per quanto riguarda i fattori di emissio-
ne (emissione specifica per tonnellata 
di prodotto finito) derivanti dal processo 
di fusione al forno elettrico, nell’anno 
2022 si osserva, rispetto agli altri anni, un 
picco nel valore di emissione specifica 
giustificato dall’incremento del valore 
medio delle concentrazioni delle PTS 
misurato durante le campagne di mo-

2022 2023 2024 2025

Polveri totali (PTS) 4.806 2.491 2.266 2.617

Biossido di zolfo (SO2) 7.051 18.871 12.158 42.797

Ossidi di azoto (NOx) 107.810 75.058 91.009 64.989

Diossine e Furani* (PCDD/DF) 27,1 16,9 28,4 16,1

Policlorobifenili (PCB) 0,0108 0,0055 0,0162 0,0058

Emissioni annue in kg - Acciaieria

nitoraggio semestrali. Tuttavia i valori 
permangono al di sotto delle soglie di 
legge e assimilabili a quelli degli anni 
precedenti.

Negli anni successivi, dal 2023, si regi-
stra invece un generale decremento 
dell’emissione specifica.

Emissione specifica polveri EAF

g
/t

p
ro

d
o

tt
o

 fi
n

it
o

2,5

3,0

3,5

4,0

2,0

1,5

1,0

0,5

0,0

1,81,7

2022 2023 2024 2025

2,0

3,7

51dati al 31 dicembre 2025     FERALPI SIDERURGICA    DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2026



CAP. 7_LE PRESTAZIONI RELATIVE AGLI ASPETTI AMBIENTALI

Concentrazione media Diossine e Furani
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Limite AIA 0,1  
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I fattori di emissione di diossine e furani 
(PCDD/PCDF) hanno un trend pres-

Tali dati, in valore assoluto, sono sempre 
ampiamente inferiori ai limiti vigenti in 
autorizzazione integrata ambientale, per 

2022 2023 2024 2025

Area EAF 0,00361 0,00235 0,00285 0,00187

Concentrazione media Diossine e Furani in ng ITEQ/Nm3

quanto questo limite sia stato notevol-
mente ridotto (da 0,5 a 0,1 ngTEQ/Nm3) 
negli ultimi atti autorizzativi emessi.

Emissione specifica NOx e SO2 EAF
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Per quanto riguarda invece i fattori di 
emissione di ossidi di azoto (NOx) e ossidi 
di zolfo (SO2) si assiste, per gli ossidi di 
azoto, ad un picco dei fattori di emis-
sione nell’anno 2022. Tale incremento 
può essere giustificato, anche in questo 
caso, da un incremento del valore medio 
delle concentrazioni degli NOx misurato 
durante le campagne semestrali (Vedasi 
Tabella “Concentrazione media polveri 
ed altri inquinanti area EAF in mg/Nm3”). 
Nonostante ciò si evidenza che i valori 
delle concentrazioni sono ampiamente 
inferiori al limite previsto in AIA.

Nel biennio successivo (2023 e 2024) l’e-
missione specifica presenta invece valori 
inferiori, con un minimo registrato nel 
corso del 2025.

Per quanto riguarda gli ossidi di zolfo 
(SO2) si osserva un andamento variabile 
nel corso del quadriennio considerato, 
con un aumento nell’ultimo anno dovu-
to ad un valore medio di concentrazione 
misurato durante le analisi di monito-
raggio semestrale superiore rispetto a 
quello degli anni precedenti.

soché costante, visibile nella tabella 
successiva.

0,00361 0,00235 0,001870,00285
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Di seguito viene riportata l’emissione 
specif ica di diossine e furani in rela-
zione alle tonnellate di prodotto finito. 

Emissione specifica Diossine e Furani

Di seguito è visibile l’andamento relati-
vo alla concentrazione media dei PCB. 
Il trend si dimostra leggermente alta-
lenante nel quadriennio di riferimento, 

con un leggero aumento nel corso del 
2024 ma una successiva riduzione nel 
corso del 2025.
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In particolare, nel 2025 si registra il mi-
nor valore di concentrazione specifica 
dell’intero quadriennio.
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 7.2.2.3 
Emissioni di CO2

Attualmente le quote di CO2 assegna-
te a Feralpi Siderurgica per il periodo 
2021-2030, sulla base della Delibera-
zione n. 170/2023, sono pari a quanto 
riportato nella tabella sottostante.

2021 2022 2023 2024 2025

t CO2 assegnate 72.625 79.999 82.430 82.430 82.430

mg/Nm3 2022 2023 2024 2025 Limite

PTS 2,1 2,3 2,2 2,6 10

NOx * 165,5 200,6 139,1 367,0 **

CO 8,5 2,5 2,5 2,5 100

Concentrazione PTS, NOx e CO ai laminatoi

 7.2.2.2 
Laminatoi

I valori di PTS, CO e NOx emessi dai lami-
natoi si rivelano per tutto il quadriennio 
inferiori ai limiti previsti dall’autorizzazio-
ne integrata ambientale. Si evidenzia un 
andamento generalmente costante per 

gli NOx, a meno del 2025 in cui si registra 
un picco della concentrazione dovuto 
ad un’analisi puntuale effettuata duran-
te il periodico monitoraggio semestrale.

Per quanto riguarda invece i CO la con-
centrazione risulta costante a partire 
dal 2023.

* Valori di concentrazione riferiti al 5% di Ossigeno
** Limite variabile in funzione della temperatura dell'aria comburente, limite pari a 538 mg/Nm3  

per il campionamento di aprile e 624 mg/Nm3 per quello di ottobre 2025

Emissione specifica PTS, NOx e CO
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2026 2027 2028 2029 2030

t CO2 assegnate 188.793 183.955 174.280 150.095 99.786

Attraverso la Deliberazione n. 146/2024 
sono state inoltre assegnate, in via pre-

Di seguito sono indicati i dati relativi alle 
emissioni dirette di CO2 totali di stabili-
mento. 

In termini di emissioni specif iche di-
rette, a partire dal 2022 si assiste ad 
un progressivo decremento coerente-
mente con:

•	 un minor utilizzo di carboni in ac-
ciaieria e all’introduzione di nuovi 
materiali provenienti da riciclo (come 
i polimeri);

•	 l’introduzione al laminatoio 1 del forno 
ad induzione, che ha permesso di 
eliminare le emissioni dirette di CO2 
associate al laminatoio e quindi, in 
termini generali, di ridurne la quantità 
complessiva sull’intero stabilimento;

•	 ottimizzazione della gestione dei gas 
in area forno.

2022 2023 2024 2025

Acciaieria 33.430 33.085 37.332 27.633

Laminatoi 60.208 52.730 45.585 46.326

Totale 93.638 85.815 82.917 73.959

Emissioni dirette di CO2 in t

Si evidenzia d’altro canto che, come 
risulta dal piano di miglioramento, 
Feralpi è costantemente impegnata 
in azioni mirate al contenimento dei 

consumi di metano, che generano 
emissioni dirette di CO2, e di energia 
elettrica, che contribuisce alle emis-
sioni indirette.

Emissioni specifiche dirette di CO2
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liminare, anche le quote gratuite per il 
periodo 2026-2030:
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Scarico specifico
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Si riportano di seguito i risultati delle 
analisi chimiche sulle acque di scarico 
svolte nel periodo di riferimento relati-
vamente ai parametri principali, con i 
relativi valori limite:

Valore Limite 2022 2023 2024 2025

Conducibilità elettrica * 
in μs/cm

N.A. 2.584 2.307 1.993 2.095

Richiesta chimica di ossigeno (COD) 160 17,67 17,23 9,87 18,73

Solidi sospesi Totali 80 2,50 26,67 7,67 6,83

Idrocarburi totali 5 0,50 0,50 0,50 0,50

Zinco 0,5 0,04 0,15 0,09 0,09

Ferro 2 0,66 0,66 0,44 1,15

Nichel 2 0,02 0,06 0,02 0,02

Rame 0,1 0,05 0,07 0,06 0,06

Tensioattivi Totali 2 0,10 0,10 0,50 0,36

Analisi acque reflue (mg/L)

Il grafico che segue riporta, invece, il 
quantitativo scaricato rapportato al pro-
dotto finito. Coerentemente con i valori 

di acqua scaricata, si osserva un trend 
tendenzialmente costante dello scarico 
specifico, a partire dall’anno 2022.

2022 2023 2024 2025

Totale stabilimento 455.793 477.966 404.773 574.594

Acque scaricate in m3

2022 2023 2024 2025

0,35
0,38 0,39

0,30

 7.2.3 

Scarichi idrici

Scarico finale

Nella tabella seguente sono riportati 
valori relativi allo scarico totale di acqua 
nel periodo di riferimento (2022-2025).  
Il quantitativo di acque scaricate si 

mantiene pressoché costante nel cor-
so del quadriennio, con un leggero 
aumento nel 2025, complice anche la 
maggior produzione dei laminatoi.
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Come riportato anche nei grafici sotto-
stanti si nota che, in linea con gli anni 
precedenti, i valori di concentrazione 
dei vari inquinanti si confermano no-
tevolmente inferiori ai limiti autorizzati 

anche nella analisi relative all’anno 
2025. 

I limiti di legge sono rappresentati da 
una linea tratteggiata.

Limite COD = 160 mg/L

Limite Idrocarburi = 5 mg/L

Limite SST = 80 mg/L

Limite Tensioattivi = 2 mg/L

Concentrazione COD e SST 

Concentrazione idrocarburi totali e tensioattivi totali

Richiesta chimica di ossigeno (COD)

Solidi sospesi totali

Idrocarburi totali

Tensioattivi totali
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Rifiuti conferiti in tonnellate

 7.2.4 

Rifiuti

La seguente tabella riassume i con-
ferimenti di rif iuto nel quadriennio 
2022-2025.

2022 2023 2024 2025

Scoria nera - NP 86.978 99.259 99.556 142.663

Scoria bianca - NP 32.339 35.365 34.473 40.857

Polveri di abbattimento fumi - P 21.336 21.218 19.062 20.411

Minerali da affinatore - NP 18.474 29.740 19.618 25.612

Metalli non ferrosi da affinatore – NP 20.197 23.256 21.830 21.437

Scaglia di laminazione - NP 18.614 14.618 13.600 17.325

Altri rifiuti - P 24 -2.048 1.256 142 

Altri rifiuti - NP 62.134 41.550 90.569 15.564 

Totale 260.096 262.958 299.965 284.012

NP= non pericolosi 
P= pericolosi

Nel graf ico seguente viene mostra-
ta l ’ incidenza della produzione di 
rif iuti in relazione al prodotto f inito.

Dal 2021 si registra un aumento pro-
gressivo dei rifiuti prodotti per effetto 
del maggior utilizzo dell’impianto di 
selezione rottame in ingresso che ge-
nera in output, oltre al rottame ferroso 

utilizzato nel forno fusorio EAF, anche 
due residui non pericolosi (metalli non 
ferrosi e minerali) entrambi inviati a 
recupero. Nel quadriennio considerato 
si registra inoltre un aumento dei con-
ferimenti di scoria nera come rif iuto, 
destinati ad impianti terzi di recupero.

Rifiuti prodotti per tonnellata di prodotto finito
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Complessivamente, considerando la to-
talità dei rifiuti prodotti si osserva, dalla 
tabella sottostante, che la percentuale 

Nei graf ici seguenti sono riportate 
le quantità di rif iuti pericolosi e non 
pericolosi avviati a recupero e a smal-
timento.

dei rifiuti destinata a recupero è molto 
elevata, grazie ai progetti volti a miglio-
rare il riutilizzo dei residui.

In entrambi i casi la produzione totale 
si è mantenuta pressoché costante 
nell’ultimo biennio, privilegiando l’invio 
a recupero piuttosto che a smaltimento. 
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Se consideriamo, nella f razione che 
va a recupero, anche le quantità che 
vengono conferite come sottoprodotto 
(Green Stone e Green Iron), si ottengo-
no risultati ancor più promettenti.

Come si nota dal grafico, il quadriennio 
2022-2025 è caratterizzato da un trend 
positivo dei conferimenti a recupero.

% di residui recuperati rispetto al totale di residui prodotti
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Per quanto riguarda invece la raccolta 
differenziata messa in atto nello stabi-
limento, implementata dal 2018 anche 

negli uffici e nel ristorante aziendale, di 
seguito è rappresentato il grafico che 
ne mostra l’incidenza.
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Di seguito sono mostrati i quantitativi 
che sono stati conferiti direttamente 
alla piattaforma ecologica di Lonato 
del Garda come rifiuti assimilabili agli 
urbani. Per quanto questi numeri sia-
no effettivamente irrilevanti rispetto a 
tutti i rifiuti prodotti, Feralpi si è impe-

gnata a sensibilizzare maggiormente 
i dipendenti per un maggiore rispetto 
e salvaguardia dell’ambiente.

Il grafico mostra i conferimenti presso 
la piattaforma ecologica dovuti alla 
raccolta differenziata.

Rifiuti conferiti alla piattaforma ecologica
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2025 indice superfice/B 

superficie totale in m2 432.000 0,296

superficie impermeabilizzata in m2 397.750 0,27

superficie orientata alla natura in m2 82.240 0,056

produzione totale laminatoi in ton (B) 1.461.360 -

Uso del suolo rispetto alla biodiversità
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L’indice relativo alla biodiversità, riferito 
al 2025, viene inoltre calcolato come: 

(superfici) / (produzione totale lami-
natoi) [m2/ton]

22% 22%
21% 21%

Degno di nota è l’inserimento nel bo-
schetto di rispetto verso zona pesa due, 
di 4 Arnie per apicoltura nel 2023 e di 
altrettante nel 2024, per un totale di 8 
arnie, oltre ad una “Honey-factory” per 
poter ammirare e scoprire il mondo del-
le api in sicurezza e poter fare bio-didat-
tica a chi fa visita all’impianto di Lonato.

Il progetto è volto al mantenimento 
della biodiversità del boschetto e, non 
ultimo, un bio-monitoraggio dell’area 
di spostamento delle api contenute 
nelle arnie.

 7.2.5 

Uso del suolo rispetto 
alla biodiversità

La superficie totale dell’insediamento è 
pari a 432.000 m2, di cui 394.500 m2 fan-
no riferimento a superfici impermeabi-
lizzate e coperte, a cui si aggiungono 2 
capannoni adiacenti al perimetro IPPC, 
ma di proprietà ed utilizzati come ma-
gazzini di superficie pari a 3.250 m2, su-
perficie totale coperta pari a 397.750 m2.

Dal 2018 la superficie totale orientata 
alla natura nel sito risulta essere pari a 
39.240 m2, costituita da:

•	 area pioppeto;

•	 area verde c/o autostrada (la suddet-
ta area verde, causa lavori TAV, è stata 
rimossa ma è ancora non imperme-
abilizzata in quanto “area cantiere”);

•	 area verde presso pesa carraia 1;

•	 area verde presso palazzina ammi-
nistrativa;

•	 area verde presso mensa;

•	 area verde show room;

•	 area verde presso cascina tecnica.

L’area boschiva nelle vicinanze del ca-
valcavia Faccendina è da considerarsi 
come superf ice totale orientata alla 
natura fuori dal sito e risulta essere di 
43.000 m2.

In tale contesto, l’indice relativo all’uso 
del suolo rispetto alla biodiversità, riferi-
to al 2025, è calcolato come:

(sup. totale orientata alla natura) / 
(sup. impermeabilizzata + superficie 
coperta) [%]

ovvero: 
(39.240 + 43.000) m2/ 394.500 m2 = 21% 
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 7.2.6 

Rumore

 7.2.7 

Amianto

Feralpi ha svolto una nuova campagna 
di monitoraggio, a seguito della modifi-
ca dell’autorizzazione che ha comporta-
to l’inserimento e l’attivazione della line 
Spooler del Laminatoio 1, le misurazioni 
sono state svolte in data 20 e 21 novem-
bre 2025, si conclude per il sito di Lonato 
quanto segue:

•	 “Le rilevazioni fonometriche effettuate 
nell’area d’indagine hanno evidenziato 
che, allo stato attuale, i valori di pres-
sione sonora sono influenzati princi-
palmente dal traffico veicolare e ferro-
viario, e secondariamente dalle attività 
svolte dalla Feralpi Siderurgica S.p.A.;

Nel 2024 sono continuate le rimozioni 
delle coperture in eternit residue dello 
stabilimento che risultano completate 

•	 nei punti considerati, rappresentativi 
dei ricettori antropici maggiormen-
te esposti alle emissioni acustiche 
dell’impianto industriale, è stato verifi-
cato il rispetto dei limiti normativi con 
le opportune considerazioni del caso.

È possibile, pertanto, esprimere un 
parere di compatibilità acustica con 
la destinazione produttiva dell’area di 
insediamento. Le sorgenti sonore dalla 
Feralpi Siderurgica S.p.A. sono compati-
bili con i limiti normativi presso i ricettori 
antropici più prossimi senza generare 
criticità acustiche presso quest’ultimi.

in seguito alla rimozione dell’ultima 
porzione di 98 m2, presente sulla sotto-
stazione metano.

Amianto residuo

2022 2023 2024 2025

Superficie in m2 98 98 0 0

% Residua sul totale coperture 0,1% 0,1% 0,0% 0,0%
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 7.3.1 

Emissioni indirette  
di CO2

Di seguito sono indicati i dati relativi 
alle emissioni indirette di CO2 totali di 
stabilimento.

Emissioni indirette di CO2 da elettricità in t

 7.3 

Prestazioni relative 
agli aspetti ambientali 
indiretti

* Fattore di emissione da report AIB (energia elettrica Location Based).
** Fattore di emissione da report AIB (energia elettrica Residual Mix).

2022 2023 2024 2025

Location Based* 235.991 210.451 310.975 214.972

Market Based** 302.067 61.776 70.691 66.695

Le emissioni indirette specifiche di CO2 

mostrano un andamento variabile nel 
quadriennio considerato, sia in termini 
di calcolo con fattore di emissione Loca-
tion Based che Market Based. 

Entrambi i fattori di emissione utilizzati 
sono ricavati dai report AIB “European 
Residual Mixes”. In particolare, per il 
2025 sono stati considerati i seguenti 
valori:

•	 LB pari a 279,50 gCO2/kWh

•	 MB pari a 441,2 gCO2/kWh

Come si evince dal grafico sottostante, 
dal 2023 l’emissione indiretta speci-
f ica Market Based ha registrato una 
forte riduzione associata all’acquisto 
di Garanzie di Origine che, nel 2025, è 
stata pari a 397.885 MWh c.ca di energia 
elettrica. Tale valore risulta al momen-
to provvisorio in quanto, entro marzo 
2026, potranno essere acquistate ulte-
riori GdO riferite al 2025, e si prevedono 
altri 220.078 MWh aggiuntivi derivanti 
dall’Energy Release.
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Per quanto attiene i KPI ambientali di 
gruppo lo scopo 2 viene calcolato con il 
fattore di emissione Market Based (MB).

Emissioni specifiche indirette di CO2 - MB
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CAP. 8_ECONOMIA CIRCOLARE

8.

 8.1 

Da scoria nera  
a Green Stone

 8.2 

Il teleriscaldamento  
a Lonato del Garda

Esperienze di 
Economia Circolare

Per quanto riguarda la scoria nera, pro-
veniente dalla fusione al forno elettrico, 
Feralpi ha sviluppato in collaborazione 
con il politecnico di Milano un processo 
brevettato con la quale inertizzarlo e 
conferirgli determinate caratteristiche 
tecniche, tali da renderlo un sottopro-
dotto certificato. 

Tale sottoprodotto (Green Stone) è com-
mercializzato o direttamente per utilizzi 
come ricopertura o sottofondi, o presso 
una società che è stata creata e dotata 
di nuovi impianti per l’utilizzo dello stes-
so al fine di realizzare e commercializza-
re i prodotti derivanti dal Green Stone: 
Aggregati certificati con diverse granu-
lometrie; misti cementati; calcestruzzi. 

Sulla scorta dell’esperienza maturata 
da Feralpi Stahl a Riesa, dove nel 2014 
è entrato in funzione un impianto di 
recupero energetico, con generazio-
ne di vapore, Feralpi Siderurgica ha 
realizzato un sistema di recupero del 
calore prodotto dall’acciaieria di Lona-
to. L’impianto, realizzato anche in col-
laborazione con aziende specializzate 
partecipate del Gruppo, si interfaccia 
direttamente con il sistema di raffred-
damento dei fumi del forno fusorio, che 
raggiungono la temperatura di circa 
1.000°C, permettendo di riscaldare il 

Con tali prodotti, creati nell’azienda 
partecipata da Feralpi (DI.MA. Srl), ven-
gono poi realizzati, presso aziende di 
produzione di manufatti in calcestruzzo, 
manufatti (quali Green Stone wall - pa-
reti divisorie in calcestruzzo, new jersey 
QUBECO ecc.), ovvero presso aziende 
che realizzano strade/piazzali in contesti 
pubblici o privati. 

I risultati dell’utilizzo hanno attestato 
anche e soprattutto la bontà delle ca-
ratteristiche tecniche, in particolare in 
tema di resistenza meccanica e portata, 
riducendo anche le necessità di manu-
tenzioni frequenti, oltre che il risparmio 
di materia prima vergine connaturato 
nel concetto alla base del riutilizzo.

circuito idraulico di distribuzione lungo 
circa un chilometro e in grado di eroga-
re 4 MWt ad una temperatura di eser-
cizio di 90°C. Grazie alla collaborazione 
con una società specializzata nella 
progettazione, realizzazione e gestio-
ne di reti di teleriscaldamento e con il 
coinvolgimento del Comune di Lonato 
del Garda, beneficiario della rete, viene 
erogato calore e raffrescamento estivo 
a edifici pubblici come scuole, edifici 
sportivi, biblioteche e uff ici ammini-
strativi ed in futuro anche privati.
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 8.3 

Recupero e riutilizzo  
di residui e  
sottoprodotti

Ci sono altri rifiuti tipici dell’attività side-
rurgica, quali i residui provenienti dalle 
operazioni di selezione del rottame, le 
polveri di abbattimento fumi e la scaglia 
di laminazione. 

Grazie all’applicazione sistematica del 
principio dell’economia circolare, Feralpi  
riutilizza e recupera materiale derivante 
dalle diverse fasi delle lavorazioni. 

In particolare:

•	 Viene recuperata la frazione di me-
talli non ferrosi proveniente dalla 
selezione del rottame

•	 La scaglia di laminazione viene avvia-
ta al recupero per essere riutilizzata 
esternamente;

•	 Le polveri da abbattimento fumi ven-
gono in gran parte recuperate, grazie 
alla possibilità di riutilizzare il loro 
elevato contenuto di ossido di zinco; 

importante è il riutilizzo in forno di mi-
scele di polimeri come agenti riducenti 
in sostituzione del carbone di origine 
naturale con risparmio di materia prima 
vergine.

Nel il 2022 è stato sviluppato il progetto 
di produzione di sottoprodotto GREEN 
LIME derivante dalla lavorazione della 
scoria bianca. La valorizzazione del resi-
duo scoria bianca ha permesso di intra-
prendere nuove strade di recupero della 
stessa come ad esempio nel processo di 
produzione del cemento.

Ulteriore sviluppo sui sottoprodotti ri-
guarda la produzione del sottoprodotto 
“Green Iron” costituito dalle f razioni 
1-4 e 4-20 della scaglia di laminazione 
destinate ad impianti di produzione di 
contrappesi, cemento o processi di ridu-
zione in alto forno.
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CAP. 9_GESTIONE DELLE EMERGENZE

9.

 9.1 

Contaminazione  
del suolo

Gestione delle 
emergenze

Feralpi ha predisposto una procedura ed 
alcune pratiche operative per la regola-
mentazione delle attività previste per la tu-
tela del suolo e sottosuolo e per la preven-
zione di un suo inquinamento accidentale. 

I serbatoi interrati contenenti sostanze 
pericolose sono controllati regolarmen-
te per verificare l’assenza di perdite che 
potrebbero arrecare inquinamento ac-
cidentale al suolo utilizzando apposita 
strumentazione elettronica di rilevazio-
ne perdite. 

Tutti i serbatoi fuori terra contenenti so-
stanze pericolose (gasolio, olio esausto, 
ecc.) sono dotati di appositi bacini di 
contenimento dimensionati per la ca-
pacità massima, al fine di evitare che la 
rottura accidentale di un serbatoio possa 
contaminare il terreno. Il responsabile 
del reparto che ha in carico il serbatoio 
fuori terra deve garantire il mantenimen-
to dell’integrità e la pulizia del serbatoio 
stesso e segnalare eventuali anomalie al 
fine di attivare adeguate azioni correttive. 

Feralpi effettua regolarmente ispezioni 
visive della pavimentazione imperme-
abile dei fabbricati e delle aree di carico 
e scarico al fine di accertare il mante-
nimento in buono stato della stessa e 
l’assenza di deterioramenti o fessurazio-
ni che potrebbero comportare inquina-
mento del suolo. 

Inoltre è garantita la regolare pulizia 
delle griglie di scolo posizionate nelle 
pavimentazioni interne ed esterne 
per garantire il regolare deflusso delle 
acque meteoriche all’impianto di trat-
tamento. 

Tutte le operazioni di carico, scarico e 
movimentazione di sostanze perico-
lose sono effettuate con la massima 
attenzione, al fine di prevenire qualsiasi 
contaminazione accidentale del suolo. 
Lo stoccaggio di sostanze pericolose (oli, 
vernici, batterie contenenti acidi, ecc.) 
all’interno dello stabilimento avviene 
su superfici impermeabilizzate ed uti-
lizzando contenitori idonei, provvisti di 
bacino di contenimento per raccogliere 
eventuali percolamenti. Tutte le opera-
zioni di carico, scarico e movimentazio-
ne di sostanze pericolose devono essere 
condotte con la massima prudenza 
nel rispetto di rigide istruzioni di lavoro 
interne. 

Per eventuali sversamenti, nei pressi 
di ogni stoccaggio di sostanze e rifiuti 
pericolosi è presente un kit di primo 
intervento e raccolta. 

Feralpi con cadenza biennale effettua 
analisi chimiche del suolo per verificare 
l’assenza di contaminazione. Le indagini 
non hanno mai dato riscontri degni di 
rilievo.

Nel seguito sono riportati gli scenari 
di emergenza individuati e le princi-
pali misure di prevenzione adottate da  
Feralpi per fronteggiare tali emer-
genze. Su tutti questi scenari Feralpi 
esegue periodicamente simulazioni 
di emergenza per verificare che le 
modalità di intervento siano adegua-
te e conformi a quanto previsto nelle 
procedure interne.
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 9.2 

Radioattività

L’aspetto ambientale “radioattività” è 
stato esaminato in relazione al rischio 
di ingresso in stabilimento di materiale 
(rottame metallico) contaminato da so-
stanze radioattive e/o all’uscita di refluii 
contaminati (polveri abbattimento 
fumi, scorie, ecc.). Pertanto sono presen-
ti agli ingressi/uscite dello stabilimento, 
6 portali radiometrici di cui 4 carrai e 2 
ferroviari per il controllo radiometrico 
dei carichi in ingresso/ uscita. È inoltre 
stato installato un rilevatore di radioatti-
vità applicato sul nastro di movimenta-
zione rottame dall’impianto di selezione 
del rottame ferroso all’acciaieria.

Per diminuire il rischio di ingresso di ma-
teriale contaminato, viene effettuato ac-
quisto di rottame esclusivamente da for-
nitori qualificati sia nazionali che esteri. 

Le soglie di allarme dei portali sono 
impostate a valori bassi per garantire la 
massima protezione tecnologicamente 
disponibile. 

Gli eventuali allarmi sono gestiti dal 
personale che presidia gli ingressi e dal 
servizio sicurezza ambiente, secondo 
procedure interne e con l’ausilio di un 
esperto qualificato in radioprotezione.

Presso gli impianti di abbattimento 
fumi dell’acciaieria è installato un si-
stema di monitoraggio in continuo in 

grado di rilevare in tempo reale livelli 
anomali di radioattività nelle polveri 
aspirate dal forno EAF. 

La strumentazione viene mantenuta 
in efficienza attraverso un contratto di 
manutenzione con ditta specializzata e 
verifiche di taratura della strumentazio-
ne, semestrali. 

È presente in stabilimento un ulteriore 
strumento portatile per controlli diretti 
nelle postazioni dei materiali. 

Sono inoltre utilizzate nel sito n. 6 (più 
una di scorta) sorgenti radioattive di 
cobalto Co60, per il controllo dei livelli 
di acciaio in lingottiere nella macchina 
di colata continua. È presente il nulla 
osta prefettizio per la detenzione, e 
con f requenza semestrale vengono 
effettuate le misure di intensità di radia-
zioni nell’impianto per la sicurezza del 
personale. Il personale esposto è dotato 
di f ilm-dosimetro che con cadenza 
mensile viene sostituito ed avviato a 
laboratorio qualif icato per la lettura 
dell’esposizione.

Nel corso del 2025 sono stati rinvenuti 
6 episodi.

Per tutti gli episodi sono state inviate le 
relative comunicazioni di denuncia alle 
autorità competenti.

69dati al 31 dicembre 2025     FERALPI SIDERURGICA    DICHIARAZIONE AMBIENTALE 2026



CAP. 9_GESTIONE DELLE EMERGENZE

 9.3 

Incendio ed esplosione

 9.4 

Rischi di incidente 
rilevante

È stata fatta una valutazione del rischio 
incendio ed esplosione e sulla base dei 
risultati ottenuti sono stati predisposti 
una serie di sistemi di protezione e pre-
venzione finalizzati ad eliminare o ridur-
re tale rischio. Feralpi si è dotata di un 
sistema di rilevazione incendi nelle zone 
a maggior rischio con l’installazione di ri-
levatori di gas e di fumo, sistemi di estin-
zione fissi e mobili e strutture in grado 
di contenere la diffusione dell’incendio 
(compartimentazioni, porte REI, ecc.). 
Tutti i sistemi antincendio sono sottopo-
sti a manutenzione periodica a cura di 

Feralpi, già dal 2006, ha ritenuto oppor-
tuno assoggettarsi al campo di appli-
cazione relativo alla Direttiva sui rischi 
da incidente rilevante, per le sezioni di 
impianto in cui si producono e gestisco-
no polveri contenenti zinco e piombo, 
ovvero l’impianto di captazione ed 
abbattimento emissioni dell’acciaieria 
ed i depositi e stoccaggi delle relative 
polveri. Con l’introduzione del D.Lgs. 
105/15, che ha abrogato il precedente 
D.Lgs. 334/99, Feralpi ha provveduto nel 
maggio del 2016 a nuova notifica e re-
dazione di nuovo Rapporto di Sicurezza, 

imprese esterne specializzate. Le aree a 
rischio esplosione sono state identifica-
te con opportuna cartellonistica e sono 
state predisposte procedure da seguire 
per operare in tali aree. Inoltre Feralpi ha 
definito un piano per la gestione delle 
emergenze e si è provveduto a nomi-
nare i responsabili e gli addetti alla lotta 
antincendio, in modo da fornire risposte 
immediate in caso di emergenza atte 
a prevenire e attenuare l’impatto am-
bientale conseguente ed attivare tutte 
le azioni necessarie alla massima salva-
guardia del personale e dell’ambiente.

predisposti conformemente alle previ-
sioni del nuovo D.Lgs. 105/15.

L’azienda ha quindi mantenuto l’in-
tegrazione di tutti gli adempimenti 
connessi con la normativa Rischi di 
Incidente Rilevante all’interno del pro-
prio Sistema di Gestione Ambiente 
e Sicurezza, adottando le opportune 
procedure per la gestione delle emer-
genze connesse con tali rischi. L’attuale 
documento di politica di prevenzione 
dei rischi di incidente rilevante è stato 
revisionato nel Febbraio del 2024. 
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 9.5 

Emissioni incontrollate 
in atmosfera

Per mantenere sotto controllo l’eff i-
cienza dei sistemi di f iltrazione e ab-
battimento sono installati sui camini 
dell’acciaieria dei misuratori in continuo 
di concentrazione delle polveri e della 
portata aspirata dal forno EAF. 

Tali strumentazioni sono in grado di 
segnalare agli addetti alla conduzione 
dell’impianto valori di concentrazione 
alti o valori di portata bassi. In caso di 
anomalie gli operatori al forno, seguen-
do quanto previsto da apposite proce-

dure di sistema, attivano una serie di 
controlli e manutenzioni sugli impianti 
f inalizzati a eliminare le cause dell’a-
nomalia. Nel caso di situazione critica 
è previsto il fermo automatico del pro-
cesso di fusione al forno EAF, sino alla 
soluzione del problema.

Nel 2021 è entrata in funzione la nuova 
cabina di sabbiatura e verniciatura con 
presidi ambientali specifici dedicati alla 
captazione delle emissioni derivanti da 
tali attività.
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CAP. 10_RICERCA E SVILUPPO

10.

Ricerca e sviluppo

Ambiente - Progetto Coralis, cofinan-
ziato dal programma europeo HORI-
ZON 2020, ha completato la fase di de-
finizione dei processi per il recupero di 
scorie e residui attraverso la produzione 
di ferroleghe e materiali di carica. Suc-
cessivamente sono stati condotti test 
in un impianto pilota esterno, finalizzati 
al recupero delle f razioni metalliche 
mediante riduzione di ossidi. Le attività 
hanno incluso la selezione dei mix di 
sottoprodotti più idonei, lo sviluppo di 
metodi di compattazione e la prepara-
zione della pezzatura, anche grazie alla 
collaborazione con una società esterna 
per la bricchettazione, utile per applica-
zioni future. I risultati delle attività han-
no portato alla redazione di un’analisi 
di fattibilità tecnico-economica per la 
prosecuzione industriale della proposta 
progettuale, sia tramite un impianto 
dedicato esterno sia in EAF, integrata 
da studi ambientali, di scenario e di 
disseminazione in collaborazione con i 
partner. Il progetto Coralis, conclusosi 
a marzo 2025, ha mostrato sia la sim-
biosi industriale tra industria, ricerca ed 
istituzioni sia un fattore abilitante per 
l’attivazione di percorsi di economia 
circolare e valorizzazione di materiali di 
recupero.

Ambiente - Progetto "Steel Zero Wa-
ste", cofinanziato dal MISE e avviato nel 
2021, mira a migliorare la sostenibilità 
ambientale del processo siderurgico 
attraverso tecnologie innovative volte a 
ridurre scarti ed emissioni solide, liquide 
e gassose. Nel corso dell’anno 2025 sono 
state completate le attività di testing 

e valutazione sul riscaldo delle billette 
tramite induzione elettrica con carica 
calda e saldatura, nonché lo sviluppo 
di un sistema per la disidratazione dei 
fanghi di produzione, utile a diminuirne 
i volumi e favorirne il riutilizzo. Parallela-
mente, sono stati portati a termine i test 
per il recupero di scorie bianche e nere 
come materiali per l’edilizia e le prove 
sull’impiego di materiali plastici in so-
stituzione dei polimeri tradizionali e del 
carbonio fossile in EAF. Sono state inol-
tre condotte analisi sulle performance 
della macchina trituratrice dei rottami, 
con l’obiettivo di ottimizzare la fusione 
e incrementare il recupero di ossidi, 
integrando un sistema di monitoraggio 
acustico per la fusione in EAF. Il proget-
to si è concluso nell’Aprile 2025.

Impegno Industriale/ Ambiente - 
Progetto ModHeaTec, (Modular HE-
ATing Technology through renewable 
resources for steel production), avviato 
nell’ambito del bando europeo R&S 
Horizon – Twin Transition, è proseguito 
nel 2025 presso Feralpi Siderurgica in 
collaborazione con altri siti produttivi 
ed enti di ricerca. L’iniziativa mira a 
sviluppare e testare sistemi di riscaldo 
alternativi al gas, basati su sorgenti 
elettriche, con l’obiettivo di ridurre 
in modo signif icativo le emissioni 
di CO2 nella produzione siderurgica.  
Nel corso dell’anno, Feralpi Siderurgica 
ha completato le valutazioni e la proget-
tazione di base per la realizzazione di un 
impianto sperimentale di piccola scala 
per il riscaldo delle billette mediante 
conduzione elettrica di nuova genera-
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zione. La soluzione, la cui realizzazione e 
fase di testing sperimentale verrà com-
pletata nell’anno 2026, ha lo scopo di 
migliorare la tecnologia del riscaldo per 
conduzione elettrica e migliorare il con-
trollo del processo nonché, l’affidabilità 
della tecnologia. Parallelamente, Feralpi 
ESF Elbe-Stahlwerke Feralpi GmbH, in 
accordo con il consorzio di progetto, ha 
avviato la sperimentazione anche sulla 
tecnologia del riscaldo per induzione 
elettrica ed ha avviato la collaborazione 
con Feralpi Siderurgica, contribuendo 
con attività di test e sperimentazione 
sui propri campioni di billette e valutan-
do le potenzialità di applicazione della 
tecnologia nella propria configurazione 
impiantistica.

Impegno Industriale/ Ambiente - Pro-
getto Modiplant, (MODular hybrId tech-
nology in the Steel PLANT production), 
proseguito nel 2025 e condotto da Fe-
ralpi Siderurgica con la partecipazione 
di ESF Elbe-Stahlwerke Feralpi GmbH, 
nell’ambito del programma europeo 
RFCS-2022-CSP-Big Tickets for Steel. 
L’iniziativa ha come obiettivo lo sviluppo 
di un sistema innovativo per il riscaldo 
delle billette tramite energia elettrica, 
alternativo all’induzione, da realizzare 
in un dimostrativo in scala industriale. 
Durante l’anno sono state eseguite ana-
lisi e simulazioni di esercizio, ed è stato 
sviluppato un simulatore di ciclo per de-
finire la configurazione più efficiente in 
termini di consumi e costi, in relazione 
ai diversi livelli di produttività della linea. 
Durante l’anno sono state avviate le pro-
ve di esercizio e di settaggio dei cicli di 
lavoro del sistema. L’obiettivo di tale fase 
è quello di valutare la funzionalità ed 
acquisire know – how relativamente alla 
nuova modalità di riscaldo, in ottica di 
massimizzazione del suo utilizzo all’in-
terno del ciclo di laminazione di Feralpi. 

Impegno Industriale - Progetto Sun-
shine, avviato nel 2024, ha l’obiettivo 
di migliorare la qualità delle billette, 
con particolare attenzione ai difetti 
di forma e romboidità, attraverso l’in-
troduzione di tecnologie innovative e 
approcci avanzati di monitoraggio. Le 
attività includono l’adozione di nuove 
pratiche di colata con lingottiere dedi-
cate, l’implementazione di sensoristica 
avanzata per il controllo in continuo 

come la misura della forma della billet-
ta, lo sviluppo di modelli avanzati di so-
lidificazione e l’applicazione di criteri di 
intelligenza artificiale per individuare le 
cause delle difettosità. L’obiettivo finale 
è ottimizzare la qualità geometrica delle 
billette, con effetti positivi non solo nella 
fase di colata ma anche nel processo 
successivo di laminazione. Nel 2025 è 
avvenuta l’acquisizione della strumen-
tazione di misura, sono stati realizzati i 
test del nuovo sistema di monitoraggio, 
e sono state implementate nuove con-
figurazioni di colata. Inoltre, grazie alle 
collaborazioni con partner di ricerca, è 
stata avviata l'analisi dati per consentire 
l’individuazione di correlazioni tra difetti 
di forma e gestione di colata continua.

Impegno Industriale/Ambiente - Pro-
getto E-Ecodownstream, (“Develop-
ment of heating technologies for the 
Efficient renewable Energy COnsump-
tion of CO2-neutral DOWNSTREAM-pro-
cesses”) avviato nel 2025 e cofinanziato 
nell’ambito della Call Horizon Europe 
Twin Transition, ha lo scopo di favorire 
l’impiego di risorse energetiche alter-
native al metano e conseguentemente 
ridurre le emissioni di CO2 e gas serra. 
Il progetto si propone, inoltre, di dimi-
nuire i consumi attraverso lo studio di 
metodi di recupero energetico associati 
ai forni di laminazione o ad altre fonti di-
sperse di stabilimento. A tal fine è stata 
effettuata la mappatura delle energie 
disperse per valutare i possibili riutilizzi. 
Si è inoltre proceduto alla configurazio-
ne di un bruciatore di riscaldo da con-
vertire all’impiego di H2 da testare in un 
impianto pilota posseduto dai partner 
di ricerca.

Impegno Industriale/ Ambiente - 
Progetto Thelma, (“THErmochemicaL 
conversion of Municipal biowaste into a 
sustainable, biogenic coal Alternative”) 
avviato nel 2025 e cofinanziato nell’am-
bito del bando RFCS (Research Fund for 
Coal and Steel) ha lo scopo di favorire la 
realizzazione di un impianto industriale 
di produzione di Biocoal all’interno del 
consorzio. Ha l’obiettivo di testare tale 
materiale su scala industriale con la 
conseguenza principale di ridurre al 
minimo le emissioni di CO2 verso l’am-
biente. Nel corso del 2025 si è impostata 
l'attività con i partner di ricerca.
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CAP. 11_CERTIFICAZIONI

Le certificazioni

 11.1 

I sistemi di gestione

 11.2 

Dichiarazione 
ambientale di prodotto 
EPD 

La certificazione di sistema attesta la 
capacità di un’organizzazione di strut-
turarsi e gestire le proprie risorse ed i 
propri processi in modo da riconoscere 
e soddisfare i bisogni dei clienti e le esi-
genze della collettività, impegnandosi 
al miglioramento continuo.

Nel 2024 sono state revisionate se-
condo lo standard EN 15804 le tre 
Dichiarazioni Ambientali di Prodotto 
EPD® (Environmental Product Decla-
ration), rispettivamente per billette, 
tondo in barre, vergella, ribobinato, rete 
elettrosaldata, traf ilato, Green Stone.  
Inoltre sono state aggiornate anche le 
EPDItaly per i suddetti materiali.

Nel 2025 è stata aggiunta la dichia-
razione relativa al nuovo prodotto 
spooler.

È stato aggiornato il Contenuto mini-
mo materiale riciclato/recuperato/sot-
toprodotto, secondo la norma UNI/PdR 
88:2020 e secondo la UNI EN ISO 14021.

L’EPD, basata sull’applicazione della 
metodologia Life Cycle Assessment 

(LCA , normata dalle ISO 14040 e 
14044), quantifica in modo dettagliato, 
le prestazioni ambientali di un prodot-
to durante le varie fasi del suo ciclo di 
vita. Una verifica di parte terza certifica 
la validità e rappresentatività delle in-
formazioni riportate.

La dichiarazione EPD è sviluppata 
a partire da informazioni primarie.  
La raccolta dei dati ha coperto tutte le 
aree interessate dallo studio: approvvi-
gionamento di risorse materiali ed ener-
getiche, trasporto delle materie prime 
in sito, lavorazione e processo e dispac-
ciamento del prodotto finito al cliente 
finale. Sono inclusi nell’analisi anche i 
consumi ausiliari legati a riscaldamento, 
illuminazione e utilities generali di sta-
bilimento.

Feralpi ha acquisito le seguenti certifi-
cazioni di sistema: 

UNI EN ISO 9001:2015 

UNI EN ISO 14001:2015 

UNI EN ISO 45001:2023

UNI CEI EN ISO 50001:2018

11.
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Dal 2021 Feralpi è soggetta alla verifica 
di parte terza da Bureau Veritas sui 
parametri di prestazioni ambientali, di 
prodotto e di sicurezza e salute sul lavo-

 11.3 

SustSteel

ro imposti dalla certificazione Suststeel, 
che qualifica, sulla base di standard pro-
mossi da Eurofer, le imprese “Produttrici 
di acciaio sostenibile”.
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CAP. 12_PIANO DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

Piano di  
miglioramento 
ambientale

12.

Feralpi è costantemente impegnata nella attività  
di miglioramento delle sue prestazioni in relazione  
a tutti gli aspetti ambientali significativi. 

Nella tabella allegata viene presenta-
to il programma della attività di mi-
glioramento previste per il prossimo 
triennio 2025/2027. Il piano comples-
sivo attuale riporta sia i programmi 
che sono un proseguimento di atti-
vità che hanno avuto origine negli 
anni precedenti, sia i nuovi progetti.

 12.1 

Piano di Miglioramento - Azioni completate

N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO  
AVANZAMENTI

5A Stabilimento
Rifiuti:

gestione differenziata 
imballaggi

Rifiuti kg differenziati/kg 
indifferenziati

5% 
+/-1%

Inserire nuovi contenitori per 
la raccolta differenziata delle 

diverse tipologie di imballaggi 
nei reparti produttivi (es. 

cellophane, big bags)

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2024 COMPLETATA 100

Consegnati a inizio marzo 
21 n° 20 ulteriori cassonetti 
per miglioramento raccolta 

differenziata nei reparti 
- in arrivo altri cassonetti 
per i reparti arrivati nuovi 
bidoncini multicolore per 

implementazione differenziata

6B Parti interessate
Partecipazione e 
Comunicazione 

Ambientale

Ambiente energia e 
sicurezza n° incontri + 3 incontri Partecipazione a incontri - 

webinar - tavoli tecnici
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) RCSR 31/12/2025 COMPLETATA 100
Salone FUTURA - GdL BAT x 

implementazione nuove BAT 
laminatoi 

7A Acciaieria Riduzione consumo 
materie prime naturali uso delle risorse % di calo rottame in forno 8,5%

Trattamento preventivo del 
rottame in ingresso con 

impianto di selezione del 
rottame attraverso vagli 

magneti e nastri

PRIORITÀ 1  
(ALTA)

Direzione 
Stabilimento 31/12/2024 COMPLETATA 100 Montato primo impianto con 

aggiunta di Aries 

14A Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali Conformità normativa n° di riunioni tecniche con 

CEPAV2 Chiusura cantiere CEPAV2 

Presidio costante 
dell'evoluzione in merito a:
•	 caratteristiche tecniche 

intervento proposto da 
CEPAV2

•	 procedimento in essere ex 
art. 242

•	 esecuzione degli interventi 
CEPAV2

PRIORITÀ 1  
(ALTA)

Transizione 
Ecologica 31/12/2024 COMPLETATA 100

1 - piano di caratterizzazione 
approvato

2 - richiesta di integrazione 
3 - primi carotaggi effettuati 

4 - seconda campagna 
carotaggi (integrazioni) da 

effettuare
5 - piano di caratterizzazione in 

fase di completamento
6 - effettuati spostamenti dei 

sottoservizi interessati dal 
tracciato TAV

7- realizzazione

15C Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Tutti Valutazione stato di 

avanzamento progetti 5 nuovi progetti per il 2025

Introdurre linee o quantità di 
prodotti ad impatto zero

Effettuare investimenti che 
abbassino le effettive emissioni 

impattanti sul cambiamento 
climatico.

Sulla base delle certificazioni 
GHG Protocol ed EPD, 

individuare opportune modalità 
per certificare il percorso verso 

l'acciaio Green

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Resp Trans. 
Ecologica ed 
energetica

31/12/2025 COMPLETATA 100

Partecipare a gruppi di lavoro 
con aziende di altri settori per 

creare capitolati a minor impatto 
ambientale.

Certificazioni GHG Protocol ed 
EPD, ottenuta
iscrizione AIS.

Sostituito forno di riscaldo a 
metano con forni induzione 

sostituito torri raffreddamento

Raddoppiata pesa 2

16A Logistca Miglioramento gestione 
rifiuti e sottoprodotti Conformità formale n° persone inserite Inserimento nuova figura

Riorganizzazzioine Uff. Log. Rif 
e Sott. Con individuazione di un 

referente per l'organizzazione dei 
programmi di carico e la gestione 

documentale dei conferimenti

PRIORITÀ 1  
(ALTA) RSGA 31/12/2024 COMPLETATA 100 Persona individuata - 

realizzazione spazio dedicato
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N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO  
AVANZAMENTI

5A Stabilimento
Rifiuti:

gestione differenziata 
imballaggi

Rifiuti kg differenziati/kg 
indifferenziati

5% 
+/-1%

Inserire nuovi contenitori per 
la raccolta differenziata delle 

diverse tipologie di imballaggi 
nei reparti produttivi (es. 

cellophane, big bags)

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2024 COMPLETATA 100

Consegnati a inizio marzo 
21 n° 20 ulteriori cassonetti 
per miglioramento raccolta 

differenziata nei reparti 
- in arrivo altri cassonetti 
per i reparti arrivati nuovi 
bidoncini multicolore per 

implementazione differenziata

6B Parti interessate
Partecipazione e 
Comunicazione 

Ambientale

Ambiente energia e 
sicurezza n° incontri + 3 incontri Partecipazione a incontri - 

webinar - tavoli tecnici
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) RCSR 31/12/2025 COMPLETATA 100
Salone FUTURA - GdL BAT x 

implementazione nuove BAT 
laminatoi 

7A Acciaieria Riduzione consumo 
materie prime naturali uso delle risorse % di calo rottame in forno 8,5%

Trattamento preventivo del 
rottame in ingresso con 

impianto di selezione del 
rottame attraverso vagli 

magneti e nastri

PRIORITÀ 1  
(ALTA)

Direzione 
Stabilimento 31/12/2024 COMPLETATA 100 Montato primo impianto con 

aggiunta di Aries 

14A Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali Conformità normativa n° di riunioni tecniche con 

CEPAV2 Chiusura cantiere CEPAV2 

Presidio costante 
dell'evoluzione in merito a:
•	 caratteristiche tecniche 

intervento proposto da 
CEPAV2

•	 procedimento in essere ex 
art. 242

•	 esecuzione degli interventi 
CEPAV2

PRIORITÀ 1  
(ALTA)

Transizione 
Ecologica 31/12/2024 COMPLETATA 100

1 - piano di caratterizzazione 
approvato

2 - richiesta di integrazione 
3 - primi carotaggi effettuati 

4 - seconda campagna 
carotaggi (integrazioni) da 

effettuare
5 - piano di caratterizzazione in 

fase di completamento
6 - effettuati spostamenti dei 

sottoservizi interessati dal 
tracciato TAV

7- realizzazione

15C Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Tutti Valutazione stato di 

avanzamento progetti 5 nuovi progetti per il 2025

Introdurre linee o quantità di 
prodotti ad impatto zero

Effettuare investimenti che 
abbassino le effettive emissioni 

impattanti sul cambiamento 
climatico.

Sulla base delle certificazioni 
GHG Protocol ed EPD, 

individuare opportune modalità 
per certificare il percorso verso 

l'acciaio Green

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Resp Trans. 
Ecologica ed 
energetica

31/12/2025 COMPLETATA 100

Partecipare a gruppi di lavoro 
con aziende di altri settori per 

creare capitolati a minor impatto 
ambientale.

Certificazioni GHG Protocol ed 
EPD, ottenuta
iscrizione AIS.

Sostituito forno di riscaldo a 
metano con forni induzione 

sostituito torri raffreddamento

Raddoppiata pesa 2

16A Logistca Miglioramento gestione 
rifiuti e sottoprodotti Conformità formale n° persone inserite Inserimento nuova figura

Riorganizzazzioine Uff. Log. Rif 
e Sott. Con individuazione di un 

referente per l'organizzazione dei 
programmi di carico e la gestione 

documentale dei conferimenti

PRIORITÀ 1  
(ALTA) RSGA 31/12/2024 COMPLETATA 100 Persona individuata - 

realizzazione spazio dedicato
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CAP. 12_PIANO DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO 
AVANZAMENTI

1A Stabilimento Consumi Energia Elettrica: 
ILLUMINAZIONE Consumi energetici %

Riduzione consumi:
Sostituzione

Torri faro: -100%

Sostituzione progressiva 
apparecchi illuminanti 

convenzionali con apparecchi 
con tecnologia a LED:

Laminatoio 2
Torri faro

PRIORITÀ 3  
(BASSA)

Responsabile 
Manutenzione 
Stabilimento

31/12/2027 IN CORSO 90

Laminatoio 1 è al 98%

Laminatoio 2 70%

Acciaieria 85%

2A stabilimento Consumo energia 
rinnovabile consumi energetici Kwh 20% del fabbisogno delle 

aziende italia

Realizzazione di un parco 
fotovoltaico di gruppo per 
la copertura di quota parte 

del fabbisogno energetico di 
Feralpi.

Ampliamento del parco 
fotovoltaico in Feralpi con 
ampliamento su officina 

laminatoio 1 e nuovi capannoni 
e allacciamento alla rete 

nazionale
ampliamento parco zona nuova 

osmosi (428 Kw).

PRIORITÀ 1  
(ALTA) PM PowerOn 31/12/2026 IN CORSO 95

Presentato progetto - 
acquisite alcune aree da 

adibire a parco fotovoltaico 
di gruppo.

Realizzata struttura 
organizzativa "transizione 
ecologica e energetica".

In fase di realizzazione 
l'ampliamento nello 

stabilimento di Lonato del 
Garda 

3A Stabilimento Recupero cascami termici Consumi Energetici 
Emissioni indirette CO2

MWh/anno di calore 
venduti

4,5 GWh/ anno a regime
+/- 10%

Ampliamento rete 
teleriscaldamento a utenze 

private

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2027 IN CORSO 10

Allacciamenti nuove 
utenze in continua 

realizzazione da tutta 
estate 2020

4B stabilimento Emissioni:
stoccaggio residui Emissioni in atmosfera Realizzazione copertura

Nuovi progetti Copertura realizzata

Valutazione realizzazione 
copertura vasca scoria bianca.

Valutazione realizzazione 
idonea cappa per taglio 

colaticci.
Studio per controllo NOX 
e polveri per nuove BAT 

Laminatoi

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2027 IN CORSO 10

Emesso ordine a un dei 2 
fornitori (Apostoli)

dato ok per inizio lavori 
previsto per 31/03/26.

per Nox previsto nuovo 
inserimento di forno a 

conduzione dopo il forno a 
metano

4C Stabilimento Emissioni Emissioni in atmosfera Nuovi progetti Nuovo forno di riscaldo
Realizzazione nuovo forno di 
riscaldo con nuovi bruciatori 

low Nox

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2029 IN CORSO 5 In fase di definizione 

progetto

4D stabilimento Emissioni Emissioni in atmosfera Nuovi progetti Diminuzione CO2 
consumo di metano

Ottimizzazione della gestione 
dei gas in area forno

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2026 IN CORSO 70 Implementazione pratica 

5B Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Rifiuti

Ton rifiuti riutilizzati o 
recuperati con nuove 

modalità
20% anno

Progetto steel zero waste : 
attività su scoria bianca

valorizzazione fini affinatore
disidratazione fanghi

per far fronte anche ai nuovi 
limiti di accettabilità in 

discarica 
scaglia come GREEN IRON 

(sottoprodotto)
avvio a recupero dei fumi a 

basso Zn
aumentare % di vendita green 

stone
deferrizzazione dei rifiuti in 

uscita dall'affinatore

PRIORITÀ 1  
(ALTA) DS - RSGA - R&S 31/12/2025 IN RITARDO 90

Avviati vari progetti 
di ricerca - fascicolo 

sottoprodotto scoria bianca 
- montato impianto di 

disidratazione fanghi con 
Vaccum - nuovo destini per 

scoria a recupero

Avviata a recupero in 
cementificio scoria bianca

Acquistato frantoio 
per vagliatura scoria 

bianca per cementificio, 
implementato progetto 
recupero CO2 in scoria 

banca con SNAM

Venduta c.ca 8000 ton 
di Green Iron progetto 

recupero fumi in lego block

Ancora bassa la quantità di 
vendita del green stone 

5C Stabilimento
Miglioramento della 

gestione rifiuti e pulizia 
reparti

Rifiuti kg di mozziconi di 
sigaretta raccolti 100 kg Progetto Re-CIG (recupero 

mozziconi di sigaretta)
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) DS - RSGA 31/12/2027 IN CORSO 5
Ricevuta offerta - emessa 
RDA in attesa di copertura 

finanziaria

 12.2 

Piano di Miglioramento 2025-2027 – azioni in corso
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N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO 
AVANZAMENTI

1A Stabilimento Consumi Energia Elettrica: 
ILLUMINAZIONE Consumi energetici %

Riduzione consumi:
Sostituzione

Torri faro: -100%

Sostituzione progressiva 
apparecchi illuminanti 

convenzionali con apparecchi 
con tecnologia a LED:

Laminatoio 2
Torri faro

PRIORITÀ 3  
(BASSA)

Responsabile 
Manutenzione 
Stabilimento

31/12/2027 IN CORSO 90

Laminatoio 1 è al 98%

Laminatoio 2 70%

Acciaieria 85%

2A stabilimento Consumo energia 
rinnovabile consumi energetici Kwh 20% del fabbisogno delle 

aziende italia

Realizzazione di un parco 
fotovoltaico di gruppo per 
la copertura di quota parte 

del fabbisogno energetico di 
Feralpi.

Ampliamento del parco 
fotovoltaico in Feralpi con 
ampliamento su officina 

laminatoio 1 e nuovi capannoni 
e allacciamento alla rete 

nazionale
ampliamento parco zona nuova 

osmosi (428 Kw).

PRIORITÀ 1  
(ALTA) PM PowerOn 31/12/2026 IN CORSO 95

Presentato progetto - 
acquisite alcune aree da 

adibire a parco fotovoltaico 
di gruppo.

Realizzata struttura 
organizzativa "transizione 
ecologica e energetica".

In fase di realizzazione 
l'ampliamento nello 

stabilimento di Lonato del 
Garda 

3A Stabilimento Recupero cascami termici Consumi Energetici 
Emissioni indirette CO2

MWh/anno di calore 
venduti

4,5 GWh/ anno a regime
+/- 10%

Ampliamento rete 
teleriscaldamento a utenze 

private

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2027 IN CORSO 10

Allacciamenti nuove 
utenze in continua 

realizzazione da tutta 
estate 2020

4B stabilimento Emissioni:
stoccaggio residui Emissioni in atmosfera Realizzazione copertura

Nuovi progetti Copertura realizzata

Valutazione realizzazione 
copertura vasca scoria bianca.

Valutazione realizzazione 
idonea cappa per taglio 

colaticci.
Studio per controllo NOX 
e polveri per nuove BAT 

Laminatoi

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2027 IN CORSO 10

Emesso ordine a un dei 2 
fornitori (Apostoli)

dato ok per inizio lavori 
previsto per 31/03/26.

per Nox previsto nuovo 
inserimento di forno a 

conduzione dopo il forno a 
metano

4C Stabilimento Emissioni Emissioni in atmosfera Nuovi progetti Nuovo forno di riscaldo
Realizzazione nuovo forno di 
riscaldo con nuovi bruciatori 

low Nox

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2029 IN CORSO 5 In fase di definizione 

progetto

4D stabilimento Emissioni Emissioni in atmosfera Nuovi progetti Diminuzione CO2 
consumo di metano

Ottimizzazione della gestione 
dei gas in area forno

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) Ufficio Tecnico 31/12/2026 IN CORSO 70 Implementazione pratica 

5B Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Rifiuti

Ton rifiuti riutilizzati o 
recuperati con nuove 

modalità
20% anno

Progetto steel zero waste : 
attività su scoria bianca

valorizzazione fini affinatore
disidratazione fanghi

per far fronte anche ai nuovi 
limiti di accettabilità in 

discarica 
scaglia come GREEN IRON 

(sottoprodotto)
avvio a recupero dei fumi a 

basso Zn
aumentare % di vendita green 

stone
deferrizzazione dei rifiuti in 

uscita dall'affinatore

PRIORITÀ 1  
(ALTA) DS - RSGA - R&S 31/12/2025 IN RITARDO 90

Avviati vari progetti 
di ricerca - fascicolo 

sottoprodotto scoria bianca 
- montato impianto di 

disidratazione fanghi con 
Vaccum - nuovo destini per 

scoria a recupero

Avviata a recupero in 
cementificio scoria bianca

Acquistato frantoio 
per vagliatura scoria 

bianca per cementificio, 
implementato progetto 
recupero CO2 in scoria 

banca con SNAM

Venduta c.ca 8000 ton 
di Green Iron progetto 

recupero fumi in lego block

Ancora bassa la quantità di 
vendita del green stone 

5C Stabilimento
Miglioramento della 

gestione rifiuti e pulizia 
reparti

Rifiuti kg di mozziconi di 
sigaretta raccolti 100 kg Progetto Re-CIG (recupero 

mozziconi di sigaretta)
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) DS - RSGA 31/12/2027 IN CORSO 5
Ricevuta offerta - emessa 
RDA in attesa di copertura 

finanziaria
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CAP. 12_PIANO DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO 
AVANZAMENTI

5D Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Rifiuti

Ton rifiuti riutilizzati o 
recuperati con nuove 

modalità
1.000 ton

Valutazione possibilità 
di estendere impianto 

disidratazione fanghi anche a 
laminatoio 2

(II impianto gemello)

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) DS - RSGA 31/12/2027 IN CORSO 0 Progetto in valutazione

6A Parti interessate
Partecipazione e 
Comunicazione 

Ambientale

Ambiente energia e 
sicurezza n° incontri + 3 incontri Partecipazione a incontri - 

webinar - tavoli tecnici
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) RCSR 31/12/2026 IN CORSO 50

 GdL BAT per Laminatoi 
con Confindustria e 

Provincia (terminato) 
Maccaferri - Comunità 
Pratica - Heidelberg - 

SNAM - RAMET - CONAI

6C Parti interessate
Partecipazione e 
Comunicazione 

Ambientale
Tutti n° proposte Modulo Google

Possibilità di introdurre 
strumenti alternativi che 

girano su piattaforme aziendali, 
anche fruibili all'esterno, per le 

comunicazioni ambientali e per 
la raccolta delle segnalazioni 

in campo ambiente, sicurezza 
e energia (estendere APP 
sicurezza a Ambiente ed 

energia)

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 80

IMPLEMENTATI MODULI 
GOGGLE

attualmente vengono 
gestiti con mail

7B Acciaieria Riduzione consumo 
materie prime naturali Uso delle risorse Ton di residui in uscita 

dall'impianto 20000 Ton

Trattamento preventivo 
del rottame in ingresso 

con impianto di riduzione 
volumetrica del rottame 
attraverso presso-cesoia 

VEZZANI con ampliamento 
delle aree di stoccaggio 

rottame

PRIORITÀ 1  
(ALTA)

Direzione 
Stabilimento 31/12/2027 IN CORSO 10 Avviato progetto

8A Stabilimento Riduzione utilizzo materie 
prime naturali

Riduzione consumo 
materie prime naturali

N° di Manufatti acquistati 
prodotti con l’utilizzo di 

residui Feralpi

50 unità/anno
+/- 10

Acquisto e installazione nel 
sito di manufatti prodotti con 

l'utilizzo di residui Feralpi

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 60

Acquistati qubeco e 
new jersey costruiti con 
aggregato industriale

8B Stabilimento Riduzione utilizzo materie 
prime naturali

Riduzione consumo 
materie prime naturali

m2 realizzati di Asfalti e 
sottofondi contenenti 

scoria 

1000 m2

+/- 5%

Predisposizione di sottofondi 
(es buca cesoia) e asfalti 
realizzati con scoria nera

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 25

Realizzate varie porzioni di 
pavimentazione in asfalto 

che utilizza aggregati 
industriali

9A Acciaieria Riduzione utilizzo materie 
prime naturali

Riduzione consumo 
acqua mc acqua ritrattata 2.000 mc

Studio per trattare acqua in 
uscita da imp. Osmosi per 

diminuire consumo di acqua

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) UT 31/12/2026 IN CORSO 5 Riunioni per 

implementazione progetto

10A Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Traffico e viabilità % prodotto finito via Treno 5%

Nuove politiche commerciali 
volte all'aumento dell'utilizzo 

dei treni per spedizione 
prodotto finito

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Direzione 
Commerciale ogni anno IN CORSO 75 -

10C Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Traffico e viabilità

N° bici
km registrati
% car-pooling Acquisto 3 bici tradizionali

Azione del PSCL: incentivare 
riunione da remoto. Incentivare 

mobilità tramite bike
incentivazione CAR-POOLING 

attraverso conciliazione dei 
turni ed APP

PRIORITÀ 3  
(BASSA) MM 31/12/2026 IN CORSO 5 Inviato PSCL

11A Stabilimento Supply chain FORNITORI/PARTNER % di fornitori qualificati 
"integrati" 5% +- 0,5

Ampliare i volumi di forniture 
da partner completamente 

integrati

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGASE 31/12/2026 IN CORSO 60

FILIERE INTEGRATE 
AL 31/12/2021 - DI.MA - 
MEDIASTELL - ACC. DI 

CALV. - CALEOTTO - 
ENGY - ENERGARDE - 

PORTAMB 
FERALPI POWER ON

Feralpi Presider
Hidelberg - Maccaferri

11B Imprese esterne 
residenti Controllo fornitori rilevanti Performance ambientali 

dei fornitori rilevanti n° di audit 6 AUDIT IN 3 ANNI 

Mantenere incrementare 
attività di audit in materia 
ambiente e sicurezza sui 
fornitori ed outsourcing

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGAS 31/12/2027 IN CORSO 60

EFFETTUATI 4 AUDIT SU 
FORNITORI OPERANTI IN 

FERALPI NEL 2025

12A SGASE Miglioramento delle 
performance ambientali Conformità normativa

Utilizzo di un unico 
software integrato per 

A-S-E
Nuovo software Utilizzo di un unico software 

integrato per A-S-E
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) RSGASE 31/12/2027 IN CORSO 35
Implementati vari incontri 

con consulenti SAP per 
nuovo modulo HSE
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N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO 
AVANZAMENTI

5D Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Rifiuti

Ton rifiuti riutilizzati o 
recuperati con nuove 

modalità
1.000 ton

Valutazione possibilità 
di estendere impianto 

disidratazione fanghi anche a 
laminatoio 2

(II impianto gemello)

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) DS - RSGA 31/12/2027 IN CORSO 0 Progetto in valutazione

6A Parti interessate
Partecipazione e 
Comunicazione 

Ambientale

Ambiente energia e 
sicurezza n° incontri + 3 incontri Partecipazione a incontri - 

webinar - tavoli tecnici
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) RCSR 31/12/2026 IN CORSO 50

 GdL BAT per Laminatoi 
con Confindustria e 

Provincia (terminato) 
Maccaferri - Comunità 
Pratica - Heidelberg - 

SNAM - RAMET - CONAI

6C Parti interessate
Partecipazione e 
Comunicazione 

Ambientale
Tutti n° proposte Modulo Google

Possibilità di introdurre 
strumenti alternativi che 

girano su piattaforme aziendali, 
anche fruibili all'esterno, per le 

comunicazioni ambientali e per 
la raccolta delle segnalazioni 

in campo ambiente, sicurezza 
e energia (estendere APP 
sicurezza a Ambiente ed 

energia)

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 80

IMPLEMENTATI MODULI 
GOGGLE

attualmente vengono 
gestiti con mail

7B Acciaieria Riduzione consumo 
materie prime naturali Uso delle risorse Ton di residui in uscita 

dall'impianto 20000 Ton

Trattamento preventivo 
del rottame in ingresso 

con impianto di riduzione 
volumetrica del rottame 
attraverso presso-cesoia 

VEZZANI con ampliamento 
delle aree di stoccaggio 

rottame

PRIORITÀ 1  
(ALTA)

Direzione 
Stabilimento 31/12/2027 IN CORSO 10 Avviato progetto

8A Stabilimento Riduzione utilizzo materie 
prime naturali

Riduzione consumo 
materie prime naturali

N° di Manufatti acquistati 
prodotti con l’utilizzo di 

residui Feralpi

50 unità/anno
+/- 10

Acquisto e installazione nel 
sito di manufatti prodotti con 

l'utilizzo di residui Feralpi

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 60

Acquistati qubeco e 
new jersey costruiti con 
aggregato industriale

8B Stabilimento Riduzione utilizzo materie 
prime naturali

Riduzione consumo 
materie prime naturali

m2 realizzati di Asfalti e 
sottofondi contenenti 

scoria 

1000 m2

+/- 5%

Predisposizione di sottofondi 
(es buca cesoia) e asfalti 
realizzati con scoria nera

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 25

Realizzate varie porzioni di 
pavimentazione in asfalto 

che utilizza aggregati 
industriali

9A Acciaieria Riduzione utilizzo materie 
prime naturali

Riduzione consumo 
acqua mc acqua ritrattata 2.000 mc

Studio per trattare acqua in 
uscita da imp. Osmosi per 

diminuire consumo di acqua

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) UT 31/12/2026 IN CORSO 5 Riunioni per 

implementazione progetto

10A Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Traffico e viabilità % prodotto finito via Treno 5%

Nuove politiche commerciali 
volte all'aumento dell'utilizzo 

dei treni per spedizione 
prodotto finito

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Direzione 
Commerciale ogni anno IN CORSO 75 -

10C Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Traffico e viabilità

N° bici
km registrati
% car-pooling Acquisto 3 bici tradizionali

Azione del PSCL: incentivare 
riunione da remoto. Incentivare 

mobilità tramite bike
incentivazione CAR-POOLING 

attraverso conciliazione dei 
turni ed APP

PRIORITÀ 3  
(BASSA) MM 31/12/2026 IN CORSO 5 Inviato PSCL

11A Stabilimento Supply chain FORNITORI/PARTNER % di fornitori qualificati 
"integrati" 5% +- 0,5

Ampliare i volumi di forniture 
da partner completamente 

integrati

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGASE 31/12/2026 IN CORSO 60

FILIERE INTEGRATE 
AL 31/12/2021 - DI.MA - 
MEDIASTELL - ACC. DI 

CALV. - CALEOTTO - 
ENGY - ENERGARDE - 

PORTAMB 
FERALPI POWER ON

Feralpi Presider
Hidelberg - Maccaferri

11B Imprese esterne 
residenti Controllo fornitori rilevanti Performance ambientali 

dei fornitori rilevanti n° di audit 6 AUDIT IN 3 ANNI 

Mantenere incrementare 
attività di audit in materia 
ambiente e sicurezza sui 
fornitori ed outsourcing

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGAS 31/12/2027 IN CORSO 60

EFFETTUATI 4 AUDIT SU 
FORNITORI OPERANTI IN 

FERALPI NEL 2025

12A SGASE Miglioramento delle 
performance ambientali Conformità normativa

Utilizzo di un unico 
software integrato per 

A-S-E
Nuovo software Utilizzo di un unico software 

integrato per A-S-E
PRIORITÀ 2  

(MEDIA) RSGASE 31/12/2027 IN CORSO 35
Implementati vari incontri 

con consulenti SAP per 
nuovo modulo HSE
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CAP. 12_PIANO DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO 
AVANZAMENTI

14B Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali Conformità normativa

n° di riunioni tecniche con 
consulenti - COMUNE - 

ARPA - PROVINCIA

CHIUSURA 
PROCEDIMENTO

Richiesta di estensione del 
Piano di Caratterizzazione a 

tutto sito Feralpi (mp 6)

PRIORITÀ 1  
(ALTA) HSE 31/12/2026 IN CORSO 15

VARI INCONTRI CON ENTI
PRESENTAZIONE STATO 
DI FATTO + PROPOSTA 

CAMPIONAMENTI

14C Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali Comunicazione n° di informazioni errate 0

Presidiare con immediatezza, 
puntualità e correttezza di 

informazione ogni potenziale 
notizia circolante in merito al 
procedimento di bonifica in 

essere

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Segreteria di 
direzione 31/12/2026 IN CORSO 40

Richiesto alla direzione il 
controllo sistematico della 
stampa locale per ricerca 

informazioni

15A Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali

Mantenimento 
biodiversità

mantenimento dei 
monitoraggi

Quantità di miele 
prodotto 

Almeno 35 kg di miele/
anno

1- inserimento 4 Arnie per 
Apicoltura e produzione miele
2 - Raddoppio delle arnie dal 2 

anno di produzione miele 

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 10 -

15B Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Miglioramento n° incontri 3/anno

Comitato di sostenibilità che 
permette di definire progetti in 
ambito ambientale, energetico 

e di prevenzione dei rischi

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Resp Trans. 
Ecologica ed 
energetica

31/12/2026 IN CORSO 30 Calendarizzazione incontri

15D stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Impatto visivo Valutazione stato di 

avanzamento progetti
1 capannone ogni 2 anni 

riqualificato Revamping dei capannoni PRIORITÀ 2  
(MEDIA) UT 31/12/2027 IN CORSO 85 Rifatto capannone 

magazzino refrattari

15E stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali

Mantenimento 
Biodiversità e impatto 

visivo

Valutazione stato di 
avanzamento progetti

Un progetto ogni 2 anni 
legato alla biodiversità

Creazione gruppo di lavoro 
a livello di gruppo con 

implementazione linee 
guida per mantenimento e 

rendicontazione biodiversità 

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2027 IN CORSO 5

Incontri preliminare per 
stabilire linee guida e 

prime azioni
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N° AREA FUNZIONALE AMBITO D'INTERVENTO ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE TRAGUARDO

AZIONE PROPOSTA VERIFICA ATTUAZIONE

DESCRIZIONE PRIORITÀ RESPONSABILE SCADENZA STATO
STATO DI 

AVANZAMENTO 
(%)

PROGRESSIVO 
AVANZAMENTI

14B Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali Conformità normativa

n° di riunioni tecniche con 
consulenti - COMUNE - 

ARPA - PROVINCIA

CHIUSURA 
PROCEDIMENTO

Richiesta di estensione del 
Piano di Caratterizzazione a 

tutto sito Feralpi (mp 6)

PRIORITÀ 1  
(ALTA) HSE 31/12/2026 IN CORSO 15

VARI INCONTRI CON ENTI
PRESENTAZIONE STATO 
DI FATTO + PROPOSTA 

CAMPIONAMENTI

14C Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali Comunicazione n° di informazioni errate 0

Presidiare con immediatezza, 
puntualità e correttezza di 

informazione ogni potenziale 
notizia circolante in merito al 
procedimento di bonifica in 

essere

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Segreteria di 
direzione 31/12/2026 IN CORSO 40

Richiesto alla direzione il 
controllo sistematico della 
stampa locale per ricerca 

informazioni

15A Stabilimento Monitoraggio delle 
performance ambientali

Mantenimento 
biodiversità

mantenimento dei 
monitoraggi

Quantità di miele 
prodotto 

Almeno 35 kg di miele/
anno

1- inserimento 4 Arnie per 
Apicoltura e produzione miele
2 - Raddoppio delle arnie dal 2 

anno di produzione miele 

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2026 IN CORSO 10 -

15B Stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Miglioramento n° incontri 3/anno

Comitato di sostenibilità che 
permette di definire progetti in 
ambito ambientale, energetico 

e di prevenzione dei rischi

PRIORITÀ 2  
(MEDIA)

Resp Trans. 
Ecologica ed 
energetica

31/12/2026 IN CORSO 30 Calendarizzazione incontri

15D stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali Impatto visivo Valutazione stato di 

avanzamento progetti
1 capannone ogni 2 anni 

riqualificato Revamping dei capannoni PRIORITÀ 2  
(MEDIA) UT 31/12/2027 IN CORSO 85 Rifatto capannone 

magazzino refrattari

15E stabilimento Miglioramento delle 
performance ambientali

Mantenimento 
Biodiversità e impatto 

visivo

Valutazione stato di 
avanzamento progetti

Un progetto ogni 2 anni 
legato alla biodiversità

Creazione gruppo di lavoro 
a livello di gruppo con 

implementazione linee 
guida per mantenimento e 

rendicontazione biodiversità 

PRIORITÀ 2  
(MEDIA) RSGA 31/12/2027 IN CORSO 5

Incontri preliminare per 
stabilire linee guida e 

prime azioni
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CAP. 13_PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Principale normativa  
di riferimento

13.

L’organizzazione conferma la conformità alle 
normative applicabili che viene periodicamente 
verificata con gli strumenti del sistema di gestione.

Si riportano di seguito le principali nor-
mative comunitarie, nazionali e regio-
nali applicabili a Feralpi Siderurgica in 
materia ambientale. Tali norme sono 
richiamate da un apposito registro (Re-
gistro Norme ed Adempimenti), che è 
parte del Sistema di Gestione Ambien-
te e Sicurezza, e sono gestite dalle pro-
cedure pertinenti che lo costituiscono. 

Autorizzazione Integrata Ambientale 

L’atto attualmente vigente è l’atto di-
rigenziale n. 2342/2024 del 04/07/2024 
della Provincia di Brescia.

Emissioni in atmosfera 

•	 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. parte V - Nor-
me in materia di tutela dell'aria e di ri-
duzione delle emissioni in atmosfera.

Sistemi di monitoraggio delle emis-
sioni:

•	 Direttiva IED 2010/75/UE.

•	 Decisione di esecuzione della commis-
sione del 28-02-2012, n. 2012/135/UE.

•	 Delibera di Giunta Regionale della 
Regione Lombardia del 23-5-2014 
n. X/1872.

Gas effetto serra

•	 Direttiva 2003/87/CE e s.m.i. del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
- sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nella 
Comunità. 

•	 Regolamento (UE) N. 1031/2010 della 
Commissione del 12 novembre 2010 
relativo ai tempi, alla gestione e ad 
altri aspetti della vendita all'asta delle 
quote di emissioni dei gas a effetto 
serra.

•	 Decreto Legislativo 13 marzo 2013, n. 30. 
Attuazione della direttiva 2009/29/CE 
che modifica la direttiva 2003/87/CE.

•	 Decisione (UE) 2015/1814 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 6 
ottobre 2015 relativa all'istituzione e 
al funzionamento di una riserva sta-
bilizzatrice del mercato nel sistema 
dell'Unione per lo scambio di quote 
di emissione dei gas a effetto serra 
e recante modif ica della direttiva 
2003/87/CE.

•	 DPR N. 146 del 16/11/18 riguardante la 
modifica delle modalità di trasmis-
sione degli interventi sulle apparec-
chiature contenenti Gas Fluorurati a 
effetto serra.

Gas Fluorurati

•	 Regolamento (UE) 2024/573 del del 
parlamento europeo e del consiglio 
del 7 febbraio 2024 sui gas fluorurati 
a effetto serra, che modifica la diret-
tiva (UE) 2019/1937 e che abroga il re-
golamento (UE) n. 517/2014. NUOVO 
REGOLAMENTO SUI GAS FLUORU-
RATI AD EFFETTO SERRA

•	 Regolamento Di Esecuzione (UE) 
2015/2068 della Commissione del 17 
novembre 2015 che stabilisce il for-
mato delle etichette per i prodotti e 
le apparecchiature che contengono 
gas fluorurati a effetto serra

•	 Il Regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2066 della Commissione, del 17 
novembre 2015, stabilisce, i requisiti 
minimi e le condizioni per il ricono-
scimento reciproco della certif ica-
zione delle persone fisiche addette 
all'installazione, assistenza, manu-
tenzione, riparazione o disattivazione 
di commutatori elettrici contenenti 
gas fluorurati ad effetto serra o al 
recupero di gas fluorurati ad effetto 
serra da commutatori elettrici fissi.

•	 Il Regolamento di esecuzione (UE) 
2015/2067 della Commissione, del 

17 novembre 2015, che stabilisce i 
requisiti minimi e le condizioni per il 
riconoscimento reciproco della cer-
tificazione delle persone fisiche per 
quanto concerne le apparecchiature 
f isse di refrigerazione e condizio-
namento d'aria, le pompe di calore 
fisse e le celle frigorifero di autocarri 
e rimorchi frigorifero contenenti gas 
fluorurati a effetto serra, nonché per la 
certificazione delle imprese per quan-
to concerne le apparecchiature fisse 
di refrigerazione e condizionamento 
d'aria e le pompe di calore fisse con-
tenenti gas fluorurati ad effetto serra.

Sostanze che riducono l’ozono

•	 Regolamento (UE) n. 2024/590 rego-
lamento sulle sostanze che riducono 
lo strato di ozono – abrogazione re-
golamento 1005/2019/CE.

•	 Decreto Legislativo 13 settembre 
2013, n. 108 Disciplina sanzionatoria 
per la violazione delle disposizioni 
derivanti dal Regolamento (CE) n. 
1005/2009 sulle sostanze che riduco-
no lo strato di ozono.

Rifiuti 

•	 DM 4 aprile 2023, n. 59 e s.m.i., re-
cante la “Disciplina del sistema di 
tracciabilità dei rifiuti e del registro 
elettronico nazionale per la traccia-
bilità dei rif iuti ai sensi dell’articolo 
188-bis del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152“ RENTRI.

•	 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: 
Norme in materia ambientale. Parte 
quarta - Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati.

•	 D.M. 18/02/2011 n. 52 e s.m.i.: Regola-
mento recante istituzione del sistema 
di controllo e tracciabilità dei rifiuti. 
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•	 D.M. 27 settembre 2010 Definizione 
dei criteri di ammissibilità dei rifiuti 
in discarica.

•	 Decreto 24 giugno 2015 Modifica del 
decreto 27 settembre 2010, relativo 
alla definizione dei criteri di ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica.

•	 Reg. UE 1179/2016, entrato in vigore 
il 1 marzo 2018; per Feralpi ha com-
portato a partire da gennaio 2018 la 
riclassificazione dei rifiuti con codice 
identificativo “specchio”.

•	 DL 14 dicembre 2018 N. 135 Abrogazio-
ne del Sistema di controllo della trac-
ciabilità dei rifiuti SISTRI e introduzio-
ne di un nuovo registro elettronico 
nazionale che verrà successivamente 
definito con specifici decreti attuativi.

•	 regolamento UE 2022/2400 il quale 
modif ica all’allegato IV del regola-
mento UE 2019/1021 relativo agli in-
quinanti organici persistenti.

Rumore 

•	 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 e suc-
cessive modif iche e integrazioni: 
Legge quadro sull’inquinamento 
acustico. 

•	 DPCM 14 novembre 1997: Determina-
zione dei valori limite delle sorgenti 
sonore. 

•	 DM 16 marzo 1998: Tecniche di rileva-
mento e di misurazione dell’inquina-
mento acustico. 

Amianto 

•	 Legge 257 del 27/3/92: Norme relative 
alla cessazione dell’impiego dell’a-
mianto. 

•	 DM 6/09/1994 e s.m.i.: Normative 
e metodologie tecniche di appli-
cazione dell’articolo 6, comma 3, e 
dell’articolo 12, comma 2, della legge 
27 marzo 1992, n. 257, relativa alla ces-
sazione dell’impiego dell’amianto. 

•	 Legge Regionale 29 settembre 2003, 
N. 17 - Norme per il risanamento 
dell’ambiente, bonifica e smaltimen-
to dell’amianto. 

Scarichi idrici 

•	 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.: 
Norme in materia ambientale, parte 
III titolo 2. 

•	 Regolamento Regionale 24 marzo 
2006, N. 3 - Disciplina e regime au-
torizzatorio degli scarichi di acque 
reflue domestiche e di reti fognarie, 
in attuazione dell’articolo 52, comma 
1, lettera a) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26.

•	 Regolamento Regionale 24 marzo 
2006, N. 4 - Disciplina dello smalti-
mento delle acque di prima pioggia 
e di lavaggio delle aree esterne, in 
attuazione dell'articolo 52, comma 
1, lettera a) della legge regionale 12 
dicembre 2003, n. 26.

Radiazioni ionizzanti 

•	 D.Lgs. 230 e s.m.i. del 17/03/1995: 
Attuazione delle direttive 89/618/
EURATOM, 90/641/EURATOM, 96/29/
EURATOM e 2006/117/EURATOM in 
materia di radiazioni ionizzanti. 

•	 D.Lgs. 23 del 20 febbraio 2009 e s.m.i., 
relativo alla sorveglianza radiometri-
ca su materiali o prodotti semilavo-
rati metallici. 

•	 Decreto Legislativo 1 giugno 2011, n. 
100 - Disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 20 feb-
braio 2009, n. 23, recante attuazione 
della Direttiva 2006/117/EURATOM, 
relativa alla sorveglianza e al control-
lo delle spedizioni di rifiuti radioattivi 
e di combustibile nucleare esaurito 
- sorveglianza radiometrica su mate-
riali o prodotti semilavorati metallici.

•	 D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101 - Dispo-
sizioni per la protezione contro i 
pericoli derivanti dall'esposizione alle 
radiazioni ionizzanti - Attuazione del-
la direttiva 2013/59/EURATOM.

Sicurezza, sostanze pericolose e an-
tincendio 

•	 D.Lgs. 81 del 09 aprile 2008 e s.m.i. - 
Attuazione dell’articolo 1 della Legge 
3 agosto 2007, n. 123 in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 

•	 Regolamento 1907-2006 e s.m.i. – 
(REACH). 

•	 Regolamento CE n. 1272-2008 e 
s.m.i.- relativo alla classif icazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che 
modifica e abroga le direttive 67/548/

CEE e 1999/45/CE e che reca modifica 
al regolamento (CE) n. 1907/2006. 

•	 D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 - Regola-
mento recante semplificazione della 
disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi. 

•	 D.M. 3 agosto 2015 - Approvazione 
di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’articolo 15 del de-
creto legislativo 8 marzo 2006, n. 139.

Emergenze

•	 DGR N. 239 del 18/06/2018 che preve-
de l’invio della valutazione di rischio 
idraulico per gli impianti di gestione 
rifiuti.

•	 Legge 1 dicembre 2019 N. 132 pre-
sentazione al Prefetto di Piano di 
Emergenza Interno per gli impianti 
di trattamento rifiuti

Incidenti Rilevanti 

•	 Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n. 
105 e s.m.i. Attuazione della direttiva 
2012/18/UE relativa al controllo del 
pericolo di incidenti rilevanti connes-
si con sostanze pericolose

Energia

•	 Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 
102 e s.m.i. Attuazione della direttiva 
2012/27/UE sull’efficienza energetica, 
che modifica le direttive 2009/125/
CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE.

•	 Legge 23 luglio 2009, n. 99 e s.m.i. 
Disposizioni per lo sviluppo e l'in-
ternazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia.

•	 Legge 9 gennaio 1991, n. 10 e s.m.i. 
Norme per l’attuazione del piano 
energetico nazionale in materia di 
uso nazionale dell’energia, di rispar-
mio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia.

•	 Decreto legge 29 agosto 2003, n. 239 
Disposizioni urgenti per la sicurezza 
del sistema elettrico nazionale e per 
il recupero di potenza di energia 
elettrica.

•	 Delibere ARERA (Autorità di Regola-
zione per Energia Reti Ambiente)
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CAP. 14_GLOSSARIO

Glossario
14.

Ambiente 

L’ambiente è il contesto nel quale una 
organizzazione opera, comprendente 
l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse natu-
rali, la flora, la fauna, gli esseri umani e 
le loro interrelazioni. 

Aspetto Ambientale 

L’aspetto ambientale è l’elemento di 
un’attività, prodotto o servizio di un’or-
ganizzazione che può interagire con 
l’ambiente. 

Codice EER 

Codice Elenco Europeo Rifiuti. Esso con-
tiene tutti i Codici dei rifiuti catalogati 
per attività produttiva di provenienza. 

Componente Ambientale 

Componente del sistema ambiente di-
rettamente o indirettamente coinvolto 
dall’aspetto ambientale considerato. 

EAF

Acronimo inglese di Electric Arc Furnace, 
il forno elettrico ad arco per la fusione del 
rottame, dal quale viene spillato l’acciaio 
liquido.

LF

Acronimo inglese di Ladle Furnace, il 
forno siviera nel quale viene effettuata 
l’affinazione del bagno liquido spillato 
dal forno elettrico ad arco.

Impatto Ambientale 

Qualunque modif icazione dell’am-
biente, diretta od indiretta, negativa o 
benefica, totale o parziale, conseguen-
te ad attività, prodotti o servizi di un’or-
ganizzazione. 

Fattore Ambientale 

Mediatore dell’impatto ambientale (ad 
es. emissioni in atmosfera, scarichi su 
suolo o su corpi idrici, ecc.). 

Probabilità dell’Impatto Ambientale 

Probabilità che si verifichi un impatto 
ambientale in relazione ad un determi-
nato aspetto ambientale. 

Attività 

Operazione necessaria a svolgere, 
espletare un determinato compito 
prefissato. Operazione di supporto e/o 
di approfondimento dell’attività princi-
pale di riferimento. 

Processo 

Insieme di attività correlate o intera-
genti che trasformano elementi in 
entrata in elementi in uscita. 

PCB 

Policlorobifenili. Composti organici in-
quinanti la cui tossicità è quasi simile 
alla diossina. 

PTS 

Polveri Totali Sospese. 

PGT 

Il Piano di governo del territorio (ab-
breviato in PGT) è un nuovo strumento 
urbanistico introdotto nella Regione 
della Lombardia che ha sostituito il 
Piano Regolatore Generale come stru-
mento di pianificazione urbanistica a li-
vello comunale e ha lo scopo di definire 
l’assetto dell’intero territorio comunale. 

Stakeholder 

Portatore di interesse Soggetto/i 
influente nei confronti di un’iniziativa 
economica, sia essa un’azienda o un 
progetto.
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Convalida della 
Dichiarazione Ambientale

15.

CAP. 15_CONVALIDA

Procederà alla redazione della suc-
cessiva edizione entro 1 anno dall’e-
missione del presente documento. 
Annualmente si provvederà all’aggior-
namento dei dati e alla richiesta di 
convalida degli stessi. 

La presente dichiarazione è stata convalidata in data   _______________________

Il verif icatore ambientale accreditato 
che ha verificato la validità e la confor-
mità dei dati della presente Dichiarazio-
ne Ambientale ai requisiti richiesti dal 
regolamento CEE 1221/2009 e s.m.i. è: 

TÜV Italia s.r.l. 

Viale Fulvio Testi 280/6

20126 Milano (MI) – Italia

N. ACCREDITAMENTO: IT-V-0009 del 
31/03/2004 

Feralpi Siderurgica è giunta alla  
quinta edizione della Dichiarazione Ambientale. 
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